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L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PCI NELLA SEDUTA CONCLUSIVA DELL'ASSEMBLEA 

Togliatti: Realizzare nella nuova situazione 
l'unità politica degli operai e del popolo 

Il carattere dell'attuale sviluppo economico - La classe operaia già investe con le 
sue lotte il potere monopolistico - La ribellione anticapitalistica dei giovani e la 
formazione della coscienza socialista - Perchè non siamo estranei al Centenario 

MILANO, 7. — Oggi. alle 
12.30 si è- chiusa al Teatro 
Ambasciatori la li assem­
blea nazionale ilei comu­
nisti ih»Ilo fabbriche. Nel­
la seduta conclusiva ha 
pieso la pinola il coni pa­
lino Palmiro Togliatti. 11 
compagno Giorgio Amen­
dola ha poi tratto le con­
clusioni dell'ampio e viva­
ce dibattito che per tre 
giorni ha tenuto desta la 
attenzione di oltre 1100 de­
legati operai di tutta Ita­
lia sui temj che emergo­
no dalla realtà del paese 
e che pongono il problema 
di un al largamento e di 
una intensificazione della 
lotta per la democrazia 
per l'applicazione della 
Costituzione in Italia 

L'Assembli .i ninnili 

presenta oggi sulla scena 
della vita nazionale, deb­
bano pi estai e attenzione 
tutti coloro che vogliano 
esprimere un giudizio giu­
sto sulla situazione del no­
stro lJaese e sulle prospet­
tive. 

La classe operaia italiana 
ha condotto, negli ultimi 
tempi, delle lotte economi­
che e politiche che si sono 
intrecciate le une con le 
alt ie e che hanno avuto un 
ampio rilievo nel determi­
nare gli sviluppi di tutta 
la situazione del nostro 
Paese La parte migliore. 
più avanzata di questa 
classe operaia compie oggi 
uno sforzo di ricerca, di 
studio, di lotta e di azione. 
per affermarsi sempre più 
e.'ine e lemento dirigente 

velli di competit ività in­
ternazionale e può quindi 
presentarsi nell'arena del­
la concorrenza internazio­
nale con posizioni, se non 
sempre di vantaggio, per 
lo meno di parità con le 
altre borghesie di struttu­
ra storicamente più forte. 
Non dobbiamo chiudere gli 
occhi davanti a questo fat­
to. perché da esso deriva­
no stati d'animo, posizio­
ni. processi che vanno ana­
lizzati: derivano gran par­
te degli elementi della lot­
ta politica, quale s: -svilup­
pa oggi nel nostro paese. 

Però, dopo aver ricor­
dato questo fatto, non di­
mentichiamo. anzi poniamo 
nella giusta luce un altro 
fatto: proprio nel momen­
to in cui e riuscita a rag­
giungere questo grado del 
proprio sviluppo, e quindi 
ad affermarsi sul piano in­
ternazionale. la borghesia 
italiana vede levarsi da­
vanti a sé. qui in Italia. 
il proprio antagonista sto­
rico. il proletariato indu­
striale. con la propria or­
ganizzazione sindacale e 
con le proprie organizza­
zioni politiche, che pone 
rivendicazioni con lotte le 
quali tendono già in pai te 
a investire le basi del po­
tere della borghesia capi­
talistica industriale. 

Le lotte del recente pas­
sato si sono svolte in parte 
in settori di difesa imme­
diata degli interessi, dei 
livelli di esistenza delle 

classi lavoratrici e, in pri­
mo luogo, degli operai. Pe­
rò tali lotte si sono svoite 
in modo da avere diaan/t 
a se prospettive tali, per 
cui esse tendono a pene­
trare nel campo stesso in 
cui si esercita, m 'nodo 
elementare, il potere del­
la borghesia, nella fabbri­
ca capitalistica; e tali lotte 
tendono pure. attraverso 
l'azione dei partiti politi­
ci della classe operaia, a 
invest i le tutti i problemi 
della vita nazionale Que­
sto non avviene oggi m 
tutti i paesi dell'occidente 
capitalistico, e io non in­
tendo dilungarmi sugli e le­
menti di indagine storica 
che spiegano perché ciò 
avviene, in Italia, in que­
ste forme particolari 

La capacità critica 
del nostro partito 
condizione per 
l'avanzata del mo­
vimento operaio 

Due elementi , però, in­
tendo sottolineare: essi de­
vono e vogliono costituii e 
punti di partenza delle no­
stre considerazioni politi­
che volte allo scopo di fis­
sare meglio gli obbiettivi 
del nostro lavoro quot idia­
no e di più lunga prospet­
tiva. 

Il primo e lemento è la 
parte decisiva che la c las­
se operaia ha avuto in Ita­

lia nella creazione del re­
gime democratico e repub­
blicano attuale: se non vi 
tosterò state, prima la Re­
sistenza. poi le lotte e 1 
sacrifici dei migl imi com­
battenti della classe ope­
ra ia. un regime democra­
tico e repubblicano, come 
quello che oggi abbiamo. 
non esisterebbe in Italia. 
Avremmo qualcosa ili pn*-
fondamente diverso, poi­
ché sappiamo benign i lo 
quali sono gli orientamenti 
politici di fondo delle clas­
si dirigenti privileciate del 
no-»tjo paese. 

Il secondo 'elemento 
che dobbiamo sottolinea­
le. senza tenia che ci ac­
cusino di mancare di mo­
destia. è la parte decisiva 
che il nostro partito ha. 
alla testa della elasse ope­
raia; parte decisiva per ciò 
che riguarda romanizza­
zione. l'orientamento e la 
guida politica della classe 
operaia. Naturalmente, ciò 
deriva dal fatto che abbia­
mo saputo elaborare, e ci 
• forziamo di applicare, una 
<ti:itogia e una tattica pro­
letaria. derivate dai prin­
cipi della nostra dottrina 
marxista-leninista, ma in 
pari tempo aderenti, nel 
modo piti preciso, al le ca­
ratteristiche e alla situa­
zione del nostro paese. 

Dalla nostra assemblea. 
quindi, è uscito anche un 
quadro del pait i to che. nel 

(("•intimiti In 8. pan. '- cui.) 

L'annuncio da to ieri a Coqui lhatvi l le 

Ciombe processato 
per aito tradimento 

I reati contestatigli sono: assassinio di Lumumba, massacro dei Baluba, contraf­
fazione di moneta, ribellione contro il governo centrale e furto di beni apparte­
nenti alla Repubblica del Congo - 1 contra sii fra gli imperialisti franco-belgi e USA 

C O Q l ' l U I A T V I L L E . 7 -
/•." stato annunciato ufììeial-
niciitc che Ciombe verrà prò. 
cessato per alto tradimento 
dalle utiforifò eonuoiesi ih 
Leopoldville. L'annuncio è 
stato dato questa mattina a 
Caqnilhatvillc dal ministro 
degli Esteri del governo di 
Kusavubu. Jtisfin Hombolco. 
presente anche Mobutu. 

lìomboko lia dichiarato. 
« / reati corifesfaf, (i l*inmlie 
smio i seguenti: 

1) uccisione di detenuti 
oolitiei, e in particolare del­
l'ex pruno ministro Pittrice 
Lumumba <€ Lumumba — 
ha sottolineato a questo pun­
to lìomboko — avrebbe do­
vuto essere processato e con­
dannato per i delitti dd Ini 
commess i , via le autorità del 
Katanga lo hanno giustiziato 
sommiariamente >) »io»c/ii* 
massacro della popolazione 
lìaluba del rinfanga; 

2) ribellione al governi* 
centrale del precidente l\li­
sa vubii In attuazione delle 
istruzioni ricevute da ele­
menti stram'cH; 

3) (urto di aeroplani. 
munizioni e riserve moneta-

COm'U.HATVIU.i: — Clonilo- m destra) Insiemi- n Kitltuigl stillilo dopo l'nrrrsto 
rie appartenenti al governo 
di Leopoldville; 

4) illegale emissione di 
monete, equivalente alta fai. 
sifteazianc del le tcoittimc 
monete del governo centrale. 

« Tutti questi delitti sono 

Inatteso intervento de l pres idente de l Consig l io 

i ta PSDI, PLI e PRI Fani ani ity ^ 
a una esplicita alleanza centrista 

"Smetterla «li sentirsi transitoriamente alla guida del Paese,, - Lamentele di La Malfa 

approvai. , per <uclama/io­
ne on appello alla classe 
operaia e ai lavoratori che 
pubblicheremo nel nostro 
numero d: domani. 

l'eco il testo del di-corso 
pi enunciato ""a Togliatti: 

Compagne. Compagni. 
quantunque non spetti a 

me ii me'udore i lavori di 
qnes'a as-emble.!. n n ,.l 
ii'inpaKiio che li ha aperti. 
non po.sso non esprimere 
un giudizio generale sul-
r..sseniblea stessa, sul va­
lore di essa. F. 1 e <er. »a 
alcuna esitazione, con pie-
n.i convinzione, che espri­
mo un giudizio positivo. 
ampiamente positivo, e sul­
l'assemblea. e sul modo co­
me si sono svolt: : suoi 
Livori Giudi / io positivo 
r.cr ciò che questa assem­
blea rappresenta n e l l ' a m a ­
to dell'attività del nostro 
partito, nell'ambito dell'at­
tuale lotta politica 

In questo ambito, l'as-
reml ]i a e stata, o un fatto 
ci.e si n/a dubbio darà ri­
sultati buoni, u m iniziati­
va le cu: ripercussioni 
s. nnr .o certamente pro­
fonde in tutto lo s\ iluppo 
dei no-tri lavori e nello 
svi luppo della lotta eco-
r.orr.'.ca e po'.:t:ca nel r.^ 
stro Paese. 

K" uscito, da questa as­
semblea. il quadro della 
i lasse operaia italiana qua­
le essa e oggi, il quadro 
di una riasse operaia la 
nuale non si chiude in se 
-tessa, la qiir.Ie non pre­
cinta soen: di s^orac^ia-
mer.tn. la quale, r.f-1 «no 
< orr» pi «"-??<"». rifiuta di sotto­
mettersi alia idcolog-a dei-
l i co'].,1 orazione eroromi-
c • o politica col padronato 
l'r.-i riarse operata com-
1 attiva, e che ha racetunto 
— a h e e r o per quello rhe 
si l r.ii-nsce al problema 
della lotta economica con-
f o il p-«'Tonato — un n'.to 
gradi'» di unita, d: r o m m l -
tczz.i. d; slancio, nell'avan-
zare le proprie nvmnir . i -
7'^ni e tifi rercirr d' rea­
lizzarle Io credo che a 
questo quadro della classo 
operai» italiana, anale si l 

della società nazionale. Noi 
troviamo, nel (juadro offer­
to qui dalla clas.se oper.ra 
italiana, una conferma pie­
na delle nost ie posizioni 
ideologiche e iH>Iitiche, che 
atti ibuiscono al proletaria­
to industriale una funzione 
di primo piano nell'avan­
zata del progresso econo­
mico. politico e sociale. 

La classe operaia italiana 
si presenta nel modo che ho 
detto, nel momento in cui 
un success:o economico e 
stato registrato dalla bor­
ghesia - successo economico 
che si esprime sopratutto 
nella impetuosa avanzata 
dei settori fondamentali 
dell'industria del nostro 
Prese. 

Le contraddizioni 
delVattuale pro­
cesso di sviluppo 
del capitalismo 
italiano 

Sono g.à -".a!: rr.e--: ,n 
luce gL e'.err.erjt: r.e_vit.\. 
di questo proces-o. le e. n-
!racid;z:on: sui cu: ••» fon­
dato. le nuove contri . ! i -
z.om cu; es-o ha dato vita 
nelle strutture della v.'a 
economica e poi.'tea del 
paese. Ksso ha prov >cato 
una profonda cr.si r|> de­
corri p«">s:z:or.e della econ">-
m.a agricola, e qinn li ha 
esteso, p.u di quanto non 
fodero e-te-e prima. le 
zone di d . -c -ecazinne l o ­
c a l o : e: sono altre con-
tradrl'7 or.; i l carattere ie-
2-">na!e relative i l i o -'p:.-
'. hr.o fra Io -v.Iunr»"» !ol 
Nord e quel lo delle ro-
C'in: m e f d ' o n "li e 
-ijirl.hr' ."*•»•» - d e v 
nano nel tenore <l; 
delle e ia--; lavo-^t r: 
n pr:ma linea dee!. 

rai F. cosi via Oue-t-
nienti negativi !i abh 
sottolineati: ma. pur 
tolmeandoli . non ci 

n i-
V t i 

e: •* 
C'I " -

el -
: a m o 
sot-
nv 

- c o n d a m o che. in sostan­
za. e la prima volta nella 
- tona del no-tro paese, in 
tutta la storia della bor­
ghesia italiana, che essa è 
r;nsc;ta a raggiungere 1:-

Fanfani ha rivolto ai tre 
partiti minori della conver­
genza (I'LI. PSDI. IMII) un 
invito esplicito e inatteso a 
sostenere il governo senza 
mezzi termini, ad appoggiare 
apertamente e senza riserve 
il potere della DC. Questo in 
vito. contenuto in un discorso 
pronunciato ieri a Ravenna. 
parte dalla premessa che « al 
l'attuale formula governativa 
non si sanno prevedere alter 
native democratiche, ne oggi. 
ne prima di nuove elezioni • 
Il discorso di Fanfani non 
sembra avere il carattere di 
una constatazione contingen 
te. ma presenta invece tutte le 
caratteristiche di una prospet­
tiva politica valida oggi e an 
che per il futuro E* la rinun 
eia più esplicita alla copertu 
ra del potere democristiano 
con la formula del « centro 
sinistra » e la riaffermazione 
di una prospettiva di potere 
con il ritorno al più classico 
degli schieramenti centristi 

L'affermazione che « all'at­
tuale formula governativa non 
si sanno prevedere alternati 
ve democratiche, né oggi, ne 
prima di nuove elezioni » è 
attribuita da Fanfani ad c;po 
nenti dei partiti minori. « Cre 
do di poter affermare — ha 
soggiunto — che questo è an-

( che il pensiero dei segretari 
j politici che nell'estate scorsa 
consentirono all'on. Moro la 
nota dichiarazione. L'na Mmi 
le constatazione — ha detto 
ancora in modo perentorio — 
impone ai partiti che corner 
gono nel sostenere il governo 
di \alohzzare i risultati posi 
t i \ i dell'incontro tra il senso 
di responsabilità della DC e 
la generosa dedizione alla cau j 
sa democratica del PLI, del? 
PRI e del PSDI ». 

! Fanfani ha poi affermato 
che le difficoltà che la con 
vertenza incontra sul piano-

I parlamentare derivano dalla • 
I • avar2 risposta all'appello 
ideile forze democratiche sul 
piano elettorale »; e si è detto 
sicuro • che le forze demo­
cratiche conformeranno di sa­
pere apprezzare l'ammonimen­
to che la situazione loro ri­
volge ». 

Dopo aver affermato la ne 
cessila • che le forze demo 
cratiche la smettano di dare 
l'impressione di sentirsi tran­
sitoriamente alla guida del 

Paese » e dopo aver ricorda 
to « la responsabilità che es.-.e 
hanno concorso ad affidarmi 
e che ogni giorno cordialmen 
te affermano di volermi con 
servare ». Fanfani ha cosi con 
eluso: • Se i partiti tlemocra 
liei che sostengono il gover­
no e gli consentono una si­
stematica. costruttiva azione. 
accoglieranno il mio invito 
amichevole, allora otterranno 
dagli elettori, anche in sede 
amministrativa, epici consensi 
che ora approvano la validità 
politica della ferma opposi 
zione agli estremismi, specie 
a quello più minaccioso di si 
lustra, preparando per il HMì3 
il successo capace di liberare 
la nazione da ogni pericolo • 

In sostanza, il presidente 
del Consiglio ripropone nel! 
modo più esplicito quella stes I Paese » ed ha affermato che 
>a politica, quegli stessi -cine (questa diagno-i e confermata 

ramenti, quella stessa forimi 
la di governo che hanno por­
tato i partiti minori ad una 
serie di sconfitte e che sono 
stati all'origine di tutte le de 
venerazioni del potere demo 
cristiano, dalla legge trulla a 
Tamhroni 

DISCORSO DI LA MALFA 
A proposito del governo, in 
due discorsi pronunciati ieri a 
Ravenna e a Falconara. Tono 
rcvole L'go La Malfa, uno dei 
leader di maggioranza del 
PRI. è tornato ad esprimere 
le stesse lamentele che quo 
tidianamente possono leggersi 
sulla Voce Rcpiibhlironn. Ha 
criticato • l'inesistenza di una 
reale e ben coordinata politica 
di sviluppo economico del 

dal viaggio di Fanfani in Ca­
labria e dai discorsi torinesi 
dello stesso presidente del 
Consiglio e del ministro del 
Rilancio. Ha soggiunto a que­
sto proposito che • a uomini 
che sono stati ininterrotta­
mente al governo in questi 
anni non spetta constatare e 
denunciare, ma operare •. Del 
piano della scuola ha detto che 
e « inquinato da una visione 
ideologica di parte ». 

LA SICILIA Per un esame 
della situazione siciliana, si 
riunisce oggi il gruppo demo­
cristiano all'Assemblea regio 
naie. Si sa che la • sinistra • 
siciliana della DC insisterà 
per la soluzione di una giun­
ta monocolore, nella sperali 
za di ottenere un consenso di­
retto o indiretto del PSI al 
l'operazione. Si sa d'altra par 

te che l'Intesa non ha rinun­
ciato a manovrare per (lare 
un carattere apertamente di 
destra all'eventuale soluzione 
monocolore. Non a caso, dopo 
il fallimento dell'ennesimo 
tentativo centrista, si fanno 
piti insistenti le voci, che era 
no già cominciate a circolare 
nella passata settimana a 
Roma, di un voto massiccio 
dell'Intesa monarco-missin.i 
su un candidato della destra 
democristiana. 

Parecchie perplessità sem­
brano emergere nell'Unione 
dis t iano sociale. Ksse nascono 
dalla convinzione che un ipo 
Uzzato appoggio del PSI a tuia 
giunta monocolore democri­
stiana non annullerebbe le 
manovre della destra inoliar 

Virc 

(("«mtlnuj In 10. p.«c 9 <n|.) 

delitti di alto tradimento — 
ha sottolineato lìomboko — 
e C iombe sarà giudicato, per­
tanto, conte ribelle >. 

« L'esercito — ha prosc-
fiutto lìomboko — ha agito 
dietro ordine del governo ili 
Kusuvtibn arrestando Ciom­
be. al fine <'i rispondere al 
desiderili della popolazione 
congolese di vedere In crisi 
concludersi al piti presto pi vi­
sibile. Questa crisi — eg'.i 
ha aggiunto - - è alimcntatti 
dall'estero. Per eliminare 
tutte le nefaste influenze 
.traniere. bisognerà in parti­
colare che tutti i belgi lasci­
no il Katnnga >. 

f/(inMincio elle Ciombe sa­
rà perseguito p e r crimini t/> 
ulti} tradimento è stato con­
fermato in una risposta in­
dirizzata ila lìomboko, a no­
me dei dirigenti della con­
ferenza dt Coqiiilliatvlle. al 
presidente della Kepiibblirii 
(lei Congo c.r francese, a lìmz-
zaville. r'utbcrt Yulu < Il 
fìrcsidente Yulu — affermo 
Ilomfirili'n iirj suo messaggio 
— ci accusa di atti di hnn-
iliii^ttiit >• prende le difese 
ili Ciombe Ma Ciombe •• eoli I 
<tesio c<;', per al,- di T I mi ni ' 
ben piti (jruri. crimini elici 
noi vorjlianto sanzionare .Voi 
non vogliamo avviare una 
onlemiea con jf presuìente 
Yulu. il finale e'' ha nran-
demente aiutato in ocra--'m-
ne delle nostre difficoltà r 
che noi ri'jiettiamo. Ma n-n 
non ammettiamo che «v/'i ;v.-
tervengn nelle r ' r i ' n le *n-
fe rn r congolesi ». 

.Yrf corsn della conferenza < 
stampa, lìomboko hij anclir ' 
iinrir/ric'ufo die l\nsa i-i|firi . 
imjvegìierà tutti ' mezz> ' 

U n al tro passo avanti verso la pace 

Concordata nei Laos ia sede 
per i negoziai/ di armistizio 

l , . i r r i \ o «|ej m n t r o l l o r i i i i t e r i i . i / i o n . i l i ;i\ rà Inni:»» 

o » « i - A c c o r d o U R S S - O . Hr.-Lign.i jter l.i p r o c e d u r a 

sponibili, e se necessario a n ­
che la forza, per < liberare 
la provincia del Katnnga ». 

< La volontà del popolo 
congolese di porre fine alla 
crisi politica (fella na^ioric — 
ha sottolineato lìomboko — 
giustifica l'arresto e la de­
tenzione di Ciombe a Co­
quilhatville ». 

lìomboko e Mobutu si sono 
rifiutati di fornire partico­
lari sulla annunziata libe­
razione del Katanga, limi­
tandosi a for presente che 
lutti i consiglieri belgi del 
governo provinciale kutan-
ghese saranno espulsi . 

< Ciombe — ha detto ad 
un certo momento lìomboko 
— era remiro a Coqui lhai -
vtlle cori ('i'itcrtcto'te precisa 
ili boicottare la conferenza 
politica In corso. Questo at-
teuqiamento di ribellane me­
nta di essere punito e sarà 
punito ». 

lì onboko ha aggiunto che 
Kasavubtt assume ogni r<"~ 
sponsnbilità per quanto ri­
guarda l'arresto di Ciombe, 
nrremifo — come si ricorde­
rà — ri 26 aprile, ed ha smen­
tito la notizia, secondo cui 
l'arresto sarebbe s fa to ope­
rata dai militari di loro ini-
z'attvn. 

Ciombe — come è nofo — 
è uno (fri maggiori fantocci 

•ilei colonial i i t i bclqi ed m 
Ipa r t i co la re egli è l'uomo dcl-
U'I'fiion Minière del Katnnga. 
Lgli e uno dei p r inc ipa l i re-

j.-pori-fifu(i del la crisi tri cui 
• - prombato ri Congo dopo la 
fu-nclamnzione della ind'.pen-

idcnza. Xel Katanga, òo'-e 
tuttora t belgi conservano 
tutti i poteri, venne instau­

rata un regime di terrore e 
Mi creata una legione stra-

\irera di mercenari che ven-
\»e lanciata contro i Baluba 
j-ri una rasfa e feroce azione 
li/, repressione clic prorocò 
t"i:g'.iij'a di vittime. Ma l'atto 
!('• tradimento più basso 
|(" oei.'»,» (j'irt'i-,1 consumarlo 
''•••n l'assass'wo di Patrice 
! umumha, consegnatogli da 
f\<:'acubii e Mobutu. 

Perche dunijne Kasarubu e 
ìtalmtu che sono stati fino 
<: un certo punto, complici 
d' Cia'nbe e dei piani co lo ­
re. ;rrsfi ifei beloi . l.anno c a m -
!>tiro bandiera? Xon v'è dub­
bio che a questo loro co l fa-

eo-jpuo riassumere :n tre punì: f,'ccia La contribuito la per-
essenziali: la t . .niui .ss.oné ' ' , " " , n f «***' Ìatto c'nc »« ,iTìa 

darà in:/i.i alla sua atti\ itaJc<uireiIert:cJone_ di Stat i , co­
nci Laos ;n c o u e i a / i o n e con '"'«' <I«elJa decisa a Tanana-onv con 

v.on ,i |v 

LONDRA. 7 — I due 
presidenti della conferenza 
di Ginevra (Gran Bretagna 
ed l 'RSS" sono d'accordo cir­
ca il calendario ed i metodi Ile putti interessate ,. 
di lavoro protest i dalla coni- i|-i :>..( l.i tregua sarà t l!t tti\ a J "'-'uro (Icfouiifo da C-ombe, 
missione di controllo por il jsiipen. is.oi e .- t . m t m l l o ili i<'r,J-'c alle ricchezze cs isfcn-
L.ins. Ciò risulta da due do- ì tu ; ' ! gli .u cordi ottenuti dal- '' "«'' Katanga. Ma la dec:-
ciimenti consegni t i oggi alla le p-.rti interessate, ind ire t ta " J . - ~ J - - T _ J 
stampa dal Fuio.gn Office e 

n re. :I poferv reale sarebbe 

'One di tradurlo davanti ai 

Il generale Rathanatamay Sin* e altri ufficiali delle frappe del governo fan. 
mentre attendono ehc il piccolo ponte-pa«*(*rclla «ni Home S»m l.ik «la 

riparata al loro ritorno dal colloqui arniUtltlall can i rappresentanti del Tattici I.ao tTeU'f ) tMichatowsitt (Fe lon io ) , sì 

che vengono pubblicati s i ­
multaneamente n Londra e 
Mosca Questi due- d.«'umenti, \.u i » 
-vii"' il rapporto rj.-lla - O T -
missione interna/t.Mi le ,\> 
cor.trollo nel La«<s Ce 'in. •<• 
ai due ctvpresidenti. m (\>ta 
r maggio lptìl; o la ns,M»st.j 
della Gran Bretagna e del­
l'I. RSS a m e s t o rapporto. 
in data 6 maggio 1961. 

Il rapporto della commis­
sione. composta da: Sen (In­
dia) . Mavrand (Canada) e 

ùpemlen / . i de l la t . - egm. la ' tribunali appare soprattutto 
commissione chiede un p r i m o ' r o m e Un nltro episodio della 

bi .vco di fondi (200 000 d o I - | , , , t f r t ! " cnr<° ncl Con9° >ra 

ii.in» p* i potere iniziare il I branco-beigi da una varte e 
proni n. lavoro, restando •" ""africani dall altra. in­
teso t 1 e la somma, anticipata 
dall'India, verrebbe r-rnror-, 
.-ita a oli» st'uitima dai paesi) 
che finanziano Ir. cenferenza, 
di Ginevra in virtù dell 'av-' 
cordo del 1951. 

In giornata si e appreso c!a 
Saigon che la commiss ione 
di controllo per l'armis'.taav. 

(ronilrm% in 10. pag. ». col.) 

Kasa-
vubu ha scelto la carta degli 
Stati l'aiti t Quali tendono 

\'t soppiantare i loro soci di 
Parigi e Bruxelles. 

per il momento Parigi sì 
è limitata a protestare per 
bo;ra del presidente d e l l ' e x 
Congo francese, Y u l u . noto­
riamente legato a De G a u l l e . 
Da Rriixclles non t i r a n n o 
i;i co ra rcaSi im. 

http://clas.se
http://-ijirl.hr'
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Nuova protesta di donne ieri sera in via Fontebuono 

Niente case a lie famiglie 
degli «alberghi di massa > 

La beffa del Comune e dell'IACP: destinati ad altri i 33 
alloggi promessi agli abitanti di via Cristoforo Colombo 

Davauti alle case popolari 
di via Fontebuono — tea-
tro delta drammatica pro-
testa di due mesi fa, quando 
ccntlnala di donne occupa-
rono gli appartamentl anco-
ra vuoti — si e svoltn ieri 
sera una nuova mamfesta-
2!onc di domic dell'albcrno 
di massa di via Cristoforo 
Colombo. € Vogliamo una ca-
sa! >, € Ci hanno beffato; ora 
bnsta! >: qncste grida sono 
risvinatc di nuovo nelle stra-' 

data alie famiglie dell'Alber-
go di massa! Gli alloggi chc 
erano stati destinati a questo 
scopo erano 33; pochi, se si 
lien conto di Quanta sono le 
famiglie ammassate negli ap' 
purtumenti dell'INCIS di via 
Cristoforo Colombo, nelle 
bmacchc di t>i« Pico delta 
Mirandola e negli abituri che 
ancora csistono nella zona. 
Era pcrd un prima passu, re-
so possibile grazie alia prcs-
sionc costante dclle ccnti-

legazione di donne, Vinscs-
t>ore Valeria Bcrnardini, uf-
fcrmo che i 33 appartamen-
ti sarebbero stati asscpnati 
subito, come una specie di 
€ acconto >, e che entro sei 
mesi sarebbe stata climinatu 
la vcrgaqnu — chc ormni du­
ra da 16 anni — dcll'Alber-
go di massa. Un pro-metno-
ria che illustrava efftvave-
menip la situazionc dell'* al. 
bcrgo * vennc consegnatn dai 
compagni on. Natoli c Cian-
ca a I ministro Zaecagnini, 
che promise il suo intercssa-
mento. 

Una delcqazione, rccatasi 
alia Prcfettura. e riuscita a 
ronosccre. finatmente, la iw-
rita: qli imvegni per le us-
wgnazioni d, case sono stati 
una trufja. Ncnpure una del. 
le 140 famiqlic dclV* alher-
qo » di via Cristoforo Colom­
bo votra laseiare d'wtrn le 
spulle la trislc rculta dclla 
coabitaziotic. 

Per discutere sulla crisi 

Non ancora convocato 
i l Consiglio comunale 
Inairichi doi sottogorvmo diicngono monoln 

di sctimbio nulla trattatito condottn dai d.r. 

Sara finalmcnte convocato il 
Consigho comunale , per im-
ziare il dibattito sulla crisi? A 
9 giorni dalle dimissioni di 
Cioecetti, non si puo ancora 
dare una risposta precisa. Al-
cuni giornali hanno scnt to che 
la prossima seduta verrebbe 
ftssala per il pomoriggio di do-
mani. Dal Campidoglio. pero, 
non e venuta npssunn confer-
m;i In realta. nella DC e nella 
Giunta comuiiale dnnissionaria. 
non sono pochi coloro che vor-
rebbero rlnviare ancora l'imzio 
dl questa fase della crlsl rapito-
lina. Gli altri, Invece. per non 
pordere la faecia. non sarebbe . 
ro contrari a convocare il C o n . 
siglio per doinani, riservandosi, 
pm. (ii dilatare tutti gh altri 
tempi del cainmino della crisi. 
in modo tla concedoro al partito 
di maggioran/a relativa tutto il 
resp ro di cm ha bisngno per 
enndurre con calma It su.i ma-
novra di salvatnggm degli 
aspetti Obsenziali della nolitiea 
eapitolina fin tin, condott.i 

Mentre il Consiglin non vie-
ne convocato. la DC conMnua le 
sue maiioviP, gioeandn con le 
formule (h una po-.s,bile solu-
/.1'ine •« tnonocoloie ••. q u a d n -
partito. - monocole a m m m i s t n . 

t i v o * con . l 'appoggio doi fa­
scists E intanto sull'accidentato 
terreno del le trattativo fonnn 
la loro comparsa. come olometi-
ti da get tare al momento op-
poi tuno sul piatto della bi lan-
cia, i postl del sottogoverno. La 
sovrintendenza al Teatro dol-
l'Opera. la presiden/.a della 
Centrale del Latte. la prc«ideii-
za dell'ECA (che dovrebbe es -
sere abbandonnta da Signorello. 
presidente della Provincial , di­
vengono moneta di scatnb o per 
le tortuose operazioni che i dc 
vogliono tentare 

Oggi un dibattito 
sulla gioventu 

sovietica 
I/A-'-ocia/ione ital.aii • fier l 

r.ipportt eulturali c«m l' l 'mone 
Sovietic.i ha or,<:ani/.znto un d.-
b.ittito eh" avia Iiio^o stasera 
alle o i e 18 nella sala del l 'Asso. 
c ia/ ione (Piaz/.a <lella Kepub-
blica 471 sul hbro d. Augusto 
I.ivr - Inchie-J'a tull i gioventu 
sovietica -

U lihro sara pr( tcntatrt t\ui 
prof Lui'ift I.oinbirdo fladicp. 
ordin. ino di m.i»« ni.itu a alia 
I'nver.sita di Koma 

Impressionante sciagura della strada sulla Prenestina 

Morto un bambino di seiie mesi 
e undid ferifi in uno scon fro 

Duo automobili sono finite Tuna contro l'altra - Motociclista ucciso sulla Nettunese 
Un altro mortale incidente sulla Cassia - Un giovane muore sulla Nomentana 

Suicidio ieri pomeriggio in via Casilina 

Una donna di 75 anni 
si get ta dai 2° piano 
Un male inguaribile la causa del folio gesto ~ Inutile l'intor-
vento della Croce rossa - Temendo lo sfratto, si taglia le vene 

Le domic dcgli «a lbcrghi di massa • duvaiiti al io case dl 
v ia Fnnlchiiomt 

de che circondano gli osscs-
sionanti blocchi dalle case 
dell'IACP. Erano le donne 
degli appartamentl sovraf-
follati degli * alberghi > — 
dove si vive in venti perso­
na in qilattro stanza — a gri~ 
dare di nuovo la loro prote­
sta. Come due mesi /»,. 
quando si organizzo la gran-
dc opcrazionc di polizia per 
« ripristinare I'ordinc viola-
to >, c come un mesa fa- il 
giomo dclla sccondn mani-
festazione di protesta, i ca-
rabinicri c gli agenti della 
* Celerc > schierati di froute 
ai cancellctti d'ingresso dal­
le case popolari di via Fon­
tebuono sono stati Vunica ri­
sposta a chi chiedeva una 
casa. 

La vrotcsta c durata per 
piii di un'ora. fin quasi alia 
mczzanottc. Folti gruppi di 
pcrsone si sono raccolte sui 
marciapicdi vicini per ascol-
tare le ragioni dellc donne 
dcgli alberghi c per solida-
rizzare. 

Pcrche, a due mesi dalla 
nottc del 3 marzo. quando 
cent'tnaia di donne occupa-
rono le case popoiari di via 
Fontebuono. e avvenuta quc-
sta manifestazione? Dove so­
no finite le promessc. gli im-
perjn! solcnni prcsi in quei 
giorni. in cut la protesta de't 
senzatetto aveva suscitoto un 
moto di commozionc e di 
sdegno TicU'opiniottc piibbli-
ca? Chc cosa ha spinto que-
stc donne a scenderc di nuo­
vo in strada? 

La risposta a quest! in-
tcrrogativi da un'idca csatta 
dell'abisso di disintercssc e 
di irrcsponsabilita chc impc-
discc chc venaa avviato a 
soluzione. o almcno venqa 
affrontnto, il problcma dcl­
la casa nella nostra citta: 
malgrado tuttc le promessc 
strappatc faticosamente al 
Comune. nll'Istituto dellc ca­
se popolari. alia Prefcttvra 
c a tutti gli altri cnti intc-
ressati alia cdilizia popola-
re. nevpurc una dellc ahi-
tazioni destinate ai senza­
tetto dclla zona, dopo In 
protesta di due mesi fa. c an. 

naia di famiglie che chtodc-
tnuio mm rusfi decente. In­
vece, dopo due mesi di at-
tesa. c venuta la beffa. 

L'impeqno per Vasscgna-
zionc dai 33 alloogi era con-
tcnuto in tin fonogramma 
inv'utto dalla Prcfettura alio 
Istituto dellc case poptdari. 
Le assegnazioni dovevann 
essere deeise dai Comune. 
on I'approvazionc dell'IACP. 

In un incontro eon una dc-l' iccor>a la portiera. che h 

Una donna di 75 anni si e 
tolta la vita gettandosi da una 
finestia deH'nppartamento do­
ve abitava. al secondo piano 
del palazzo di via Casilina 77 
Si chiamava Maria Picchi in 
Peruzzi ed era inguaribilinen-
te ammalata, Le indagim del 
caso sono state compiute dagli 
agenti del commissariato di 
Porta Maggiore; e intervenuto 
anche il sostituito procuratore 
della Repubbllca. 

La Picchi v lveva col marito. 
due figli e una nunra- era sta­
ta dimessa pochi giorni or sono 
dall'ospcdale. dove invano i 
medici avevano tcntato di gua-
rirla. Ieri. si e lasciata vincere 
dallo sconforto Verso le 17. e 
jnlitn su una scdin e si i» riet-
tata nel vuoto. dalla fine.-.tra 
della eiipuur i fomiliari er.mo 
in un'altra stanza della eas.i e 
non hanno pntutn far niente per 
ferm.'irla 

Dopo un volo di oltre 10 me-
tri. Maria Picchi si e ahb it-
tut.n nel cortile delTedificio K' 

da-

to Tallarme Purtroppo, per In 
poveretta non e'era piii niente 
da fare: e gli infernneri della 
Croce rossa. accorsi pochi mi-
nuti dopo eon una aiitomhulan-
za. hanno potuto soltanto pian-
toiiare il cadavere fino alio 
arrivo della polizia 

• • • 
Temendo di essere sfratt.ita. 

la s ignom Knffaplla Ostena. 
abitante in via Keclerlco Di Do-
nato 22. ha tentato di uccid-'r-
si recidendosi le vene dei pol-
si con una lamctta da barba 
p' stata soccorsa in tempo dai 
tamiliari- al San Camilla, i nie-
dici riianno giudlcata guaribi-
le in uieiio di una settimnna 

t iavvenzionl , 1082 sono state 
e levate per rnancanza del disco 
orario e 1006 per protra/.iuue 
della sosta oltre il tempo con-
sentito Come si vede le niulte 
per divieti di sosta piovono 
per le alt re infraziom. anche 
ben piii gravi, si chiude Un oc-
chio. per non dire tutti e due 

Duemila multe 
in zona disco 

I \ ig i l i urb.lni. uirante la -*>P-
conda (|iiindtcina del inosp di 
aprile. hanno elevnto 2 OfiH con-
travvenzion: ai trasgres^on del­
le norme che disciplinuno la 
sosta in zona disco Di tali con-

In fiamme una vettura 

Panico sul metro 

Pugni in faecia 
perche rifiuta 
una sigaretta 

Per aver rifiutato una ?ma-
retta ad tino.sconosuiuto. I'mse. 
gnante Vincenzo Ferri. abitante 
in via del Fringuel lo Wi. >. e 
v i i to aggredlre in via della 
Mercedes. U giovane lo ha mal-
nipnato vlolei\(enier>te ed e fug-
gito lasciandplp sanguuiante 
sulla strad». ' A l - l e n t o non e 
ruiiastu altro che farsi medicare 
al San Camillo dove al posto 
di polizia ha anche denunciato 
raccatlntii 

Si ferisce un tecnico 
del Bowling 

L'amencano Frank I 'omons. 
tecnico del - B o w l i n g - di viale 
Regina Margherita. si e .nfor-
tunato sul lavoro. Ha 40 anni c 
abita in viale Tirreno 150: e ri-
masto con la mano iles'ra pri-
gioiuera tra gli mgranag-!i dt lie 
complicate niacchine che rial-
zano i birilli e rinviano ai c l i en , 
ti le palle de ir ingenuo gioco 
americano. Si e fatto medicare 
il Pohcli iuco: i medici l"hamio 

guidieato guanbi l e in 10 ^.orn;. 

hicli lenlc a\ venule al It. Km. della Prcncit ina. Nelle foto piccole- le «lue« multiple > dopo l'tirto 

Convocazioni 
Clrcoscrl/lonr Flamhiia, Rt.i^e-

ra .illt> 20 t convocato il Comitate 
di Circoscruione presyo la sezio-
ne Pontc Milvio c«n Knz«> Lapic-
cirella. 

Clrro^rrlrlonr Prriirsllns. sta-
•scr.i alle 'JO e timvoc.ito ll Comi-
talo dl ririK-.cn/ioiu- prc«<so l.i 
<czioiU' Ti>r tli Schi.ivi con Lu­
ciano Cinffini 

CiTcosrri/. IUR. «;tasera alio 20 
£ convocato presso la sezio;ie 
Garbatetla il Comitato di Cir-
co*cri7ionc con Franco Cireco 

Tiilti i c.«muni--ti dipendenti 
capitolini 50110 ron\orati in as-
soinblca jtencralc. nella ^nlc di 
piazza Lovau-Hi 35. <>ggi alle 
ore n..io. 

ORRI r dnm.-ml. alio ore 17.30 
precise e convocato il CI-UH-
talo Fedcralo. p r c « o 11 ^.done 
del Comitato Centrale In via del­
le Hottcghe Oscure. -i O d C : 
-i Question) dl politica aRrari.i » 
relatore Edoardo Pema: « Costi-
tuzionc circolo C.»rlo Marx > re­
lators Enzo Modica. 

Amici dell'Unita. 
OKKi. allr orr 19. m l locali 

deU'Umta (vi i doi Taurini M) 
avra UIORO un convegno straor-
dmario a cut partcciperanno 1 
n-«ponsal>ili c Amici deH'Umtik * 
delle yczioni e dei rircoli ilella 
FOCI AU'ordme del giorno-
< Gara rsti \a dt dilTn«ienc dcl-
lUmta ». 

I'n bambino di sette mesi 
nioito e undici feiiti costitm-
M'ono il tragico bilancio di 
una sciamn.i della st iada acca-
dut.i. ieri .seia. sulla via Pre-
ric-tina. Due <iuto, con a burdo 
t i e famiglie. l̂ son" scontrate 
f iontalmente e si sono rove-
s c i a \ e . i iducendoii Hi un am-
niiisin di rottanu II traffico 
e rimasto beminarahzzato ner 
im'i di un'oi.t Sono accor.-i I 
car' ibmien e la polizia stra-
d ile 

Erano le l'J circa Una - MO 
niultipla -. mndata dai sr-iuor 
Amet igo Pieruu. di 3.1 anni. 
alut.inte in pia/./a del Quarl .c-
ciolo 1. pel col lev.» a buon.i 
andatura ].« coiu-olar* diret'a 
\eiM> I <*astell:. a hordo. e'er.i-
iiir la mmzlie del Pierni'. I-i-
boria Se l l i tn . di 'M aniu". il 
suocero. Michele Selhtri . di 
<!» anni: 1'elettricista Enrico 
Bnndioh. di •<<• anni. dimorante 
in \ i.i Luceta I In SOIIM) con­
tra no , marciava un'altra vet­
tura dello ste^so tino. eondot-
11 dai M-jiior Armrindo Diana. 
abitante in vialo della Boruata 
Alessandrma 170. en lui viau-
iiiavano: la moKlie Ko^aria Di 
Pace, in stato mteressante: i 
fiUil Carlo. Paolo e Anna, il 
se:nor Luigi I.ojoihce. cLmo-
rante in via delle Palme 70. 
la moiilie di costui. Concetta 
Vari: il_ fmlio. Vincenzo. di 
nppena " me.-: 

Lo scout ro. front.ile e v iolen-
tis-mio. si e \ e n f i c t o a l la l -
tezza del chilometr<> H. in una 
curva. a ciuanto pare perche la 
- liOO - del Diana procedeva 
fuori m.ino e a fortissima vc-
locita Le due -into si sono 
rovesciate sull'asfalto. fr.icas-
snndo>i Alcuni autoniobilistt di 
oassaunio. che avevano a^sisti-
to terronzz.iti alia sciagura. bi 
sono fermati per uortar soceOr-
<o CJli sportellt delle due auto 
«ono state scardinate i feriti 
•~"ono st.itt ada^iati sin eu-'cini 
delle maechine e trasportati a 
tutta \ e loc i ta all'0>i)edale d: 
San Giovanni 

Purtroppo. il piccolo Vincen­
zo D aria e >p.t)to durante il 
percor^o Armando Dian; . in-
veoe. e «t »to ru-overato in enr-
>:a in o^orvazione: !e sue con-
d.ziorn -OIKI s:ra\ issmie Ed 
w co i referti n lasc i i t i d u .nc-
d,ci rer -;',-. altr, fer.t. Enr.eo 
Bandiol:. ^narib-],» n 10 2:or-
n :: Amerigo P;eri"' auaribile 
.n 10 s oni i . L iborn S e l b t r 
cnarib.le in 10 giorni e rii*o-
verat '• Michele Se l l i tn . c u a n -
bile in 20 giorm o ricoverato. 
Ro<ar.a Di P i c e . s:uaribile ,n 
tin ciorn: e rieoveratn. Car'o 
D nna r -cover.ita -.n o<*erv"i7io-
iii'. P.m'.o Diana s:u->ribi>e .n 
10 ^.orn-. Ami,, Di. n , c i n r . -
b.".«- ,n S j . o r ' i : Concetta V ir: 
Ju-irih-Te in -"0 tiinrn e r co 
\ era* i f u ^ I a^oli iv Z". tr.-
b.'e •:< 4î  j-.»r". , r M \ era* t 

Mlc ""•Mi 1 -, r u -,•• r,-. a'. 
ch.aimetro S.% 200 ,i.-;- i \ , \ e » . 

tunense. il cont.idino CJiuho 
Giuhanell i . di «»4 anni, che v ag-
g.ava a hordo di un eiclouioUi 
re. e stato investito e scara-
ventato al suolo dall'auto giii-
data dall'impiegato Ugo Tagha-
fcrn, di 40 anni" e morto bill 
colpo. 

« » • 
Mentre. sulla Nomentana. 

viagg'.n\a su un aflollat.^eimo 
tilobiLs della linen :t(5. tenendo-
l̂ in equilibria sul predelhno 

della port.era postenore . il si-
yiior Ferniano Vernarolt. di 21 
•iini. abitante in via Casale I{o-

cali. n HO. ha tirtato con tin 
braccio contro un eestella por-
t<i-rifluti ed e timto al suolo 
al Policl imco. l medici I'll ul­
na giudic.ito guanbi le m cin­
que g.orm. 

• * • 
I'n'.iltra mortale <;piaRura si 

e venficata nella tarda seratai 

di ieri sulla via Cassia, all'al-
tezza del chi lomei to ao.200 
una - seieento - con due eo-
mugi a bordo ed una nipotina 
si e incostrata in un camion 
fermo sulla strada. II guida-
tore dell'auto e morto sal col-
DO Si chiamava Domenico De 
Fata, aveva 45 anni ed era 
occupato all'autoreparto della 
polizia in via Santo Stefano 
del Cacco Sua moglie Mat tide 
Dedala Spin'.i . di 41 atmi. e 
stata ncoverata in gra\ tssime 
condiziom alia clinu-a Villa 
San Pietro. sulla via Cassia 
La donna ha nportato la frat-
tura di un feniore, altre frat . 
ture costali ed una gravissuna 
lesione al capo. Le sue condi-
zioni non sono ini»;l;orate nel 
corso della notte Nella stessa 
sciagura e rimasta ferita an­
che la piccola Anna Spiriti . 
nipote dei due conuigi. Anche 

la piccina e stata fatta n c o -
verare alia elimcit San Pietro 

» * » 
Un altro giovane ha perduto 

la vita .n un incidente stra-
dale accaduto all'altezza del 
chilometro 20 della Nomenta­
na. Egli. Osvaldo p'erri. di 25 
anni. da Monterotondo. mentre 
rincasava in motocicletta i i e 
fracassato contro un pullman. 
Malgrado il pronto soccorso e 
^piraio all'ospedale di Monte­
rotondo senza aver npreso CO-
noscenza 

• • • 
In conseguenza di una bru-

-ca frenata. operata dall'autista 
per evitare la colhs'one con 
iin'auto. tre passeggeri deU'au-
trbus - celere A - sono caduti 
ro\ mos'iiuente sul pavimento 
della vettura e sono rimasti fe­
riti. 

Dalle ore 12 

Domani sciopero 
alia Ataccarese 

C o m e gia a n n u n c a t c . i sa-
lariati fissi e 1 braccianti che 
lavorano nel set tore v i t i v i m -
colo del la provincia di Roma 
:>cendcranno in sc iopero mer -
colcdi prossimo per 24 ore 
I sa lanat i ilssi e 1 eomparte-
cipanti del l 'azienda a g n c o l a 
M a c c a r e s e incroceranno le 
braccia a partire da domani 
martedi a l le ore 12 per n v e n -
dicare un aumento dei s a l a n . 
il r iconosc imento de l le qua-
lifiche. la r iduzione de l l 'orano 
di lavoro . la integrazione de l -
1'indennita di malat t ia e degli 
assegru famigl iari in modo da 
pxrificarli a que l l i del l ' indu-
stria. 

\x> sc iopero dei palariati fissi 
e de: braccianti del la prov .n-
cia e stato proclamato dal la 
Federbraccianti per n v e n d i -
care un contratto di lavoro 
adeguato alio sv i luppo produt-
t ivo del scttore. A s s c m b l e e di 
lavoratori e di Javoratrici, c o ­

rn. zi. giornali parl.di e dit lu-
sior.e di vo lant im davanti al le 
az.ende piii grandi. har.no con-
trassf>;nato questi g.orni d: 
preparazione della nianifesta-
z one d: lotta di m e r c o k d l 
prossimo 

Frattanto le organ, zzaztom 
sindarali eomunah stanno e la-
borando le imziat ive necessa-
r,e per indite entro il corrente 
mese di magg .o le conferenze 
suH'agriColtura 

IL GIORNO 
— OpRl. lunrdl 8 m<H<<o (12A-

2311. Onomj'tica Dcs.ider»to Ii 
«o!e forge alio ore 5.(M e Iramon-
ta alle 19..16 Luna nuova il 14 
BOLLETTINI 

— MrtroroloRlco: 
dl ion: minima 10, 

temperature 
mawlma 27. 

Ieri. nel tratto f«"a via Ca-
vour e la »tazione Termini 
una vet tura della metropo­
l i tans si e incendiata , su-
sc i tando panico fra \ v lag-
giatori . L' incidente. che per 
poco non ha avuto gravi 
conseguenze , e avvenuto 
al le 12.50- Mentre il metrd. 
a f fo l lat i s t imo, data I'ora di 
punta. era lanciato ad una 
discreta veloci ta verso Ter­
mini , per effetto di un cor-
to c ircuito il pantografo e 
andato a fuoco. Le f i a m m e 
hanno a t tacca to il soffitto: 
mentre con una brusca fre­
nata il mezzo ven iva bloc-
cato le luci si sono spente 
e un f u m o a c r e ha invaso la 
vet tura . 

Nel buio piO comple to il 
panico s'e i m p o s s e s s a t o dei 
pas segger i che urlando. ac-
ca lcandos i e per t ino scava l -
candosi c e r c a v a n o di gua-
dagnare I'uscita. I vigil i del 
fuoco, avvert i t i t e m p e s t i v a -
m e n t e per te lefono, sono 
accors i , con se t te automezzi 
e nel giro di un'ora sono 
riusciti a d o m a r e I'incendio 
ripristinando cosi la l inea 
che era r imasta interrotta. 

E ' quef to i| secondo inci­
dente verificatosi sul la s t e s sa 
l inea nel giro di pochi gior­
ni: la s s t t i m a n a scorsa , in-
fatti , alia s tazione di San 
Paolo una vettura della sot-
terranea a v e v a deragl lato 

Ieri sera nei pressi di piazza Venezia 

Denaro e cinepresa per un milione 
rubati dall'automobile d i un turista 
Un grosso furto consumato 

-\ bordo.del la sua auto in sosta. 
e stato d e n u n c u t o ; c n sera ai 
oarabinieri di Piazza Venezia 
dai c ittadmo eamde>e Antonio 
Pigat da Toronto Doj o a \ er 
fr.intumato :1 vetro dol:o spor-
iel'.o i ladri si sono ;mp(«;r.«.i-
ti di 50 dollari. 150 n u l l lire, 
una radio, una macchma frto-
grafica e una oineprtrsa, r-er un 
valore complessivo di un milio­
ne di lire 

L'automobile del Pigat era 
stata posteRRiatr. r.el tardo po­
meriggio presso il ;nonamento 
al Milite Ignoto 

• • • 
Tre mesi dopo I'uscita dai 

carcere. tale Salvatorc Jorio di 
29 anni abitante in via Porta 
l . ibicana 44. v i e tornato sotto 
la imputazione di furto pluriag-
gravato a bordo di automabili 
Egli e stato arres t i to nella tar­
da sera di sabato. e nella ba-
racca dove abita. la polizia ha 

sequestrato una valigia di pelle 
nera che 1'industriale Arnoldo 
Gallinari da Reggio Emilia, abi­
tante in via Giacomo Forto 27. 
a Roma, aveva l a s c n t o sulla 
sua automobile parehogciata in 
via Giohtti Cl tre z>\\?. vahgia. 
«h agenti hanno rlnv»»nuto borse 
da donna, cosmetici ? fotografie. 
risultate trafugate daH'automo-
bile della studentessa Gnbriella 
Gelli di 22 anni abitante in via 
Cipro 10 e da quella di Roberto 
Vescosi abitante a C o l o n m 

E' stato il furto al Gallinari 
che ha messo la polizia sulle 
tracce del lo Jor io Subito dopo 
la denuncia de l dcrubato. alcu­
ni agenti hanno appreso che lo 
orio era stato "isto rientrare 
nella sua baracca a no'.te n'.ta. 
portando con se una vahgia ne­
ra. Piombati nell'abitazior.e. ch 
inquirenti h i n n o sorpre<o l'uo-
mo mentre si apprestava a bru-
clare i document! contenuU nel­
la valigia 

Proiezione 
di documentari 

Ne: c:or^i 8-IV10 macg .i .-,'.-
le ore 21 presto !T «=ala CIVIS 
iVr.iJe del M:n:srero dec!: Af-
fa*i Ec=teri> v e r r i proiettat^ i n . . 
ser-.e d: document i n Tshar 
ded-.c.t. a problemi stor-.c: e 
so^-.a'.. II programma oom-
prende: - II deh' to Matteotti - . 
- 1 fratelli Rossell . - d: Nello 
Risi: - Il selvagg.o fra due 
cuerre - di A Caldana: - 16 ot-
tobre 1343- d- \ G.anr.are!!: 
- V i a T a ^ O - d. L. Di Giann.; | 
<8 ma4g:o> - Lettere d: con-
dannati a morte della Re^t-' 
stenza - di F Forn^n: - R:cor-
date Mathausen - di P Pe'.l.. 
-Cr i s ta r.on si ;> fermato ad 
Emoli -. - Non baota l'a'.fabe-
to - di M G a - . d n . (i> magaio) 
- Mag.a l u c a i a -. - NapCit.a e 
morte rel M e z z o g i o m o - d: L 
Dt G.ann:. - B imbini del S l i d - , 
- M u r a t o n - dl M. Gandin 

Le voci della citta 
Gli onerosi mutui dell' lNA-Casa 

Caro eroiiista. 
siamo tin jruppo abbastsnza numem.-n 
di a^e^n.itari di alloggi a riscatto de!-
riNA-C...>a 

D t v ir. mesi >ti.»mo cercando. con ;»'.-
c i n e petiziom e o n l . n v i o di comm.s-
.-loni. d: fat n . -ohere .i no.-tro favore il 
proliui-'ameiro del mutui da dieci a 
ipundici aim. 

Dopo Li sostituzione dell'ing. Gual.i. 
si una stati uifomiati che il Comitnto di 
. • t turzone deil'INA-Casa ha ali'ord.ne del 
giorno della nunione dei 18 maggio 1 i 
proposta del pralungamento de. mutui 
Ci nsuit.'. che in linea di m a x i m a i com-
ponenti del Comitato sono favorevol; al i i 
delibcr.izionp del provvedimento, nia -i 
temon'' o.-ticoli da parte del rappre-en-
tr.nte del ministero del Lavoro 

Per meglio mquadrare la nostra po-- -
zione. facciamo accenno •".! succeder-i 
del le leuj i ngusrdanti l'INA-C.i.-• 1.1 
l.<4-:e 2K febbr.no 1941> n 43. art 14. «!a-
bi'.iw :1 nscatto in 25 ann. p» r u.i al lo^i' 
costru.ti d.re'tnmente dall'INA-Ca-a L» 
Ie_:^e si:cces- . \ t. de'. 2»> navembre 11*5?. 

h i st.ibil.to un pumo aggiuntivo che 
e-tendc il beneficio dei finanziamenti i l l e 
cooper . t ive . nia con estinzione dei mutui 
in dieci anni. Se questa legge contribul 
a i .il.argare i finiinziamenti. provoc& 
gravi rquihbri per il breve p e n o d o di 
e>t.nzione In seguito. un vasto mov l -
tiiento di protesta provoco la promulga-
zione di un'altra legge: la legge 24 gen-
n.ii.) 1P58 n 1!». che prolungo la est in-
z:>)n" dei mutui a qtiind ci anni Ma il 
pn»v» eJimento. non avendn effetto re­
tro - t t .vo . av \ antagg'.o i nuovj a - s e g m -
tari e nan s.ino la pa.-.zione di coloro che. 
in def-n.tiv.i. ne erano stati i promoter:. 

Ora. non sola questi lavoratori si tro-
v mo rieir.mfio--b.Lta di garantire il 
p..ne ai propr; fig!, tie r..te men-i l i oscil-
I.-no. per !e c.i-e a nsc-.tto. dalle 21 all* 
'.<J mi',,1 l ire) , m i per mo'.ti dt e.-5!. si 
pore :. problcma del! i mora-.ta. e quindi 
del r.-vh-o di rerdere dofinit vamente 
1 d!ogg;a 

I.caniro Fior«r,:nff. 
a r.ctiw <i: -Jrj yrnimo dl : •<"!' at'.H 

1 « geni » della segnaletica stradale 

C . r o cron-.-ti 
nicuni giorn. fa h . ; p:ibb'..c.,ta nni 
fotogrif.a nella qu ,!e e r m j N'ti v..- b.I; 
-ette errtel!i - e g m ' o t v : di^pn-:. » gr..p-
P'l'.o sulla \ i i Ol impic i E\ .dentenu n*:? 
I' i-?e-.-erTo romun. le al traff ci) "•; cpi -
le compete Fappasizione dell • -egn •.!.»•.-
c i stradale. e convinto che un .uitomo-
bilut.-i. correndo ~<-A oltre 40 chi!ometr . 
po-.-a leg^er.i tutt. con un oalpo d" *.•-
ch o e re;al".r-i d: can-eguenz . C o n^xx 
'. , m o r . n i ; ! : . - gl: . -n-e ;- ir; al Tr,ffi-> 
de". C'^n-.-ine c. Ir-nno .'b.t'iit.t a ben a.T-» 
. l u d r c e 

Tutt iv-a. n^entre :n q :c'. p-ir/o i-'l > 
f m a - i strada « sbbini^i d. car»-lh. -n 
un .dr . i c: .*: d.n.ent:c,-i aidir.ttura ne!!) 
-tre" -) nev-e.--.->rio Intendo r fer:rm: a..a 
irera.-..") fra la i n Ol.rr.p-.Ct e .a Or .e )-
foro Co'.ombo. !..,1do\e cessa l'obbi'.ga d: 
praced-'re ad oltre 40 ch»!onntr. e r .er.T. 
m \ ; g o r e !a i:ni::az one di 50 ch.!on:e*-. 
camune a tutti -. c e n t n ab.*a*: Orbe.-.e. 
in q.iel pur.'.o non e'e un c."rte!Ia -he 
« \ \ e r t i r .utomobil ist . , che son.-) c e s - . ' i 
i - pr.vileg: - del!a via 0".:mp:c^. e ch-
d-»ve peroio d.mmuire !'«nd.<*ura Alrut : 
g.orm f i ha dovuto f a m e p^r<or.a'mt r.:."1 

!e spe*e una pattuslia de!!a Strtda'.e nil 
h\ conte«ta:o una infrazione per i \ \ v , . n 
di \ c . c c r a Inui. lmente ho f « f o >i-.-ir-

v re che ne-^un c r*e'.!.i m. imponcxa 
d. ri">T super ire i 5(» ch . lometn . nulla 
d i f re: gli agenti hanno r:cono«ciuto che. 
:n effttt: ,1 c..rtei!o non c . - i - 'na . ma non 
hir.n-v mut / o d e a sulla irregol^r.ta de'--
. i m. -. condott.i 

Q.:e.t,-> e -.in Ci ; o Ve ne .-"-robbero al­
tr . per iLu.-trare » dov.z.a l'as-oluta 
ronctir^nza e f«e:!oneri, con cu: in co ­
rn ine s. h ida alia «egmlet ic^ stradals 
A Ci.n'.rii-. re da q:ie: c.irtel.': !s*ati su 
a-'e di 'erro tenute r/.te in mezzo alia 
>'T,d: d . h«.*.imenti d: cemento. che ti 
t ro , i n1pro\"v i~-men'e dav<-.nt. .-enzs ch» 
ncrr.rrcna *e ." i.-pefi e che. -e non rie.;ci 
-, -ch \">r! . t. fr..c.».-s-.no re'. m.g!.ore dH 
c -l m c 7 / ) co'a no I! Cod.ce ne;;a strada 
r.on p r e s e r v e ch.- !a - e g m l e t . c a s.^ pa­
s'- ,.-... bori-) d°>*r,-> de'.ie Oirregg.ate. ad 
•.".I ben deVrm r.a'a altezza dai suolo"? 
Cru e rl!or» quel gen o che si rermet*# 
d. j- -zz^'.c '.e ^ue frecce-'rabLjcchetto 
.:• n t z z o al ls str.,da? 

L i cosa p.u irr-.t^nte e che. qu^nds 
asco.t. :d!a rad.o un.i m b r . c i d e i i c a ' a 
r gli rutornob.!.-*:. ,-er.ti lo spcikrr ri­
pe! ^re come un r.'ornv.lo che la rond'-
zior.e migl .ore r>»r 2u;d.«re un'f.ir.omo-
b:.e e q.iella d: es-ere calm: Ma come 
<: frt. con * -n'; - gen:» che si occupano 
A. ? e . n . . e : . , v ' > 

I'n '.r'tore 

Le banalita di « Campo de' Fiori » 

Caro cronirta. 
! I"*:irii s. OvVupa :u": I g orn: della *.<"-
!cvt*.or:e con le cri' iche ag.: <{v't-.,v!. 
trasmes-i !a sern a \ant . I.-. r.-d.o i m c v 
e quas: comp!e:amente tr:.«cur.-.fi e. -e 
se ne occupa. !o fa solo per dcterm.r! »•. 
programmi. queih a caraitere naz .on i 'e 
CempleL.mente ignor.«ti sono t c .vidett . 
progranimi regional!, che pot credo si-.-
no •- p.u ascohati, sopratutto la domen.-
c.i da!!e 14.30 a:ic 15 penodo :n cui van-
no :n en la dai capoluoghi !e nibr .che 
reg-.on?L Nel Laz.o, ogni domoniM si 
p.io ..-coltare '.a rubrica intitaltta - C i m -
po de' F i o n - . diretta d i un p.o e o--e-
qu.ente rappresentar.te de! sottogoverno 
d c , tal Giovanni Giguozzi. con : te;t . 
di certi D'Andrea e Of.avi 

Vorrr. c in -g" . . t . e ,1 cr-.'u-a de.l L'nlrd 
d. p>.r\ ."t"enz.one q saiche vo'.t-.. ~r non 
Ii h« g..i ' .t:o E' un eonden*--*i> d: b-.-
n.I :.i qu...i d.ff.c.!mpn*e *: po.-sona a-co!-
t re .n un cosi breve p e n o d o d: tempo. 
L'.n.m-gir-.e che r.e esce de'la Capi'ale e, 
in breve qu< La di un» c.tta abit^ta da 
ger.'e chc ron fa a.tro che recar.-i i mes -
? i o .n proces-.ar.e. d.^putire con una 
•T t '-' . it q u " r a s.-li-. -.i.'.e p:-.rt:te di 
e d e o g.o,.\,-e d.tl a Roma e d, Ua L^zio. 
e c n' -re -tomc'.l. IVr d i r e ur.a i i e = 
de! . i \ e . . o d. que-ta tm-m-.^.or.o. bssta 
que^'o u n , rubr.c-, Si .r.t.tola - not.z e 
d-1'ir.tcrrio e dn. ."e-tero- . l'mterr.o e . 
Ro-n, , l'e>:ero e . .: L^z.o YA o !« tro-
\ it.i m.ghort 

Gino Zuccfittti 
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Nella sua villa di Los Angeles 

Gary Cooper morente 
compie sessanta anni 
L'atlore ieri non ha voluto che i medici gli somminisirassero 
sedaiivi, per ricevere gli auguri della moglie e della figlia 

Jacopetti a Roma 

(Noitro lervizlo particolare) 

HOLLYWOOD. 7 — Gary 
Cooper ha sessant'anni: i) 
veterano del cinema, che il 
cancro sta lentamente ucci-
dendo, li ha compiuti oggi. 
nella sua abitazione holly-
woodiana dove ormai da 
molto tempo riesce a sop-
portare gli atroci dolori che 
il male gli procura solo gra-
zie alle massicce dosi di se-
dativi che i medici gli pro-
pinano e alia rassegnazione 
con la quale ha accettato 
la sua sorte crudele. 

Come in tanti suoi film il 
< cow-boy > Cooper sta dan-
do una grande lezione di 
coraggio. Ieri, quando sua 
moglie Rocky e sua figlia 
Maria gli hanno fntto gli au­
guri per il compleanno. Gary 
ha preteso che i medici non 
gli somministrassero sedati-
vi: < Non voglio assopirtni 
— ha detto al dottor Ken-
namer, suo medico persona-
le — vi assicuro che sapro 
resistere al dolore >. Non ci 
sono state ne feste. ne brin-
disi, ne doni: sarebbe state 
troppo crudele. La grande 
villa bianca di Brentwood 
Village, sulla collina di Los 
Angeles, 6 rimasta chiusa ai 
giornalisti, fotografi. cono-
scenti, a tutti coloro che 
avrebbero desiderato avvici-
nare il grande attore moren­
te. Gary Cooper vuole lottarc 
e soffrire senza ptibblicita 
solo con la sua famiglia di 
fronte alia tragedia che gli 
e capitata addosso. 

La giornata di ieri e tra-
scorsa come tutte le altre del 
recente passato. come tra-
scorreranno quelle che an-
cora rimangono nel libro 
della vita di Gary Cooper, e 
saranno molto poche. come 
ormai il dottor Kennamci 
ammette. come lo stesso am-
malato serenamente sa. Ma 
in tutta Hollywood veternni 
e giovani leve. produttori e 
tecnici. macchinisti ed elet-
tricisti. tutto il piccolo uni-
verso di ambizioni e di spe-
ranze, di disillusioni e di 
battaglie. hanno rivolto il 
pensiero a Garv Cooper giun-
to forse all'ultimo dei suoi 
compleanni. al sessantenne 
per il quale non e'e stata 
torta con le candeline. per-
che su di essa la frase au-
gurale < Happy birthdav > 
fletterr.lmente: felire giorno 
della nascita) sarebbe stata 

detto e a quel che la stessa 
Kocky (sua moglie) e iedeva. 
gia a novembre conosievn la 
spaventosa condanna senza 
appello. non ignorava che 
il suo male era il cancio. un 
cancro ormai in piena anai-
chia e difluso in v a n e parti 
del corpo. 

Ieri mattina Rocky ha letto 
al marito quanto i giornali 
hanno scritto circa la ceri-
monia svoltasi sabato sera 
a Cannes, dove e in corso 
il festival internaztonale ci-
nematografico. Nel corso di 
una cerimonia alia quale 
hanno assistito oltre seicento 
persone, il rappresentante 
del governo francese ha ri-
messo nelle mani del pro-
duttore Fred Zimmerman le 
inscgne di uUiciale dell'or-

dine delle arti e delle let-
teie. di cui Gary Coopei e 
stato insignito per il contri 
buto da lui dato al cinema 
mondiale. 

La stessa signora Coopei 
ci ha detto che il marito c , 
commosso pei il riconosci-
mento del governo francese. 
cosi come lo comm\iovono 
tutte le manifestazioni di 
simpatia e di niTctto di cm e 
fatto segno. Per il sessante-
simo compleanno dell'attore 
centinaia di tel^grammi. cen-
tinaia di letteie. decine di 
maz/i di fiori sono gitinti a; 
casa Cooper da parte di per. 
sonalita illustri c di scono-
scuiti ntnmiiatori del grande 
t cow-boy > morente. 

VHKNON SCOT 
dell'l'nited Press 

( i u u l l i e r o J t u o p c l t i . riimi-.lt> in for t utnito n r l l i n t Itli-ntt- d o v e 
ha tri.Miiii hi imir l f llt-liiitl.t I .re, e r irntr i i tn Ieri 11 Kouui ( lul l* 
(* l l f i»rni . i . Nt'll.i in to J i u o p c l l i su l i l to d o p o c s s c r SCCMI d a l -

l u e r c u . HisUMiH' c o n il p.ttlrt-

Le rivendicazioni 
dei presidi 

al Congresso 
dell'Associazione 
Il IX Coti',rosso nazionale 

straordinano dcH'As-ociazioiie 
naz.onale i-api d i.«titut: s^Hali 
dl Istruzione n.odia, apertosi 
venerdl scor>o nell'aula magna 
del Uceo « Vlr^ilio -. si c chiuso 
stnmane con l'approvazione di 
una mozlone nella quale si d.i 
tnandnto all'eaectitivo dl « otte-
'ipre eon oSni mezzo lesjale la 
riparazione dellVrrore compiuto 
ai danni dei presidi. nella di-
stribuzione dl quanto il governo 
ha conce5.~o per \\ corpo diri-
sente o ciocci-.tp della scuola 
italiana e. in particolare. l'ar-
ticolnzlonp della carriera e del 
tr.iltamento rconomieo del capi 
dl Istitnto dl entrambe le ca­
tegoric. nettamente diflerenziati 
sta da qu^lli dosli Ispettorl sco-
lnsticl deH'orcinie elementaro 
!•:,( da quellt dei professori di 
ruolo A -. Nel documento si 
chlcde inoltro •• il passable alia 
seconda clas<e di stipendio dopo 
due anni dalln nomina. cosl 
come e stato fatto per 1 profes­
sor! i'nttribuzicne dl un terzo 
t-oeffirentc dopo sei anni di 
pennanenza nella seconda clas. 
se dl stipendio. il riconosei-
niento del ser\ i?lo bellico pre-
stato. cosl come e stato fatto 

Concerti- Cinema - Teatri 

per 1 professor!: la correspon 
<:ione n tuttl 1 capl di Istltuto TEATRI 
doll'indenn't.'i di lavoro str.ior-
Inario. in confonnita di quan- \n i .F .crn i \o : Rlposn. 

Da domani al Sistina 
i burratiini di Obraszov 

D.i <|i>ii...:-: •:: 'rli-,ll ,• linn .1 i\<\ 
mt'iiUM n U l ' l i t i o Si*Un,i i<-.in-
U-rft i bvir.ittmi .-iivu'tici 1I1 Sor-
gliu'i Obr.is/o\- I.o priiiif <ltn- re­
c i te str. i l i IOIIII rmcrv.ilf .ii *nci 
del Te.itro Club D.i c u n o d i i lop . 
pio e p H t a c o l o con - 1 ' n concerto 
«tr,iorain.irti> •• Nel le i lnirne, eln-
d.i g loved! HI pm . ivr.mno luos'o 
tlitti i Rionu e s.ir.mno dedlc . i te 
.i* bambin i , su r.ippic.*enter<\ i i u e . 
ee •• L.i l.imp.id.i in.iKic.i cli Al.i-
d ino ••. 

«Peter Grimes» 
domani all'Opera 

OKKi rlposo Dom.mi .iUe '2\ 
plica fnoi i . ibboii. iniento. 
- P e t e r G r i m e s - di l l enj . imin 
Hritten tr.ippi n 661. d u e t t o d.il 
m.utitro Clabnete Sant ini e inter-
, let . ito tla Oneliit Kme*elil, M»r-
lo Picehi . Giuseppe V. i ldengo e 
F'llnlo Cl.ib.issi M.ie.stto del c o m 
Gili'-eppc t'oiu-.i e icjji.i dl C.11I0 
Piccin.tto 

Meieolet l l U>, .die 21. • p r i m a -
in n b b e n a m e n t o set ale tlel •• Kal. 
staiT - di Veid i . diretto dal mae­
stro Ol iv iero De Fabri tus I'rota-
Konlsta T i to Gobbi Altrl inter­
pret!: 1)0.1.11111.1 Cartel i. Fei loia 
Harbici i . Kenata Srotto. Anna 
Mai 1.1 C.tiuli . Alfredo Kr.ius. Ho. 
t.mdo P a n e i a l . Plmii» CMab.issi, 
SerRio Tedesei i e Henato Kicolani 
lit'Kia di Aldo Wis.-,,]!,. .Mll.ibi-lla 

re-
del 

to aia disnosfo per gli altr; 
tunzioturi d'rettivl 

Uno scenario di Dovgenko realizzato dalla vedova 

Proietiata ieri seta a Cannes 
L'epopea degll anni ardenti 

Un film epico-lirico di vaste proporzioni - La concezione poetica e « vi&ionaria » dell'autore 
e i limiti della regia - La Furtseva presente alia proiezione - La scuola indipendente americana 

(Dal nostro inviato speciale) 
CANNES. ~ — La poesia 

Ua fatto il suo tuprcsso al 
Festival. La grande ala liri-
ca di Alcssandro Dovgenko 
ha voltcggiato stascra nella 
sala del palazzo sulla Croi-
sette, clecando d, co/po il 
tono del festival ciiiemato 
grafieo. Si proietlava. alia 
presenza di Ekaterina Fur­
tseva, ministro della cn'tura 
dell'l'RSS, giunta ieri a 
Cannes, un'opera postuma 
dell'illustre ciuvastu uerui-
no, scomparso il 26 novem­
bre 1956. Un'opera realizza-
ta, sulla scorta dello scena­
rio e degFi appunti di reci'ia 
Insciaft dal marito. c su pel-
licola panoramica di 10 mm. 
dalla fedele moglie e colla-
boratricc Julia Solntseva, e 
intitolata t II racconto degli 
anni di fuoco > ovvero 
L'epopea degli anni ardenti. 

Gid Julia aveva portato 
sullo schermo. quattro anni 

,fa. un primo ".ongetlo di 
spaventosamente irontca es- \Dovttenko: u p o C m a del 
sendo ormai prossimo. .ronno m a r j , _ Era jf fl]m preparatn 

prossimo. il piorno della fine 
del festeeglato. 

John Wayne, riferendosi a 
Gary Cooper morente direvn 
ieri sera: * Quando Cooo 
morira finira con lui una 
parte, e non la mtnore e 
meno imnortante. del mondo 
del cinema. In ouesta citta 
chiunqtie parte, rhitinatie si 
ritira. v iene subito sostittiito 
da un fdolo nuovo. ma nes-
sunn potra rimntazzare Garv 
Cooper, come nes^unn ha r>o-
tnto e potra snttituire e fat 
dimenticare Clark Gable > 
Wayne ha rieordato I'liltirna 
conversazione avuta con Ga­
ry Cooper, precisamente lo 
scorso novembre. durante un 
"party" offerto dalla princi-
pessa Marcaret. «Cooper — 
ha detto John Wavne — si 
congratulo con me per la 
mia ovidente ottima salute. 
cd io gli dissi che egli stesso 
appariva in forma magnifirn 
Sul suo volto pass6 un'om-
bra. quindi Coop mi disse-
beviamoci sopra. John. Me* 
glio berci sopra. Poi. dopo 
una pausa. aggiunse: " Devo 
apparire in ottima forma. 
capisci, per nascondere agh 
altri e a me stesso come 
stanno le cose dentro di 
me " v 

Dunqtie Gary Cooper, con-
trariamente a quanto si e 

in tuttl t dettapli. che il in-
moso regista si aceingeva a 
girare quando la fine lo eol-
se. Not purtroppo non l'ab~ 
biamo mai visto. ma I'opi-
n'wne forse P '» altendibile e 
c'le uno scenario del ncnerc. 
cos] tipico della concezione 
strnunlicn-pantcista (fell'anTo­
re, avesse trovato in Julia 
un'interpretc. phi che una 
crca trice. 

Lunghe dlscussioni si cb-
bcro in \iropnsito uell'L'RSS 

C A N N E S — S o p t d u l . n r c n rlrt-ondDta 6m a m m l r a t n r l d « | n . la p r n i e r l n n r d e l l a - C lnr lura - . 
I . ' . i l lrk-r. c-hc ha p a x l e e i p . i t o Ieri al r l n - i Iniento olTi-rtii d a l l a d r l . c , w lorn- o i i v l e l l r a . e -Uala 
m i i l a l a u t n c f a l n i r i i l e a p a r l e r i p a r p a I f r s l l t a l ci i irniali iRrufi i 11 di >Iu%ra del p r o s s i m o a c n -
s i o . dal m i n i s t r o d e l l a c-ulliira Kkater ln . i 1 ur t s t - \a d V l e f o t o ) 

compito di prnsegiiirc una]chc infinr. (htpo la ncroca- \namurata . I 11a sequenza at-
shiulc iitlirifri. al di Ifi del- \:t>>ne dvlle sue (lestti di i/ner- ' iniiYrso l.i (/miJe |« poesiu. 
la mortc. Ora Julia sta ginlru, ritrnviamo. tnsieme von qiw.^ia sera, ha fatto il suo 

Cid „n„ toglie tuttnvia.chclavur,"u,nSut'n,u'rzn':Ct'',n-\lu /»rf«nc«fn il i ivniirn fiinluif/rvssn <il Festival di 
loema del ' m a i c nbbm\r'° llcl mar'tn: L a Desna in- hnnghv. mentre pnrtecmn rUa\('anna 

can ta ta . Isrmrnn nel sun eampn aurora ' I Ma no»i f-iflo. nccorrc ag-
nematoarafica fran.{ P"r non connscendo uUmnvnltn dnlt> bomhe. Se' „ ( / f l ( / ( , r ) . ,. „ q l l ( . , r ( f ultezzn 
il mialior film sfrn-;poema del mare ci sembra •'"'"• .»"" r o "«' '''r'f.». pt/i /.; r,„„ f o ,. ^u.nalmenW tn 
oiettato in Francia cvidente che Vesperienza al-\vnU>' ' " vrtcnln, „,,„ tnuorc.)( t n untl n mCaUn u , Hlti>, 

la macchina da presa di que- «•'>"»«" '»'»i "iMnrr I" sua Ha- j , / 1 ( ( / ( / r , „,., , ,aU le immnn,,u 

accostnto n quest' ultima 
epopea. 

Per tutta la sua vita di 
poeta e di artista. Dovgenko 
ha buttuto sugli stessi temi. 
gli stessi sentunenti e gli 
stessi ideal 1; ma non si e 
potuto mai dire che tali temt 
e sentimenti e ideali si tra-
sfarmiissero in i iccndemia 
Qui, purtroppo. | 0 possiatiio 
dire. E non gid, si badi bene. 
perclie sin iMsostciitdile (iri-
cfimeiifj. una seiiiiencu come 
quclla del soldato che tn 
n.spcdafe « risorge » dalle 
proprte betide, esprimendo 
una fofo/Kd ussolutu di vi-
vere, o I'altra i(ella moglie 
reduce dalla Gerriuiiitu, ehe 
cor re sulla riva del fiuine 
per rivedere il marito, e vi 
ritrova il monumento del 
marito. Ma perelie simiti si-
tuazioni richiedevano, sullo 
schermo. la stessa capacita 
di trasftgurazionc che lo 
srr'tttore sentiva di avere. 
mettendole sulle pagine, «> 
che la moglie, nonostunte la 
sua struoniiriaria brat'iira e 
la sua commandite dedizio-
ne, in definitiva non possie-
de. Di Dovgenko ce n'e stato 
uno solo. E' lui che ha scrit­
to per il finale di queslo film: 
* La nostra terra e ancora 
il uiii brllo dei pianeti ». A/a 
.vnifarifn Mu ci avrebbc fatto 
seiiftre qiicsfa t'erifri anche 
con la veritd psicologica del­
le immagini. 

Da scgnalare. nclle gior-
nate di ieri e di oggi, anche 
I'appnrizione fuori canc.orso 
della scuola indipendente 
americana. con tre films. 
I'no. a soggetto. su un am-
hiente di drogati, The con­
nect ion. anch'esso diretto da 
una donna. Shirley Clarke fe 
I'accostamcnto con la temu-
ttca dell'opera sovietica 
potrebbr siipwcrire cjunlrhr 

i- le metatorr. gia ardtttssimc. 
del tt-itii .scritto. vengono 
iimpliate cm entasi. mrcccUitilc riflessione). II sccondo 
rhe t eqwhbrate ». r o m r | n M * pocma visuale » di Leo 

ivrebhe suputo\llurwitz fattualmente impe-< i T l r t m c f i l i 
uir,- 1 iiur.irc. con una scclta'.guuto nellc ripresc del pro-

II poem 
avuto il premio della nuova 
critica ci 
cese pe r 
niero vroiettato 
nel I960. , , 

Julia Solntseva aveva csor- stn donna formidable deve . ' •«. c pcrche ess, <mm il sim-
dito come attrice nella pri~ essersi approfondita. sc c « o ,'•"'<;• yqutsitamente < dor-
ma Qioventii ed era stata. tra

,e ora ' " Onulo rft presentare .flfn^Fono > d, ct<> ehe nnn 
I'alt'ro. nel 1924. la bellissi-\u'> "lm cost monttmcntale r.!/»«'r''<"«' w'll u»mo 
ma Achta dell'omonimo fHm'"clIa strS!!f> tempo, audace | .Yntiamo sabifo. dunqite, 
fantascientificn di Prnff-zn-j E di Dovgenko. infatti. mi S,,c mcntr'' I'affrcscn epivo. 
tinv. Quando sposfi Dovne"ko.Un struttura poetica c « rtsio- "bbracctanic I'espertcnzu e (l- .„,iundr,r'urc'e dt persn-'iresso Eichmnim) sul porto 
cinque anni dopo. abbandonr,'nana >. L'epopea degli a n n i ' ' , ' r 0 , ' c m " dr un wmio srm-\it . |fM, limaamerifali e ' ( ' ' ^c,r ^'or'C' n c°'<»ri. // 
la oroprin personal? cnrriern'ardcnti puo csterr definite tP

,lcc nell'arco dcU'ultimu* '•'•' • -
per dir*»nire I'inseparnlflp tUna ^mtvsj lirtca nulla auer- <'l"i'rra- non •' affallo nuovo 
collaboratncr del regista tn ru e sulla pace <la cnnipagna]''1'1 rincmn sorirlicn. nuom a->a, p:n 'per usare una 
tutti i suoi film: film che <» Furtseva arra certaviente »' i n r e r e l'« angolazione >.j«"-pres^on,- ihe al c<>'itadino 
chinmano La Ter ra . Ivan. I a r rvnnafo a no nel suo t n - ' l " " deci--amente hrtca e pn-\Dorgenl:n rircbbe piaciuta) \ nu\ degli Stati Uniti. rcaliz-
Aerograd . S"c;ors. La ba t ta - j ronfro dt ieri con Picasso/. ,cifi<ta. cm Dovgenko mirm a \, trrrn terra*. Son ne <n-\zato da un Robert Vonno 
glia per la nostra l'craina;Ij pcrsonapptn rondntt'ir^ j, ^Indicutuo, per csrmpto. :.n 
sovietica e Miciurin e chrjun niorane soldato i/rrar-trP'£'" /"> !" t'"' •'"""• che. 
tutto il mondo ammira ln-\no Ivan Orltuk. che ,i'-'d',P0 u" "**"'' '» •" cu, ha 
duhbiamentc ci volcra una diam-, da prtncipm ergersi dovuto pugnulurc un nem;co_ 
donna di cccezionale tcmitP-\snU'inarcr*o v>1tori»<n' dcl-](l] pf"«* rn!r che gli chiede se\r,': ' " " ' ' ' " ! ' " " - s ? « p i " > t ^ - i r o 
rnmento per a<*umcr<" i"M' \rrr.atn ro<fa a Berhno. r r statu tento, rispondc: t .Vo.j -

*1u bene: sono ferito al CII'J-I 

u.-su, pn v.^.tcsti c realistic*. ["*>• ' ' P ! " Merrssante di 
' tutti. un dociimenfario « ""-

fifanlr » sulla segregazione 
razzinle in una c i t fadina del 

r i ' m t l l ' i f'Ciir' 

' simo i-i 

\1935. A 

non aves-\c\\c non va certamente cott-
n ,i. fin nn film deUfusocon il divn hol / f / t ioodia . 
o-: . J . rhe per ron.\no d'nltri tempi. 

I C t i O C A S I R A C . I I I i 

A K r i : Alle 21. « I.10IA ". 1I1 t.uiRi 
Pirandel lo 

\ T K N E O : l l lposo. 
I)K' 8EKVI: Hlpo.10 
DKI.I.A I'OMKTX: Alle i ' l . l \ \ll-

l im.i fami l ia ie . i o m i n e m o i . u i o -
111' p ir .mdel l lana ^ 1.11 lac tone 
<U'K>i <lt> i ». t i e attl di Link'' 
P i i . inde l lo 

I1V.1.I.K AUTI: mi- i\. u l t lme «e-
e l te tlella Comp.iKnia ilell'Knte 
T e a t i o ill Siei l ia eon > l-iolA », 
di I.IIIKI P i i . inde l lo nella inter-
pietnzioiu- di I" K e n o . N All-
sc lmi . N Spad-iru He^ia til 
A Dl 1-eo 

HOIUiO S. SPIIUTO: llipo.s.> 
IlKt.l.C MU8K: Alle 1M.15 Kiaiu-a 

Domtn ic i -Mar io Stlett i con Cor-
rado Annlce l l l e MarchlO. Knr-
ncse . Quattrini . Veronese . Deijli 
Abhat l . Krsael. Muestosl , nel 
g la l lo : 1 I.a nmrli- dl Sbnke-
spearr • Ult ima se t t imana 

i : i , IS l :0 : Alio l'l f . imiltare. l a t t e -
slsslin.i novitA di M Mieelit 
« S e \ \ e y l i nel la M-eotul.i Kuetia 
moiul ialo » lti'Ri.i ill GloiRio 
S t i . l i l i i IMIime l ep l l ehe 

( i O l . D O N I . -\lle IM.ir. f imiillare, 
F Ciislellnni, Hen.it.1 c:rn?iani 
eon VlrRilio I'.iilt.uio. Dle^o o 
B a i b a r a Ghls l ia . Ti>nl Caccia-
lupi in '• Hocen di lupo K «<i D''-
rlo Martini Ul t lme lepl le l ir 

IL M1LI.IMETRO: Venerdl alle 
21.13: C In del P ieco lo Teatro 
d'Artc dl Koma con: « I.n s lgno-
rliui Gitilla » dl Strl iulhrri; eon 
Giul la MonRlovlno. Gloviumi 
Maeiita. Neva Iluccl Higla dl 
G Ceecnrini . 

MAIl lONKTTi: I ' I C r o l . B MA-
Rrl lEHK: Hipr>!»» 

IMCCOl.O TEATIIO dl Via f'ln-
eenra Alle 21.IV fami l ia i e : la 
C la del Huoti Umore in « Clii 
ride, ride i\ 2 »; « 11 te»tunone • 
dl G.izrcttl: « Gente tut to c u o . 
re • dl Cnrannu; 1 Inchleatn ant-
to II l o t t o s dl Paol lni-Sl lvt-strl . 
« II m o n d o nll.i r»venel.i * di 
Ma7/iie4-o Ult ime repllel»e 

IMHANDKI.I.O t ProMlmumente 
tre attl unle l dl T e n n e s s e e Wil­
l iams, Marie T w a i n , nodo l t 
Wllcock. 

OCIItINU: Domani il Teatro dt 
Kduardo in u I.e vocl ill d e n ­
t in », di Falli.iiilo 

IIIIIOTTll KI.1SKO Alle 21 f.mli. 
li.itr. n Tre topi RIIRI -/ NovitA 
(11 AK-i'lia Cl ins t l . 

HOHSINI: Al le 21.15. t 'omp Chee-
eo Durante . Anita D u i a n t o . eon 
I.ill.1 Ducei . in •< Cli anuiolett i 
Mil Fofnttn ». dl A i n a l d o lln 
yenlo Tel/ .a liettiiuana dl SlU -
ees so 

N A T i n i : n iposo . 
VAI.I.K' HIposo 

ATTRAZIGNI 
MPftEO DKLI.F, CEHE: Emulo di 

Madame Toussoud dl LondTH e 
G r e n v l n dl Parlgl Inures!" 
c o n t l m u t o da l le ore 10 al le 22 

GIARDINI DI PIAZZA VITTO-
RIO: Grande Luna Park . Ftl-
• toranto . Bar - Parche^g io . 

CINEMA VARIETA' 
Alliamtir*: Maei<ite nella terra di 1 

Ck-lopl e riviula 
Al t ler l : Mi-te i H.>ck and H..I1 1-

r n ihta O" Brien 
\ n i l i m - 4 n v lin-lll: Atlantidi- eon-

t l n e n t e p e i d u t " e r i v i o t . i 
I .a Frnlcr : At lant lde (-niitinente 

p e r d u t o e r l \ i»ta l iondinel la 
Pr inc ipe : I.arr>' a^i-nti- rvgrettt. 

e o n Y Addams »• rlvivt.t 
Vol l i irno' II nei lutton . m n A 

Sordi e nvist . t H.ii.o<nd 1 di 
di imie 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N ! 

Adrlano: Furla r pa»»lonp 
A m e r i c a : Viva I'ltalia. c«>n Paolo 

Stoppa 
Arr l l lmrdr: Tin- Rmn id S l a \ e (al­

le lfi 15-IS 20-2l>.Hi-22» 
Arlecr l i lno: c;ii rpostati . con M 

Monroe 
Arls imi: Fant i«ni l a Rom^. eon 

M M.«Mr«'i.mnl 
. W r n t l n o : H.itt^Rll.i dl rpii (.•{< 

on- 13.43. tilt 2J.J0) 
l la ld i i lna: A \intU- 1 litusi. <-> 11 A 

EklieiR 

l l . irbrrlnl: All u l t imo nunuto , con 
M Ferre i t.ille 1«-IB 13-20 .13-23) 

Capitol : Opoi .u iont r. irhmann 
(al le lH.|O-la.40-2O,:ia-22.la) 

Capranlra Kant;.«nii J | {n | iu , con 
M M.istioi. i i ini 

C a p r a n u l i e U a . 11 grandt> d l t ta lo -
re. con C Chaplin 

Cola dl Ittrnzu: i d t o . Pepplno e 
la do l ce vi ta (alio 13.30-17.30 
1U.1S2I-22.S0) 

Corso: Gli anni folli (al le 16 30-
1».2U-2U.;<0-22.I3) 

Kiiropa: 1. o n " l a l i docleta. run V 
De Siea (a l le 13.M-17.10-19-20.45 
22.43) 

Klaiimia: Odl?=sea nuda, con KM 
S d e r n o (al io IB - 18.20 - 20.23 -
22.45) 

H a m m c t t n : L'hommc A f emmes 
(.die Jfi.43-ia.3O-2O.20-22) 

(i.dli-rla: 11 RI.IIUIC c ie lo 
l i o lden: Si spouli dottore . con M 

Craig 
Maestoso; Walter e 1 suoi cug ln l 

con W C l i l i n 
Majest ic: Un'est. ite d'.inmre, dl 

J B e r g m a n (.did 1 3 , 3 0 - 1 7 . 3 0 -
1U.15-21-22.50) 

M r i m U r u c - l n : U p c r . u m n e Elch 
maim (al le p) 30-22 301 

Melri ipol l tan: I.' imprc\ i«to (alio 
Iti-17,50-20.10-22 30) 

Mi l l i on . | t ir tii.i\>' tallp i n , l i . 
18 03-20.13-22.30) 

Miiilerini: HattaRlta dl spte 
.Moili-rno s . i l e i ia : Kio Hi.ivo. con 

J Wayne 
N r u York: II grande i n l o (ap 

13. Ill I 22.30) 
Paris: Katitasmi a Roma, eon M 

Mat.tlni.111111 (tilt 22.3(11 
PI.W.1: Ri.> H i a \ o . e.m Y Waine 

(alio 13.33-17.30-20 03-22.30) 
(Juallro t-oniuiii-. tJ'tii... in vita 

(I .ola) (al io 13.30-17.20-1D.10-21-
22.30' 

(Julrlnalr: Gil spostati . eon M 
M o m o e 

(Julriiii 11.1 : Adul ler lo dillleilt-. 
eon l\ Mop,, (.die |fi.30-13.30-
20 30-22.30) 

K.idln (((%• .- S m p l c l a n , eon C 
i ;rant (ult 22.30) 

Keale: So t to il side rovente . con 
H Hudson (ult 22.30) 

ItKull: Lu!, lei c II nonn. con W 
Clll.tll (al le H>. 13-1:1.13-20.33-
22,30) 

H o w : F.mt.ismi a Roma (alio 
lh,30-lti,33-20,40-22,30) 

l loyal : S o i i n il so le rovente , con 
R Hudson 

Salonr MartiHcrlla: II relltto. con 

GUIDA DEGU SPEnACOL! 

Vi segnaliamo 
TEATRI 

# * Schweyk nella i c c o n d a 
gutrra motidialo • ( u n 
m o r d e n t e d r a m m i dl 
Brecht nella snlen. i ida 
Interprelazloi le del P i c ­
c o l o d i M1U110I a l l 'Etuso. 

CINEMA 

# • Il grande dittaiora • 
(Hit ler sotto la sferza del 
Kr.mde Chariot) al Cu-
prutitchtl lu. 

# • G i l anni f o l d * Ha d o -
c u m e n t a z l o n e cronlst lca 
di tin nppasslonmitf! p e -
rindo storico) al Corso. 

0 » La ciociura • tuna d o n ­
na o sua Delia nella b u -
fera del la Ruerra) 6 l -
rUltttc. Araldo. Da* Al­
ton. 

0 - Rocco e I jt iol /rntel l l » 
( l | dranima del m e r i d i o ­
nal! emlgrat l al Nord) 
ul Portuans* 

•> • II uiyi lo . (d lver tente 
farsa d'attuallta) ul i \ (u -
purrt. 

0 - I.' iirrcMtiirii - (un d i -
ni'Ui-*-o (iiin ill Anton iou i l 
iill'.-lpollo 

0 - /.ii Iu»ir;ii n o l l e del '43 • 
iflcin.i di tin ttelitto fa-
Kelst.il ul Prtmu Porta. 

V I l i f l m (.die lri-IU.03-20.10 
22.20) 

SUIiil.'i: Ripo^o 
Smrrnli lo: A porte ehluse , ron 

A KkberK 

Splrndore: La raRazza in ve tr l 
na. c o n M. Vludy 

Si iprrclnrina : D i v i s i o n s Lcbcn-
snorn . enn J Hansen (a l le 15.45-
17.30-19.15-21-23) 

rrrv l : L'onor.il.t t oe i e la . con V 
Do .Sua (alle Id-IH.IO-20.20-
22.30) 

VUiia Clara: II .ttaRlla dl spit 
I al le l»;-IH,.iO-20.20-22.30) 

S E C O N D F . V I S I O N ! 
Africa: Mcrlc t to dl mezzanottc . 

eon D Day 
Alronc: V.i niida p«-r II mondo . 

eon ('• I.ollohrijjid.i 
Aire: Ursu* 
\ inh. iNclalorl: Del l t to In quart . 

d lu ie l i s ione 
Ariel: I'ucnl. pupe o pepltc , con 

J. W a y n e 
\ * t o r : MacHte nella terra del Cl-

c lop l . e o n C. Alonto 
\< lnrta: SI spoRli dot tore . c o n M 

Cr-iijf 
\ » l r « : II <rty.> .Maiiri/iun. eon L 

U Dr.ij:.. 
At lantr : Venere In v l i o n c . c o n E 

Tay lor 
At lant ic : I.•ultimo del vlchintjhl 

rrni E Putdo in 
\n<u«tu' . : Gil incen-urat i . eon P 

De Fl l lpp. . 
\ u r r o : i v m i n m c Ji lus=o. ct»n B 

l . ee 
\ i i i i in la : Amer ica dl no t t e 

t l r l t l to : II m o n d o dl Suz l e Wong 
r"ii \V Holden 

l lo l tn: Crimen, o n N Manfredl 
l lras l l : Vcnerd In v i sonc , c o n C 

Taylor 
I l r n a d u a y : Ursus 
I' lnrstar: America dl not te 
Colorado: II F.uigue e la rosa, eon 

E Martmcl l i 
Uel lc Trrra /zc : La nflda della c i t -

U\ niorta 
Del le Vlt lorlr: La Rrandr OHm-

piade 
Edrn: Il nanguc e la rosa. con E. 

Martmcl l i 
Espero: Ester e il re, con Y. Col­

lins 
L x t c l i l n r : La sruo la del drltt i , 

eon T Tliomas 
Glul lo Crsarr: II m o n d o dl Suz le 

Wong, con W. Holden 
l l o l l > u o o d : Psycos l s s imo , c o n U. 

Tognazzl 
l iult iuo: Cimarron, eon G Ford 
Ital ia: Cimarron, e o n O Ford 
l.a Venice: At lant ide c o n t i n e n t ? 

perduto e rtvlsta 
O h i u p l a : II easo Maurizius. c o n 

E R Dr.iRo 
1 'a lo i r lna : X o t l i cattle a Tok io 
IMrioll: II eava l i ere senza terra 
Porturnse : Rocco e I suoi fratell i 

eon A Dt Ion 
Ilex: Si s-poRli dot tore . con M 

C i a l g 
lUalto: « l .unedl del R i a l t o » . II 

vo l to nella folia 
KHz: Si spngll dot tore . c o n M. 

Craig 
Spirinii i i: V iagg lo al centro de l la 

ten .1 . con F Lamas 
Stad ium: Ragazzo tuttofare, c o n 

J Lewis 
T lrrcno: La bala dl Napol l , c o n 

S Lorcn 
Trieste: L'ultlmo del v ich lnghl . 

con i'. I'tifiioin 
Ul lsse: La cloclnra. eon S Loren 
Vlttorla: La .-itta del ricatto 

TERZE VISION1 
Vilrlacinr: Ka«im furla del l 'Indla 

i"ii Victor Mature 
\ l l i a : l. u l t imo agguato 
\11iene: I tlannati «• gli eroU con 

•I Hunter 
Xpollti: L \ i v v e n l u r » . con M VIM! 
Vreiuila: Johnny (;tntar. e o n J. 

Crawford 
Anrel lo: II grande pescatore , c o n 

M Hyer 
\ u r o r a : Kontana di Trevl 
l l m i o n : N01 due sconose lut l . e o n 

K Novak 
I'apaiuirlle: rlposo 
Ciusln: Rltratto in nero. c o n L. 

Turner 
Ca- le l lo : R a g i z z o tutto /are . eon 

Jerry Lewis 
Cent rale: Noi g iovan i 
Clotllo: Via Margtitta 
Culouiia: S p a c e - m a n 
I'olossro: Squal i del III Reich 
Crlslal lo: La lo iuana. con Glna 

Lollohrlgld.i 
Del Pli-coll: riposo 
Del le Ml most-: La furla del bar -

bar I 
Drl le Rondlnl : La legge 
Dnrla: At lant lde . con t lncnte per-

tluto 
Et lr lnaK: Caccia al mari to . c o n 

W Clilnrl 
Esprrla: Venere In v lsone , c o n E. 

T a y l o r 
Karnese: Ombre b ianche 
Faro: Crimen, con N. Manfredl 
Iris: Moana. I'isola del s o g n o 
Lroc lue : Cos tant lno 11 grande , 

con C. Wilde 
Manzonl: R a g . z z o tuttofare , c o n 

J. L e w i s 
Marconi: II s c l v a g g i a c 1'lnno-

cente 
Maiz ln l : La donna del d c s t l n o 
Alftlanlle d ' o r o ; rjposo 
M a g u r a : II v lg i lc . c o n A. Sordl 
-Vovoclne: Gil amori dl Ercole . 

enn J. Mansfield 
Otlron; A v v e n t u r a a Malaga 
Orlente : Ciao. e iao, baniblna 
Ottav lano: A v v e n t u r e dl Rob in ­

son. eon l l o m » Schne ider 
Palazzo: Va tiuiia per II m o n d o , 

con G Lol lobr ig ida 
I'erla: La b a n d j del mlavl-ml»u 
I' laurtarln: T.irzan contro I'uomo 

xeimmiu 
I' latlno: D o n n e da vendcre 
Pr ima Porta: La lunga not te del 

'43. c o n Be l inda Lee 
P u c c i n i : Crimen, c o n N . M a n ­

fredl 
l l e g l l U : r lposo 
Itoina: II d l l t a t o r e fol le 
Itiibliio: Diuanzi a nol II c i e lo 
S i lver Cine: T c m p c s t a sul la Clna. 

c o n J. S t e w a r t 
S u l i a n o : c o s t a n t l n o 11 grande , 

con C. Wlldo 
rusi-nlii: T e x a s J o h n 

SALE PASROCCHIALI 
l>ri;ll Sc lplonl: L'Arca dl N o * 
l i n e Maerl l l : II pr ig inniero dl 

Zeml.i . eon S t e w a r t G r a n g e r 
f luadal i ipr: A n n l b a l c 
Sala Santii 8p lr l tu: spct taco l i 

teatral i 
Sala S e ^ n r l a n a : Gil spadacc in l 

de l la Serenl.«*lm.i 
Sitrgeiitr: A n t o n i o e Cleopatra 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI I . \ HIUUZ. A G 1 8 - E N A L : 
\ l e e . Applo . Adr lano . As tor ia . 
Alba. .Wetttli in. A lcvonr . A u i o -
H U . Ar lerch lno . Amhasc la tor l . 
Arlrl . Arl«ton. I larbrrlnl . B r a n -
earr lo . l lrasl l . Hol lo , Bristol . B o -
lugna. CoU dl Rlrnzo . Crlstal lo , 
( lnrstar , f .uropa. Elv lo . Fngl iano . 
Masslmu. Mnderno. Odesca lch l . 
Pla^a. Paris . Qulr lnale . Radloc l tx . 
Itlalio. n o m a . Rltz. Suprrga dl 
Oit la . Sala C m h r r l o . Sa lone M t r -
^tirrlta, S u p e r c l u r m a , S a v o l a . 
smrra ldn . Sp lrndore . T u t e o l n . 
rrrvl . TEATRI: De l l e M o i r . O o l -
doni . p i cco lo Teatro . Rost lnl . 

• • • • • • • I I K I I M I m u 

NUOVO CIN0M0H0 
A PONIE MARCONI 

(Viale M.rconl) 

Oggi nlle ore 17 riunion* di 
i-or̂ c- di Icvrieri. 

• M I I I I I I I I I I I M I I M t l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

AVVISI ECONOMICI 
31 ASTE E CONCURSI L. 50 

>% ?{-4 

• * / * ' ; ; r/.-* 

Villa, pecora nera 
Qucstc - pecorc nore - d. 

Aibertazzi somigl.ano ^s.-s 
da vicino alia -niau\a:s« 
herbe • celebrata da Georges 
Brasscns in una delle sue 
canzoni p;u belle Brt^rn-: 
csalja nella -mativn.so hor-
be - (la cattiva erba. sccon­
do Una espress.one class ct 
dei benpensanti) una pane 
msoppnmib-.le doU'uomo. del­
la sua pcrsonalita. del suo 
Cpn.o Vi O colpa. \ i e poc-
eato. nol pors: fuor: di opn: 
Te?o!a cn'ile. di ogni ordin*-
mento umano. Ma vi e anchf. 
per Brasscns come per Gior­
gio Albertazzi. idcatore della 
.-crie tt'.cvisiva che :eri ser-) 
ha avuto iniz:o. una afTerma-
zionc di Iiberta dello spintr*. 
che nel nfluto della rcgoli 
rsprime anche quella vsne'.N 
inyopprimibile della persons 
umana che la saggezza. 1c rc­
goli. il eonforrmsmo dei ben-
pensanti invano :ent3no d: 
livrllaro 

Nc; pcrsonaggi scelts da Al­
bertazzi per 13 ier;e delle 
- pecore nere -. pur cosl d> 
versl fra loro. e'e di romunc 
tin patrimonio di lntellgcn-
7a. di pass.ono. d< vi'.alvta. d; 
flcrezza che. mai uT:hzz.«:o. 
resta tuttavia fra le doti d;-
stintlve del gento. 

Qatft* tono. chiaramcnte, 

le intcnz.or. .i; -\.̂ .->r--.77 K 
dur.qno 5C<ii-«rrct:"f- .>i."ie-
n e o a l io ?p r . 'o d e ^ < "r. -:: . .«-
f : o n c c: e p.ir^o .1 hf,-or-^"a 
.n :z . . i l r . c h e ha \ o . u : o -tTih-
Ir.Mro u n a .n 'enz .or . t - bar.n. -
rnente m o r a i i s ' ca <*'.'..» f^:.>.a 
d; A iber : . i 2z i W d r e t e — h » 
ie:*.-> :n ?o5"nn?."> '.'o'Vn-ii 
<pc<:kc*. 1 ' n f o r e D o l e : — c o 
rr.e v a n n o a fin-.re rr-ile V f t -
q u c s ' - j e r < o n ^ g e i «cr • er . iT: 
C o n c l u s . o n c m . « o r a n d a . e cle-
Cn.i d- <\ .'••! i" i" ) ! . c ( - - .Trt dt 
7 o n c d e p r t - ^ e >- i co^: \o".en 
• er si .ir.-.toTvr. 1 11 r.o=Ta 
T V . p * ' ' q•1*'••', •*' '! ' m o r e 
de i d -i\al-> -•«« < p-.ii r h » 
1'amore d. D o i d e t s c r e . r . -
l i z z a t o prr i.i - , : v e z z a d e l l e 
a n . m e 

I- i «er e d Aiher* \zz. n o n 
p o ' e \ . « c m r,r, . i ic c i . e c o n 
F r a n c o 5 Vi'.lor. I'-.ff'«=c.n:.n-
te p o e ; a f." . n c i j e AK q i nd -
c c s . r r o <f-co!o r. ipo-* p '<• d; 
turt: 1 - r o e * ; m V . c d f t V -
s i m b o ' o d e l Rcnm c d*»!l» «r»»-
g o l a t e z z a d: un m o r . d o a p n e -
na u s c i t o d a l l a rr.ninb.l :a 
m e d i o e v i t l e L< v i ta di V i l ­
lon fu i v v c n ' i i r o ' a . drarr.ma-
t;ca. c a. ca s i v o r a m e n ' o o c -
cors i al p o e t a a l tr . ne a ? -
g:un?f> la l r f i genda F i : s o p r a -
tii!*o la sua fine, r . m a s t a av-
v o l t a n e l m i « t o r o . a e c c . f a r e 
ia f a n ' * s i a d e g l i u a m i n . E i l 

etir,'r.i.-"'» .: t 1.1.",.//.t ".r. 
;-•">'"•.'• c It- t > . - - o / 7 . -i' .'.' 1 v i . a . 
'.7,1, v . * a •->rrr<-ri'«'., e ;"- , - -
co---" > ' T:-rr.ft ri. cr'* 5-if 
cfirr.po !:T or. . f e e fi<:5sre f i 
i . .•; . .>*.:t-:.z.o;.«.» d t : p o » ' e r . 

5« -,rTern, . - - mo ~}i'"» i t pr<--

, r « » < Ii tenia, m so^tanza. e 
j c / i / r i f o ; I'uonio che ha fatto 
\tti giterm quellu che ha fatto 
\''uoT'tf) sitvirtico. ha tutto il 
•ihritto. oggi, di fir captrv 
noli altn uowni quanto sut 

iiiegnu la vita e come <i deb-
Ua f«<»n„ j ^ r o i t " deU'autorc > 

IT elcrnrsi fit] (/ii'ilid'ano, . i n ' 
i f«i»:fiir ». e « mirare tnf'.cme 
(ll'.n irr.icllanzn >. 

! JuUa So'.ntsci a aflronla 
t>l>u-stn tenia. pttssium<t dtrlo.i 
'a vele spwpatc La pcllicolal 

di 10 mm 'per la prima voltal 
\usatn "el cinema snrietiro.i 
)con r f f r r f i tpcttacolan tab. 

I program mi Radio-TV 

; f : i ' i z . o r . e :«.-.c\ .> v j rt. F r a n - \da jar i r n j x i J I i d i r e npv.i altro 
00 « V:llor, .-: h-f < o i d «fa'T. 'preredente r f i i f f a f o i . \e car-

T I T . d r e r r . x o cr>r,\ 
\ r r > S o : , o ':•',!''" •'• ren.wre. 
:•» r a i r e . 1 t i b i i de i la telr -
1 ; ; ir.< q u a n d o s. Ira*ti d 
-"rf :or.' "*'* ' .n p* T--*7ti£Z:o co 
r.-'- n i»-To. per poTer «or ! . re 
• : ! f de l MrTo .-odd s f - T i t ; 
C . 5 - n b r - . r h e r..'. T r . " r g . 
t ir>' t AT in>:n.i d: V 
O o r e o A'.hvr* iT7 -•"' r rr. , 
«••> u i po" allT s u p e r f l c . e . 
e.«pr m e r . d o a5*."t- b' n e il con 
TrasTo fra g e n nl i 'a e d i s s o -
lu ' f zz . i rr. 1 r o n al'.reV.ar.Vi 
bent" q j e l l o fra r;:o*r.o p o -
v e r o e nd fe?o la CTI; .r.Tei-
I g f n n d»>-"^ « o i p e " ; e n<—.-
l.*a. f u m «oc e*a. •p .e 'rt 'a 
p u c h e g .us 'a 

\xt spcaco'.o. a parTe q:r.l-
ch«» neo d. caraTtere Tecn-co. 
ci c* par.«o «correvolc. ber. re-
c.Tato. ben d.retTo Fra cl 
atTon. ol're ad Albertazzi del 
q'l.ile abb amo derto. c: sono 
p.ariii?! Otello To«o. Cc«»re 
Fanroni. SerRio Tofano. Rina 
Franchettl. 

• Is 

rrJIt:f«- aeree. 1c niimcro*, 
c ptsfc > •tcrcotoniclic (cite 
Cfin'cnf'ino csplosioni ag-

\gh'mccanti). In coUaborazio-
\ne creatira degh operator: 
\del colore € dello scenoprato. 
\ottengot2,, le immng'<ni piu 

'.'.?n" Idevastanti della gucrra. men-
\tre uncor pm < tn l imc > n -
is i i l 'ono in enntrasto ie sfi-
t.latc. pur grandiose, di terra 
e d'alberi e di fiumi. che 
Dovgenko ano 

I E-tcmplarc, a questo pro-
Jposifo. una sequenza. Ivan e 
colpito. c lentamente cade. 
Ma non cade sulla terra 
tnsanguinata e martoriata. 

[Cade sulla bnrca dt ca<a. che 
lo culla dolcemente in mezzo 
al placido fiume, sotto rjh 
nlbrri in fiore. sotto tt cielo 
di primarcra pcrcorso da 
nubi leggcre. sino all'incon-
tro eon i familiari, con Vin-

PROGRAM MA NAZIONALE -> 6.20: Bollcttino del tempo; 
i>.:t.*.. Co..- I. liiigu.* fi.incesc: 7: Giornalc radio; 7,50: Lc 
ii»r?e i:i IT. I1.1 c ;.I1 't.stfro, 8: Giornalc radio; 9: Lc me­
lodic d.-i ru'irdi '.» 30 Concerto del mattino; 11: La Radio 
pet 1" Sc :'.>: ll.r'.O II cnvallo dt battaglia; 12.30: Album 

1 mu-icalc. 12.V1. Mftror.emo; 13: Giornale radio; 13.30: 
Angt-lir.: <• la "=ua orch«-!r,i; 14: Giornalc radio: 14,20: Tra-
sn.i.-s.M.-.i rtgiuriali, l."i.l.*» Canta Dalida; 15.30: Corso di 
lingua fia.-.cc--'- 15.55- B/-lleUniO del tempo sul mari ita-
liar.i. In f-« frlrr.igli.i Bonnet; 16,30: 11 pontc di Wcstmi-
stcr: 16.4S Universita internazionali; G. Marconi; 17: Gior­
nalc radio. 17.20 Concerto del pianista Armando Rcnzi; 
1" Cerc-iiiarno m.-ieme; 1K.15: Vi parla un medico; 18.30: 
Cla-<« u:.:-.. !0 Tutti i P.JCSI alle Nazionl Unite; 19.15: 
I. mf'.rm.tnre degli artigiar.i; 19.30: II grande Riuoco; 20: 
CV.rr.ple-i .ocali: 20.30 Giornale radio: 20.55: Applausi a...; 
21: Multiplex irterna/ionale in occasione della Giornata 
m-.irii.ile delln Crr.ce Kr.ssa: 21.30: Concerto di musica 
..pcri-tica: 22.30 Ixtturo p<-etiche: 22.40: Ariele; 22,50: Ce-
1«U vu'>l tin-* t'.avco.-to. 21.15: Giornale radio; 24: Ultime 
r.otiz;e 

SECONDO PROGRAM MA — 9: Notizic del mattino; 10: II 
niaestrino delle du-ci c tre; 11: Musica per vol che la-
voratc; 12 20: Ttasmissioni rcgionali;13: II slgnorc delle 
1?.: 13.30 Primi giornale, 14: I nostri cantanti; 14.30: Se-
cr.ndo giornale: 15 Tavolozza Musicalc Ricordi; 15.30: Ter­
zo giomaU- 15.45. Xovita Italdisc-Carosello; 16: II pro-
gramma delle quattro; 17- II baronc di Nicastro; 18.30: 
Giornale del pomenggio; 18.50: Tuttamusica: 19.20: Motivi 
in tasca. 20. Radiosera: 20.20: Zig-Zag; 20.30: Disco ma-
gico: 21.30 RadiOnotte; 21.45: Giallo per vol; 23: Ultimo 
quarto N'otizic di fine giornata 

TERZO PROGRAM MA — 17: U concerto per vlolino e or­
chestra: IS: I fondamenti oriental! delle civilta classiche; 
1.1.30 Ernst Bloch: 19: Panorama delle Idee; 19,30: Franz 
Joseph H;.ydn; 19.45: L'indicatore economico; 20: Concerto 
di ogni sera; 21: 11 giornale del terzo; 21.30: La Rasscgna; 
21.45: II rhnasrimento in Italia; 22,15: IlSalmo nella mu­
sica contemporanca; 23: Ciascuno a suo modo; 23,40: 
Congedo. 

9.15 EUROVISIONE 
C'ollcgamcnto tra lc 
reti tclevisivc cm ..pee 
N'ORVEGIA: Oslt. 
Apertura del conaigl'o 
della NATO 

TELESCUOLA 
Corso dl Avviamcnto 
professionalc a tip<» 
Intlustri.ile c Agrario 

13,00 Clatte prima: 
Esercitazioni di lavoro 
e discgno tccnicn 
Lezione di matem.ttica 
Lezione di francese 

14,30 Classe teconda: 
I.e/tonc di matemat'.ca 
Lezione di cducazione 
fisica 

. Lezione di itahano 

15,40 Clatae terza: 
Ix-/ionc di italiano 
Lezione di cducazione 
fisica 
Lezione di matematica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure In librerla 
Telegramma da l_il-
liput • 
L'eaercito dei metrl 
Animali del ghiacci 
Tien Pao 
FRIDA 
II cucciolo generoso 

11.00 TELEOIORNALE 

E d i / i o n e 
n g g i o 

d e l p o m e -

18,15 PASSEGGIATE ITA-
D A N E 

18,30 CANZONI 
NESTRA 

ALLA Fl-

19.00 GONG 
IL TUO DOMANI 
Rtibrtca d: informazio-
m c suggerimcntv 

19.35 T E M P O L I B E R O 
Trasmissu.ne per i la-
voraton 

20.05 T E L E S P O R T 

20,30 TIC-TAC 
Segnale orar io 
T E L E G I O R N A L E 
Edizionc della sera 
Arcobaleno 
Previtioni del temps . 
Sport 

21,00 CAROSELLO 

21,15 LE MURA Dl GERICO 
Film . Regia di John 
M. Stahl. 

22,55 RUOTE E STRADE 
Giornale degli auto-
mobilisti 

23,25 TELEGIORNALE 
Edizione della notto 

( K . f i l OKU 18.30 V E N D I T A 
A S T A . V I A I . A T I N A , J9: T e r -
t r l l a n c . C r i s t a l l c r i e - V # t r e -
r ie . I . a m p a d a r i . M o b i l l uffi-
t i n . c r r e l e r a . S r r\ i l l p i a t t i 
I n r o m p l e t l l i r e 1.000:1! O c c a s i o n I 
f a » o r r » o ! l » s i m e p e r c o n j m e r -
e i a n t P ! 

11 A C T O 3 I U T O . C I C I . I IV M 

\ t TOVF.TTt'RE. camiorteini. 
furgonctni occasione, facihta-
zioni paKtmento Dott. Brandini 
f'.ozz,« Liberta Firenze. 

II) I.EZIOM COLLEOI I* 90 

STENODATTILOOEAFIA Ste-
nografla . OattUografliL 1000 
menjiii Via S. Gennaro al Vo-
mcro 20 Napoll 
« t i i i ( t i t t i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i « 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
stuoio oocdlco pat la euro <S*II« 
«r**usii di ongizM punrtsis). pat-
rhtc*. •odoertna (ocanattBta, 
a^rict««B «d aoomalM •cavoall) 
visit* prcmatrtmoDlalL D«tt*r 
f. MONACO. Rnraaj Via Voltarno 
n 1ft. lot S (SUxtoB* TarvlBt). 
urnno »-lx ta-lt • p«i appaat*. 
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L'intervento di Togliatti 
(Cuntliiunzloiir dalla 1. pagina) 

complesso , d o b b i a m o con­
s i d e r a r e posi t ivo. Un q u a ­
d r o posi t ivo pe r la p resen­
za del pa r t i t o l addove si 
c o m b a t t e , l addove ci si or­
ganizza , l addove si lotta 
po r modif icare le condizio­
ni in cui v ivono i l avora­
tor i e pe r a p r i r e n u o v e 
s t r a d e allo sv i luppo dei 
r a p p o r t i sociali . Un q u a d r o 
nel complesso posi t ivo pe r 
la se r i e t à con cui le q u e ­
st ioni sono s t a t e affronta­
te, pe r il c o n t r i b u t o da to 
a l la d iscuss ione di ques t e 
ques t ion i e pe r il po t en ­
ziale di lot ta , di s lancio, di 
en tus i a smo , che è venu to 
fuori da tu t t i gli i n t e r v e n ­
ti e dal complesso del d i ­
ba t t i to . 

Ne l l ' impos t a r e ques ta a s ­
semblea , gli o rgan i d i r i ­
gent i del p a r t i t o a v e v a n o 

.deciso di d a r e , al la pre­
pa raz ione . de l l ' a s semblea 
s tessa, un indir izzo essen­
z i a l m e n t e c r i t i co : ques to 
vuol d i r e che noi stessi 
s i amo anda t i a ce rca re i 
p u n t i debol i pe r me t t e r l i 
in luce, pe r r iusc i re a com­
p r e n d e r e come possano 
p rodurs i tali punt i deboli 
nel g r ande q u a d r o di una 
a v a n z a t a s indaca le e poli­
tica, come bisogna l a v o r a ­
re p e r porvi r ipa ro . I n d i ­
c h i a m o ques to mode l lo di 
a t t iv i t à cr i t ica , nel la m i s u ­
ra in cui s i amo riuscit i ad 
app l i ca r l a , ai nos t r i a v v e r ­
sar i , i qua l i non h a n n o a n ­
cora cap i to che la c a p a c i ­
t à cr i t ica del nos t ro p a r ­
t i to ò s t a t a ed è uno dei 
t an t i e l emen t i di forza, che 
accrescono le possibi l i tà di 
s v i l u p p o e di a v a n z a t a d e l ­
la c lasse opera ia e de l l ' i n ­
t e ro m o v i m e n t o opera io . 
A b b i a m o l avora to e cont i ­
n u i a m o a l a v o r a r e per 
e d u c a r e tu t to il nos t ro 
p a r t i t o a ques ta capac i t à 
c r i t ica , al fine cii fare ade­
r i r e l 'az ione del p a r t i t o al­
le condizioni e a l la s i tua­
z ione che esso ha d inanz i 
a se. La s i tuaz ione c a m ­
bia, si evo lvono i r appor t i 
social i , i me tod i s tessi a t ­
t r a v e r s o i qua l i si eserc i ta 
in I ta l ia il po t e r e del pa ­
d r o n a t o nel la fabbr ica , in 
m o d o d i r e t t o e nel q u a d r o 
del lo S t a t o . Quest i metodi 
c a m b i a n o c o n t i n u a m e n t e , 
gli uomin i c amb iano , n u o ­
vi g r u p p i di g iovani a p ­
pa iono sul la scena del le 
officine e qu ind i de l le lot te 
di officina. Le d o n n e so ­
n o e n t r a t e i m p e t u o s a m e n t e 
ne l c a m p o del la p r o d u z i o ­
n e . T u t t a una se r ie di a l t r i 
r a p p o r t i sono cambia t i nel 

. n o s t r o paese . Vi è s t a to un 
r i m e s c o l a m e n t o di masse 

• u m a n e , scese da l l e m o n t n -
• g n e a c e r c a r e l avoro ne l le 
. c i t t à ; o p p u r e e m i g r a t e a l -
• es te ro e poi r i t o r n a t e dopo 

u n a cer ta esper ienza . 

Una situazione nuo­
va ricca di ele­
menti di sviluppo 

E b b e n e , tu t ta q u e s t a si-
' t uaz ione d e v e essere corn-
: p re sa e segui ta da noi in 
; m o d o consapevole , e non 
\ p u ò es se re segui ta in modo 
. consapevo l e se non vi è 

u n o sp i r i t o cr i t ico, p e r c h e 
q u a n d o m a n c a lo sp i r i to 
cr i t ico , il pa r t i t o si adag ia 
n e l l e vecchie fo rme di la­
voro,- ne l l e vecchie ab i tu ­
d in i di l avoro , nel vecchio 
t r a n - t r a n del l avoro p u r a ­
m e n t e o rgan izza t ivo , di 

' p u r a ag i t az ione e p r o p a ­
g a n d a , senza c o m p r e n d e t e 
c h e q u e s t e vecchie forme 
di l avo ro non r iescono più 
ad e s e r c i t a r e la loro p r e -

• sa su s i tuaz ioni nuove , su 
• uomin i , su d o n n e che non 
sono più quel l i di p r ima . 
A b b i a m o r i s con t r a to q u e ­
s to sp i r i t o cr i t ico ne l la n o ­
s t r a a s s emb lea e Io s a l u ­
t i a m o c o m e un fat to pos i -

' t ivo . 
Q u a n t o a coloro »:lie 

h a n n o vo lu to in tesse re i 
_ l o r o c o m m e n t i con le con­

s u e t e bana l i t à e idiozie an­
t i comun i s t e , a noi non re­
s t a a l t r o che compa t i r l i . 
Cos to ro r icevono degl i s t i ­
p e n d i p e r sc r ive re ques t e 
cose . Ad un ce r to m o m e n ­
to chi li paga si accorge rà 
c h e non s e rvono a nul la e 
lo s t i p e n d i o non c o r r e r à 
p i ù e. c o m u n q u e , que l l e 
b a n a l i t à a noi non fanno e 
n o n f a r a n n o ne ca ldo nò 
f r e d d o . Rif let t iamo inve ­
ce con in t e re s se su l le o s ­
s e r v a z i o n i vo l te a p i e c i s a -

'. r e ì t e m i di indole g e n e -
, r a l e o pa r t i co l a re , che s o ­

n o s t a t i a l l a b a s e del l.i-
. v o r o p r e p a r a t o r i o e del <li-
• batt i to a t t u a l e del la nos t ra 
r a s s e m b l e a . Cons ide r i amo 
. c ioè con in te resse il fa t to 
-che d a p a r t e di e sponen t i 
• del m o v i m e n t o cat to l ico e 
a n c h e da p a r t e di q u a l c h e 
a l t r o g io rna l e , si sia r o m -

• p r e s o il va lo r e che ha la 
' r i ce rca di una via a t t r a v e r ­
s o la q u a l e la c lasse o p t ­
e rà ia sia in g r a d o , p a r t e n d o 

d a l l a difesa dei p ropr i in­
te ress i e da l l e conqu i s t e 
i m m e d i a t e , di g i u n g e r e a 
u n a lo t ta p e r obie t t iv i più 
gene ra l i , e di e s e r c i t a r e co­
si la funz ione che le spe t t a 
ne l la v i ta del la naz ione 
Ques to è, in sos tanza, il te­
m a di fondo del la nos t ra 
a s semblea , e s i amo lieti 
che t a le t ema sia s t a to 
compreso e d i b a t t u t o a n -

•' che fuori da l l e file del n o ­
s t r o p a r t i t o . 

S e a b b i a m o c o n c e n t r a t o 
: l ' a t t enz ione sul la d e t e r m i ­

naz ione dei compi t i del 
nostro p a r t i t o ne l le fal> 1 

l ir iche, a b b i a m o s t r e t t a ­
m e n t e legato ques ta r icer­
ca a que l la de l le funzioni 
spe t t an t i al la c lasse ope-
ia ia ne l l ' od ie rno m o m e n t o 
del lo sv i luppo del capi ta­
l ismo nel mondo e nel n o -
s t i o paese . I | m o m e n t o è 
p ieno di fatti nuovi e ori­
ginal i , che non es i s t evano 
(leici, qu indic i »"u i fa, e 
n e m m e n o po tevano esse­
re concepi t i . K' un momen­
to la cui novi tà d ipende 
da l le ti nsfot m a / i o n i s t ru t ­
tura l i che si sono compiu­
te e che p rocedono nel 
m o n d o in te ro , a t t r a v e r s o 
la c reaz ione , l ' espans ione , 
il ra f forzamento di un si­
s t ema di s ta t i social is t i . 
a t t r a v e r s o la litici az ione 
dei popoli colonial i dal do­
minio de l l ' imper i a l i smo . 
Tali fatti h a n n o po r t a to 
al la conseguenza che le 
s t r u t t u r e cap i ta l i s t i che che 
oggi non sono più le 
s t r u t t u r e d o m i n a n t i , che lo 
imper i a l i smo non si p re ­
senta più come la sola 
forza c a p a r e di d o m i n a r e 
tu t to il m o n d o ; vi è u n ' a l ­
t ra forza, e ques ta forza 
è il socia l ismo t | socia­
l ismo avanza come s i s tema 
sociale, come cos t ruz ione 
di una società nuova , e 
avanza cor r e l a t i v a m e n t e 
alla conqu is ta del la co­
scienza de l l e masse lavo­
ra t r ic i , p a r t i c o l a r m e n t e in 
quei paesj dove u n ' a v a n ­
g u a r d i a comun i s t a poss iede 
la capac i tà di s v i l u p p a r e 
ques t a coscienza ne l le 
masse . 

Esiste in Italia una 
aspirazione diffu­
sa alla trasforma­
zione flclle strut­
ture economiche 
e politiche del 
paese 

E r r a n o p r o f o n d a m e n t e , 
direi che non c o m p r e n d o ­
no nu l la deglj sv i luppi s to­
rici del m o m e n t o a t t u a l e 
coloro i qua l i , di f ronte 
a ques t a g r a n d e lot ta fra 
impe r i a l i smo e cap i ta l i smo 
dn una pa r i e , e da l l ' a l t r a 
p a r t e il socia l ismo e la c o ­
scienza social is ta che a v a n ­
zano, p a r l a n o u n i c a m e n t e 
di cont ras t i <jj po tenza , e 
d icono che il compi to del­
la classe ope ra i a s a r e b b e 
di r i m a n e r e al di fuori di 
ques to con t ra s to , racco­
g l iendo o a n d a n d o a cer­
ca re il fiorellino de l la de­
mocrazia pu ra . E r r a n o pro­
f o n d a m e n t e coloro i qua l i 
ce rcano di diffondere ne l la 
classe ope ra ia ques ta posi­
zione. Sj nvnnza verso il 
socia l ismo c o m b a t t e n d o . 
lo t t ando pe r gli in teress i 
immedia t i e pe r gli ob ie t ­
tivi polit ici o democra t i c i 
del la c lasse opera ia , l o t t a n ­
do con t ro gli o r i e n t a m e n ­
ti pad rona l i nell 'officina, 
l o t t ando con t ro la poli t i ­
ca imper ia l i s t ica , sul la sfe­
ra più a m p i a degl i avven i ­
ment i nazional i e i n t e rna ­
zionali (applausi). 

Nel nos t ro paese , la d i ­
versa s i tuaz ione che es is te 
oggi nel m o n d o ha de l l e 
r ipercuss ioni che non pos­
sono essere nega te , d a v a n t i 
a l l e qual i non sj possono 
c h i u d e r e gli occhi . Ed ha 
de l le r ipercuss ioni pa r t i ­
colar i p e r a lcun i di quegl i 
c l emen t i ai qua l i ho accen ­
na to p r i m a , di s v i l u p p o 
del la democraz ia e de l l e 
lo t te p e r la democraz ia in 
I tal ia , da cui nasce la si­
tuaz ione p i e s e n t e . Esis te in 
I ta l ia , diffuso non solo t ra 
le forze a v a n z a t e del la 
c lasse ope ra i a , ma nel la 
magg io ranza de l la popola­
zione, un profondo s t a t o 
d ' an imo , u n a profonda t r a ­
diz ione an t i f asc i s t a : e s i ­
s te qu ind i un profondo at­
t a ccamen to agli is t i tut i del­
la democraz ia r epubb l i ca ­
na . j qua l i sono s ta t i c rea t i 
a t t r a v e r s o le lo t te del r e ­
cen te e del l on t ano passa to . 
Cer to q u e s t o è un fat to che 
l imi ta g r a n d e m e n t e le pos­
s ibi l i tà di m a n o v r a de l le 
classi d i r igen t i bo rghes i . 
de l le classi p r iv i l eg i a t e ita­
l iane . e p a r t i c o l a r m e n t e dei 
loro g r u p p i più reaziona­
ri Esis te a n c h e u n a aspi­
raz ione diffusa, non dicia­
mo in t u t t a la popolazio­
ne i ta l iana , m a nel la p a r t e 
più a v a n z a t a dì essa e non 
so l t an to n e l l ' a v a n g u a r d i a 
comuni s t a , a l la t r a s fo rma­
zione de l le s t r u t t u r e eco ­
n o m i c h e e pol i t iche del 
paese . Ques to è un ca­
r a t t e r e in t r inseco del no­
s t r o r eg ime a t t u a l e . 

Apro qui u n a pa ren te s i 
pe r r i sponde re a coloro 
d i e s e m b r a p r o v i n o fasti­
d io q u a n d o noi comuni s t i . 
a v a n g u a r d i a de l la c lasse 
ope ra i a , p a r t i t o che lot ta 
pe r i | soc ia l i smo e p e r il 
comun i smo , d i m o s t r i a m o il 
nos t ro l egame col r ed i ­
m e d e m o c r a t i c o e r e p u b ­
bl icano a t t u a l e , m e t t i a m o 
in luce gli c l emen t i posi­
tivi che sono con tenu t i 
nel la nos t ra Cos t i tuz ione . 
e di ques t i e l emen t i posit i­
vi e del c a r a t t e r e del n o ­
s t r o r eg ime facciamo un 
p u n t o di appogg io pe r riu­
sc i re a muove rc i e ad an­
d a r e avan t i . C r e d o che la 
cr i t ica che a vo l te si fa 
con t roppa leggerezza a 
q u e s t e n o s t r e posizioni , di­
ment ich i glj c l emen t i es­
senzial i del r eg ime a t t u a ­
le. Q u a n d o si è d a t o v i ta , 
dopo il c rol lo del fasci­
s m o . a q u e s t o r eg ime d e ­
mocra t i co . si è vo lu to crea­
re. da p a r t e di co loro che 
s e d e v a n o a l l 'Assemblea co­
s t i t u e n t e , da p a r t e de l l e 

masse popolar i che aveva­
no tanto sofferto, da pa r t e 
di quan t i a v e v a n o com­
b a t t u t o nel la Resistenza, 
una democraz ia di conte­
n u t o nuovo , una democra­
zia, t u ine d i c e m m o allo­
ra, p rogress iva . 

K se nel la nos t ra Cost i ­
tuzione sono sc r i t t e e san­
ci te d e t c r m i n a t e trasfor­
mazioni de l le s t r u t t u r e 
economiche e sociali , ciò 
e s ta to fat to per mante ­
ne re ques ta impron ta al 
reg ime democra t i co ita­
l iano. S a r e b b e a s su rdo che 
d imen t i cass imo tu t to que­
sto. c r e a n d o una f ra t tu ra 
fia ciò che s iamo oggi e 
que l la che e s t a t a la 
s tor ia volu ta e cos t ru i ta 
dal la classe ope ia i a italia­
na (applausi). 

Se si pone il p rob lema 
g iu s t amen te , sj c o m p i e n ­
do anche pe rchè il « mira­
colo economico > non abbia 
spen to e non potesse spe­
g n e r e la lot ta del la classe 
opera ia , la lot ta de l le mas­
se opera ie e lavora t r ic i per 
il p rogresso economico e 
pe r il p rogresso sociale. 

Al c o n t r a r i o : il progres­
so economico ha a l lonta­
na to , in una cer ta misu­
ra. o pe r lomeno affievolito, 
l ' influenza nega t iva di al­
cuni e lement i che f renava­
no l ' avanza ta . Non vi è 
d u b b i o che la s t a g n a / i o n e 
economica, pe r un lungo 
per iodo di t empo , quel la 
mnssa e n o r m e di più di d u e 
mil ioni dj d isoccupat i , pe­
savano sul la economia na­
zionale . i m p o n e n d o lot te 
che e r ano t a lo ra solo lotte 
di resis tenza, difensive, por 
conquis te l imi ta te , imme­
d ia te . La d isoccupaz ione ha 
s e m p r e r a p p r e s e n t a t o un 
freno allo sv i luppo del­
le lot te in forme più 
avanza te . 

E" vero che facili tava 
lo s m a s c h e r a m e n t o propa­
gandis t ico del c a r a t t e r e del 
reg ime capi ta l i s ta , ma al 
t empo stesso c reava nel le 
masse l avora t r i c i , nel le 
fabbr iche, la p a u r a di r e ­
s t a r e senza lavoro . Oggi, 
invece, sono e n t r a t i in 
az ione degli c l ement i LIIO 
sono di s t imolo alla lotta 
di classe in forme nuove . 
Sono e n t r a t e ne l le f abbr i ­
che nuove generaz ion i , vi 
sono e n t r a t e le d o n n e : 
nient i nuove , a p e r t e alla 
vis ione del la rea l t à a t t u a ­
le. Sono forze le qua l i p a r ­
tono da una ce r t a in t ran­
sigenza nei giudizi , ma 
ques to è spesso un fa t tore 
posi t ivo, in q u a n t o a iu ta a 
scopr i re i d i fe t t i profondi 
che esis tono nel s i s tema 
capi ta l is t ico. P e r t a n t o , la 
r icerca di u n o sv i luppo 
nuovo , di u n a nuova via 
di uscita da l la s i tuazione, 
non è una r o t t u r a col pas­
sa to , anzi è un l egame col 
passato . Riv ive nel le n u o ­
ve generaz ioni l 'aspirazio­
ne profonda che e ra l ' aspi ­
raz ione dei pa r t ig ian i sui 
mont i , l ' asp i raz ione del le 
masse che h a n n o e le t to la 
Cos t i tuen te e che voleva­
no che dal la Cos t i t uen te 
uscisse qua lcosa di n u o v o 
e di d ive rso da l vecchio 
r eg ime capi ta l i s t ico i t a l ia ­
no. Gli s t imoli alla lot ta . 
qu ind i , nascono dal la s t e s ­
sa s i tuaz ione c rea ta dal 
cos iddet to « mi raco lo eco­
nomico » e non vi è da s tu­
p i re se la lot ta si m a n i f e ­
sta in modo cosi v ivace sul 
t e r r eno s indaca le . Dirci 
che non può esse re d ive r ­
s a m e n t e . Ma s a r e b b e un 
e r r o r e se cons ide rass imo 
ques ta v ivaci tà del m o v i ­
m e n t o s indaca le come 
qualcosa di s e p a r a t o dal 
complesso de l la s i t u a / i o n e 
poli t ica del paese . S a r e b ­
be g r a v e e r r o r e se la lotta 
s indaca le in I ta l ia si c h i u ­
desse in que l q u a d r o di 
r i fo rmismo pa te rna l i s t i co 
al (piale accennava i e n un 
c o m p a g n o d e l e g a t o di T o ­
r ino e nel q u a l e un 
ce r to s indaca l i smo p o ­
t r e b b e a n c h e inserirs i . 
Vi sono paesi in cui 
il s indaca l i smo opera io si 
e inser i to a p p u n t o in q u e ­
s to modo in un q u a d r o p a ­
te rna l i s t ico 

L'ideologia del 
« neocapitalismo » 
è stata battuta 
dall' impetuoso 
sviluppo delle lot­
te sindacali 

Il nos t ro m o v i m e n t o s in­
daca le . invece , p e r il m o d o 
un i t a r io col q u a l e si e m a ­
ni fes ta to negli u l t imi an . i i . 
ha un profondo l e g a m e con 
le lot te pol i t iche . S a r e b b e 
un e r r o r e c r e a r e una c o n ­
t rappos iz ione art if iciale. 
Bisogna invece c o m p r e n ­
d e r e come la lot ta s i n d a ­
ca le por t i con se d e t c r m i ­
nat i r i su l ta t i poli t ici . I-i 
lotta s indaca le ha d a t o un 
colpo più efficace del ia 
p r o p a g a n d a , pe r d i s t r u g ­
ge re l ' ideologia del « n e o ­
cap i t a l i smo >. che è l ' ideo­
logia del la c o l l a b o i a / i o n e 
di classe fra gli opera i e i 
pad ron i Gli ope ra i h a n n o 
s m a s c h e r a t o ques t a ideolo­
gia. h a n n o messo a n u d o . 
in modo mol to ev iden t e , la 
asprezza del r a p p o r t o di 
c lasse Inol t re , non d i m e n ­
t i ch iamo che le lot te s i n ­
dacal i h a n n o c r e a t o u n ' a m ­
pia base un i t a r i a in seno 
a l la c lasse ope ra i a e a l le 
masse l avora t r i c i . La mag­
gior p a r t e de l le lo t te s in­
dacal i di ques t i ann i sono 
s t a t e lo t te un i t a r i e , in cui 
i s indaca t i di d ive r sa t e n ­
denza h a n n o lo t t a to ass ie­
m e . Sono s ta t i mobi l i t a l i 

gli a t t iv is t i de l le AGLI e 
(Iella CISL, de l le o rgan iz ­
za/ ioni ca t to l iche dei l avo­
ra tor i i ta l iani , i (piali h a n ­
no fatto i picchet t i con noi 
comunis t i , coi compagni 
socialist i . Quest i sono 
g rand i fatti, che h a n n o 
una profonda r ipe icnss io -
ne nel fo rmare una co­
scienza di classe nei la-
vo la to r i . 

Sono d 'accoido, poi, nel 
complesso, con que l lo du­
lia de t to il compagno Sche­
da. il (piale ha indicato 
come, oggi, la p i a t t a fo rma 
e labora ta dai s indaca t i sia 
in sostanza una piatt . ifm-
nm su cui si m u o v e tu t to 
il mov imen to npc ia io , una 
p ia t t a fo rma che t ende ad 
inves t i re il po t e t e del pa­
d r o n a t o nel le g l a n d i az ien­
de e a m e t t e r e in d i scus ­
sione il po te te del p a d i o -
na to . a l imitai lo. e tenden­
z ia lmente anche a spezzar­
lo. Sorgono qu ind i r iven­
dicazioni nuove, ivi com­
prese le l ivend ica / iou i di 
o rgan ismi che possono 
e se r c i t a l e un cont io l lo 
opera io nel le fabbi iche. 
o rgan i smi p iev is t i dal la 
nos t t a Cost i tuzione. 

La nuove rivendica­
zioni comprendo­
no elementi di 
programma poli­
tico aia contenuti 
nella Costituzione 
della Repubblica 

Credo pe lò che s a i e h h o 
sbag l ia to r i t ene i e che il 
passo in avant i r a p p r e s e n ­
ta to da ques ta p i a t t a fo ima 
r ivendica t iva sin già s t a ­
to conqu i s ta to p i e n a m e n ­
te da tu t t a la classe ope ­
raia i ta l iana. Bada te che 
se tu t to il m o v i m e n t o ope - . 
raio si muovesse già oggi 
su ques to t e r i e n o . la crisi 
poli t ica si aceelei c r ebbe 
per d iven i r e crisi r ivolu­
zionar ia . Non s iamo rin­
cora in una s i t ua / i one si­
mile . Tu t t av ia , in par i 
t empo , d o b b i a m o t e n e r e 
p r e sen t e che ques ta p ia t ­
ta forma, p re sen ta t a qui 
b r i l l a n t e m e n t e da p a r e c ­
chi compagni , incoi poi a 
in se una ser ie di e l e m e n ­
ti p rog rammat i c i che sono 
s ta t i e sono t u t t o r a e l e ­
ment i cost i tu t iv i del pro­
g r a m m a polit ico di ({nella 
democraz ia di con t enu to 
nuovo , di cui la Cost i tu­
zione del nos t ro paese è la 
ca r ta . Si t r a t t a di r i vend i ­
cazioni d i e v a n n o in que l ­
la d i l ez ione , nel la d i rez io ­
ne del la c reaz ione di o rga ­
ni di ges t ione opera ia , d e l ­
la nazional izzazione dei 
g r a n d i complessi m o n o p o ­
listici. e cosi via. 

T u t t o ques to deve essere 
t e n u t o p resen te , c o m e p i n e 
v a n n o t e n u t e present i le 
condizioni par t ico lar i che 
es is tono in d e t e r m i n a t i s e t ­
tori della nos t ra economia 
e c h e r endono a t tua l i r i­
vendicazioni di c a r a t t e r e 
mol to avanza to . Non di­
men t i ch i amo che in Italia 
a b b i a m o un s e t t o r e di in­
dus t r i a nazional izzata , che 
c r edo sia il più esleso di 
t u t t a l 'Europa occ identa le . 
a n c h e se si t r a t t a di un 
se t to re nazional izzato non 
t o t a l m e n t e ma i n forme 
par t icolar i . A b b i a m o per­
s ino un min i s t e ro del le 
par tec ipaz ioni s ta ta l i . Cosa 
r i spond iamo (piando ci si 
ch iede se le naz iona l izza­
zioni c r e a n o un reg ime 
social is ta? Le nazional izza­
zioni. di pe r se . non c r e a n o 
un l eg ime social is ta : le na­
zionalizzazioni non r isolvo­
no di per sé il p rob lema 
del la pos i / ione della c lasse 
opera ia nella conduz ione 
della p roduz ione : non d a n ­
no soddisfazione, di pe r 
sé. a l le r ivendicazioni pre­
sen t a t e dal la c lasse o p e ­
raia. l ' e ro noi d ic iamo che 
le nazionalizzazioni c r e a n o 
una s i tuazione in cui si può 
favorevo lmente s v i l u p p a r e 
la lotta politica, p a r l a m e n ­
ta re . democra t ica , e in cui 
le lo l le s indacal i possono 
d a r e un impulso a l l ' avan­
zata di t u t t o il movimen­
to opera to verso profonde 
t ras formazioni s t r u t t u r a l i . 
Non d i m e n t i c h i a m o che nel 
s e t to re nazional izzato de l ­
l ' indust r ia eia si p resen ta 
di fat to in Italia la possi­
bi l i tà di in t recc ia re in que­
s to modo e lement i s inda­
cali e ivtlitici Ma quest i 
e l emen t i sono del t u t to 
consapevol i? Non sono con­
sapevol i p i enamen te , d i rc i . 
a l m e n o in t u t t a l ' avanguar ­
dia de l la c lasse opera ia 
E non sono c iun te a pie­
na consapevolezza neanche 
t u t t e le m o d e r n e necess i tà 
del le g rand i masse . Qui è 
s t a to so t to l inea to qual i 
modificazioni a b b i a n o a v u ­
to Inope» negli u l t imi temiti 
nel complesso della c lasse 
opera ia con l ' incresso di 
nuovi s t r a t i di piovani e di 
d o n n e e con l ' abbandono 
da l le officine da p a r t e de­
gli olierai anziani E b b e n e 
ones t e modificazioni sono 
favorevoli a noi. a l lo svi­
luppo del le lot te ne l le fab­
b r i c h e o sono con t r a r i e? 
Si t r a t t a senza d u b b i o di 
fenomeni che sono costat i 
sacrifici, dolori , sofferenze 
alla c lasse opera ia . Vi sono 
stat i opera i cacciati dal le 
fabbr iche a 40-45 ann i , di­
sc r imina t i oe r rag ioni sin­
dacal i o poli t iche. Vi sono 
s t a t e ingiust iz ie e sofferen­
ze di cui é responsab i le 
l 'ordina men to capi ta l i s t ico 
borghese . Tu t t av i a , dopo 
u n c e r t o t empo, anche l ad ­

dove il processo di t ras for ­
mazione della composizio­
ne operaia è s ta to più c o n ­
t rol la to in senso reaziona­
rio, allo scopo di c r e a r e 
s i tuazioni a noi sfavorevol i , 
si assis te alla r ipresa. Voi 
vede te ag i re a nos t ro fa­
vore gli e lement i che la 
classe padrona le r i t eneva 
dovessero agi re s e m p r e a 
nostro sfavore. Allora ve­
dete a n d a r e avan t i il sin­
daca to un i t a r io e il PCI 
nelle fabbriche di Raven­
na. nelle officine meccani­
che di Reggio Emilia, in 
d e t e r m i n a t e fabbr iche del­
la Sicilia. del l ' I ta l ia Mer i ­
dionale. Il processo ò in 
coi so. anche se è un pro­
cesso faticoso Ma quest i 
r isultal i vengono raggiunt i 
se alla t ras formazione cor­
r isponde un 'az ione politica 
.•degnata. un 'azione < he 
mantenga viva e svi luppi 
la coscienza polit ica, la 
coscienza di classe in se­
no al le masse lavora t r ic i : 
quindi una coscienza non 
solo s indacale , ma una co­
scienza in cui gli obiet t ivi 
politici contenut i n o l i a 
p ia t ta forma s indacale si 
aggiunt ' ano a tutt i gli nitri 
e lement i di c i t i c a del la 
società odierna 

Ilo sent i to .ilici inai e a 
volte che le nuove gene­
razioni che vengono in fal>-
l)i rea sarchi te lo già con­
quis ta te al socialismo, pe r ­
met te temi di d u e che ho 
del le l i s c i v e a ques to 
proposi to. Noi s a lu t i amo 
ques te nuove generazioni 
che ci d a n n o la (nova di 
quan to sia profondo il sen­
so di classe dei lavorator i 
i taliani, di quan to g r a n d e 
sia la forza espansiva del­
la nostra lotta; noi vedia­
mo r i so rge te nel l 'or ienta­
mento . nel l 'azione di quest i 
g iovani , la t radiz ione di 
combu t t imen to che per de­
cenni e decenni ha con­
dot to i lavora tor i i t a ­
liani ad apr i r s i una s t r a ­
da verso In democra ­
zia e il social ismo. Ab­
biamo vis to ven i r e a que ­
sta t r i buna dei g iovani . 
del le donne , i cui in ter­
vent i e le cui paro le ci 
hanno commosso, perchè ci 
confor tavano indie nos t re 
posizioni e perchè sapeva­
mo che quei giovani e 
que l le donne uscivano da 
fabbr iche d o v e spesso do­
minano le forze clerical i e 
a s ten to pene t ra la nos t ra 
parola . S e n t i v a m o che è 
s ta ta accesa là una scin­
ti l la nuova del social ismo. 
che può essere m a n t e n u t a 
accesa (applausi). Pe rò r i ­
cordiamoci che una co­
scienza socialista è q u a l ­
cosa di e labora to , di amp io . 
di complesso, e deve com­
p rende re sia un giudizio 
nega t ivo sulla società ca­
pitalistica sia una prospet ­
tiva diversa , e una consa­
pevolezza della necessi tà 
di lo t tare per r agg iunge re 
ques ta prospet t iva . Ciò di 
cui sono convin te oggi le 
nuove leve opera ie e le 
donne mi pare sia il g iudi­
zio nega t ivo su l l ' a t t ua l e 
s ta to di cose: v iene r e s p i n ­
to il sopruso del pad rone . 
v iene respinto il s i s tema 
d i e dà or igine al sopruso 
nel le fabbriche, e m a t u r a 
la volontà di c o m b a t t e r e 
per spezzare ques to s is te­
ma. per ave re un s i s tema 
nuovo. Ma (piale sia il s i­
s tema nuovo che deve es­
sere raggiunto , è ancora 
confuso E confusa è la 
coscienza della lotta d i e 
deve essere condot ta P e r 
cui (piando ci d icono: vi 
sono dei giovani che affer­
mano d i e sman i lo con noi 
(piando si t r a t t e r à di fare 
la r ivoluzione, ma c h e 
adesso pa r l i amo t r o p p o di 
r i forme e di d e m o c r a z i a : 
r icordiamoci d i e ques to è 
un vecchio discorso, s en t i t o 
mol le volte , un d iscorso 
che non vale Infat t i q u a n ­
do c'è un m o v i m e n t o r i ­
voluzionar io . accade d i e 
spesso che in p r i m a fila 
non ci s t iano p ropr io quel l i 
d . e d icevano di * r i se rvars i 
per il m o m e n t o de l l ' az io­
ne > (applausi ì. 

\ no; spo't.i di r iusc i re 
a far coni p r e n d e r e eh? la 
lo ' ta pe r r ivendicazioni 
s indacal i avanza t e , pe r una 
svolta p o r t i c i , pe r lo sv i ­
luppo !el!.i lernocr.izi i. è 
una lotta che a p r e la s t ra ­
da verso I soc ia l i smo: 
<emp:v p u t e n d o dal la '.-a-
>e democr.-.t.ca che si.i.no 
i n - . H . a real zzare, da c:ò 
ciie la c!i»^,. opera ia ha 
fatto ::i p a c a t o . 

E* ev iden ' e che si d e v e 
ulcer i -e qui l 'azione del 

pa r t i to . Non si ch iede al 
par t i to , ne l la fabbr ica , di 
d i s in te ressa rs i de l l ' a t t i v i ­
tà s indaca le . S a r e b b e a s ­
surdo . Ma nel la fabbrica 
deve so rge re il g r u p p o d e ­
gli a t t iv is t i del s indaca to , 
iscrit t i al nos t ro e anche 
ad al t r i par t i t i o senza par­
t i to. e ques to g r u p p o deve 
ave re la sua p ropr ia fun­
zione. Il pa r t i t o d e v e ri­
co rda re di essere u n ' a v a n ­
guard ia non solo s indaca ­
le. ma polit ica, la q u a l e 
deve r ende re esplicit i t u t ­
ti gli e l ement i di cr i t ica 
della società a t t ua l e , e d e ­
ve indicare la via di lotta 
per t r a s f o r m a r e la società. 
por conqu i s t a r e una socie­
tà socialista, per p o r t a r e la 
classe opera ia alla d i r e ­
zioni? della società. 

Ques to è il compi to di 
p r o p a g a n d a , senza dubb io , 
e non d i sp rezz iamo affatto 
la p r o p a g a n d a ; pe rò non 
vi è solo la p r o p a g a n d a . Vi 
sono molti a l t r i p rob lemi , 
e a ccenne rò qui ad uno 
che non mi p a r e sia s t a to 
abbas t anza so t to l inea to : il 
p r o b l e m a del la lotta pe r 
l 'uni ta del la c las-e o p e ­
raia Sul tei reno s indaca le 
esiste un g rave , a s su rdo 
solco di incomprens ione 
fra 1 mi l i t an t i dei d ivers i 
s indaca t i . Essi h a n n o i c a -
l izzato lo t t e u n i t a r i e di 
po r t a t a mai vista. Ma sul 
t e r r eno poli t ico, come s t a n ­
no le cose? Real izzare la 
un i tà sul t e r r e n o poli t ico, 
non vuol d i re che d o b b i a ­
mo r e c l u t a r e tu t t i gli ope­
rai a t t iv i al pa r t i t o comu­
nista . Riconosciamo che vi 
sono a l t r e co r r en t i , a l t r e 
t endenze pol i t iche che h a n ­
no d i r i t to di es is tenza in 
seno alla c lasse opera ia , 
ma con le qua l i vog l iamo 
co l l abora re sul t e r r e n o po­
litico. L o t t a r e pe r l 'un i tà 
del la c lasse opera ia , s i gn i ­
fica lo t ta re pe r q u a l c h e c o ­
sa di concre to . 

P r i m a di tu t to , in che 
misu ra , ne l la classe o p e ­
raia, es is te ancora d e l l ' a n ­
t i comuni smo? Esiste a n c o ­
ra in seno ai mi l i t an t i d e l ­
le ACLI , dei circoli di 
Azione cat to l ica , del la 
CISL. Ques t i mi l i t an t i fa­
cevano i p icchet t i con voi 
d u r a n t e gli scioperi , ma 
q u a n d o si t r a t t a di d i b a t ­
te re i p rob lemi di poli t ica 
genera le , non vi è d u b b i o 
che r i t o rnano ancora gli 
a r g o m e n t i an t i comuni s t i 
volgar i , e si s en t e d i r e che 
coi comunis t i non si può 
a n d a r e d ' accordo p e r c h è 
h a n n o il col te l lo fra i d e n ­
ti, si s en t e p a r l a r e de l ­
l 'Ungher ia , di S ta l in , e co­
sì via. Vi è t u t t a un ' az ione 
da svo lge re p e r d i s t rugge ­
re c o m p l e t a m e n t e a l le ra­
dici l ' an t i comuni smo , pa r ­
t endo da l la fabbr ica . Vi è 
una g ran p a r t e degli o p e ­
rai i ta l iani , con una fede 
religiosa che noi r i spe t t i a ­
mo, i qual i ade r i scono ad 
una d e t e r m i n a t a o r g a n i z ­
zazione s indaca le . Ora . il 
p rob lema è que l lo del la 
co l laboraz ione del la c lasse 
opera ia di convinzioni s o ­
cial is te e che segue il n o ­
s t ro pa r t i t o con que l l a 
pa r t e del la c lasse ope ra i a 
che e iscri t ta a l le o r g a n i z ­
zazioni ca t to l i che : il p r o ­
b lema dei ìa co l l aboraz io ­
ne t ra q u e s t e forze e in 
Italia un p r o b l e m a di im­
por tanza decis iva pe r la 
avanza t a ve r so il social i­
smo. pe r r iusc i re a modifi­
ca re i t e rmin i del la s i tua­
zione poli t ica gene ra l e ne l 
nos t ro paese . 

Il ruolo del nostro 
partito nella col­
laborazione tra la­
voratori socialisti 
e lavoratori cat­
tolici 

Ecco dove e necessar io 
che i n t e rvenga il l avoro 
del pa r t i to . Non è il s in­
daca to che p u ò compie re 
ques ta funzione. E* u n a 
funzione che c o m p e t e ai 
compagni , a l le cel lu le , a l ­
le sezioni del pa r t i to . A 
ques t i temi d e v e essere d e ­
dica to il m a t e r i a l e di p r o ­
paganda . d e v o n o e s s - r e 
ded ica te in iz ia t ive c o n c i e -
te del pa r t i t o , devono e s ­
sere ded ica te appos i t e r iu­
nioni con i l avo ra to r i di 
a l t r e t endenze Non im­
porta se a l l ' in iz io ci si t r o ­
verà solo in c inque o sei. 
se la r iun ione «ara s o l t a n ­
to una conversaz ione . A b ­
b i a m o s e m p r e cominc ia to 
cosi e « u r a o anda t i a v a n ­

t i . Bisogna s e g u i r e t u t t e le 
s t r ade . Voi c r e d e t e — b i ­
sogna ch iede re — che q u e ­
sta forza di d u e mil ioni di 
comunis t i , di se t t e mil ioni 
di e le t tor i , possa e s se re 
messa al b a n d o ? C r e d e t e 
— bisogna ch i ede re anco­
ra — che si possano r a g ­
g iunge re gli obie t t iv i che 
sono comuni a tu t t i i l a ­
vora tor i , se si m a n t i e n e la 
p rec lus ione polit ica ve r so 
i comunis t i? Ecco un g r a n ­
de compi to de] pa r t i to n e l ­
le fabbr iche , de l le ce l lu le 
di fabbrica, pe r r iusc i re a 
c r e a r e le condizioni n u o ­
ve pe r lo sv i luppo del la 
lotta politica in tu t to il 
paese . La stessa cosa vor­
rei d i r e per gli opera i di 
convinz ione soc i a ldemo­
cra t ica , di cui noi poss ia­
mo, pe r cert i aspe t t i , r i ­
s p e t t a r e anche le c o n v i n ­
zioni. Ma noi d o b b i a m o 
d i s t r u g g e r e u n a cosa: la 
ideologia a n t i c o m u n i s t a : 
d o b b i a m o a n n i e n t a r e il v e ­
leno an t i comunis t a 

La lotta per l'unità 
politica della clas­
se operaia compi­
to fondamentale 
delle organizza­
zioni comuniste 

I compagni socialist i so­
no coloro ai qua l i s i amo 
più vicini. Sono nost r i fra­
tell i , a b b i a m o c o m b a t t u t o 
ass ieme, per decenn i . Non 
poss iamo non svo lgere una 
az ione verso di loro, p e r 
d i m o s t r a r e che la posiz io­
ne secondo cui non si p u ò 
co l l abo ra r e coi comunis t i 
pe r la conquis ta del po t e r e 
e una posizione assurda . Al 
c o n t r a r i o , si d e v e g iunge re 
a un 'az ione c o m u n e coi 
comunis t i se si vuo le d a v ­
ve ro lo t t a re pe r il po te re . 
Non vogl iamo che si dif­
fondano nel la c lasse o p e ­
raia t a l u n e posizioni a t ­
tua l i di a lcuni d i r igen t i 
del P a r t i t o social is ta , pe r ­
ché se ques t e posizioni si 
diffondessero esse r ende ­
r e b b e r o impossibi le la lo t ta 
p e r il po te re , in un paese 
c o m e il nos t ro . Q u a n d o si 
è t r a t t a t o , nel g iugno e nel 
lugl io de l l ' anno scorso, di 
c o m b a t t e r e p e r i m p e d i r e 
che andasse al po t e r e il 
g r u p p o più reaz ionar io 
del la Democraz ia c r i s t i a ­
na e de l la g r a n d e b o r g h e ­
sia i ta l iana , a l l o ra i c o ­
mun i s t i sono s t a t i in p r i ­
ma fila e tut t i h a n n o c o m ­
preso che b i sognava col­
l a b o r a r e con essi . In q u e ­
sto m o m e n t o è più che ma i 
ind i spensab i le la co l l abo ­
raz ione dei comunis t i , dei 
social is t i , dei s o c i a l d e m o ­
cra t ic i . con que l l a p a r t e 
de l la c lasse ope ra i a c a t t o ­
lica che c o m p r e n d e la n e ­
cessi tà di modificare le b a ­
si de l l ' a t t ua l e s t r u t t u r a 
economica e sociale . 

La lot ta per l 'uni tà po­
lit ica del la c lasse ope ra i a 
è compi to f o n d a m e n t a l e 
de l le cel lu le del P a r t i t o 
comuni s t a , de l le nos t r e se­
zioni . di tu t t a la nos t ra 
organizzaz ione . Devono e s ­
se re p rese in iz ia t ive po l i ­
t iche sui d ivers i a spe t t i 
del la s i tuaz ione naz iona le 
e in t e rnaz iona le , pe r r a c ­
cogl ie re gli ope ra i i n to r ­
no a un p r o g r a m m a di s v i ­
luppo del la nos t r a d e m o ­
craz ia . di difesa de l le is t i ­
tuzioni democra t i che , di 
lo t ta con t ro i g rupp i più 
reaz ionar i della bo rghes i a : 
i n t o r n o ad u n p r o g r a m ­
ma avanza to , p e r l ' app l i ­
cazione dei p r inc ip i del la 
nos t r a Cos t i tuz ione , e p e r 
que l lo che deve essere il 
c o n t e n u t o del r e g i m e d e ­
mocra t i co che vog l i amo nel 
nos t ro paese : i n to rno al 
p r o b l e m a del la t e r r a , al 
p r o b l e m a del la scuola , a s l i 
a l t r i p rob lemi del la v i ta 
naz iona le : i n to rno al le lot­
te p e r la pace, p e r la de­
nunc ia de l l ' impe r i a l i smo . 
pe r la mobi l i t az ione c o n ­
t ro i p rovoca tor i di g u e r r e 
che s t a n n o alla testa del 
blocco a t l an t i co i m p e r i a l i ­
s ta . Non è senza significato 
che vi sia s ta ta una cosi 
p rofonda o n d a t a di c o m ­
mozione in I ta l ia q u a n d o 
v e n n e assass ina to il capo 
del popolo congolese . P a -
t r ice L u m u m h a (anplausi ) . 
Non è senza significato d i e 
le m a s s e lavora t r ic i abb ia ­
no man i f e s t a to il lo ro sde­
gno. p e r c h é non si è t r r t -
t a to solo di una protest,'» 
di va lo re s e n t i m e n t a l e , ma 
di una azione poli t ica, di 
una lo t ta con t ro q u e l l ' i m ­
per ia l i smo che non p u ò 
più d o m i n a r e il m o n d o se 

Effe t tuato sabato il sor tegg io 

A un abbonato di Empoli 
la quinta «600» dell'Unità 

Nella ma*.:.nata di s a b a ' o 
h a n n o avu to luogo pres>o «e 
nos t re sedi le operaz ioni di 
sor teggio per la q u i n t a a s ­
segnaz ione de : p r emi d e s t i ­
nat i ai vecchi e nuov i a b b o ­
nat i per il 1061. in regola 
con il p a g a m e n t o al la da t a 
del 30 apr i l e 1961. 

A Roma il sor teggio , é av­
v e n u t o al la presenza del n o ­
ta io Achi l le Sabe l l i . del prof. 
Dona to Lucori d e l l ' I n t e n d e n ­
za dj F inanza e del c o m p a ­
gno M a n o Pal lav ic in i i l i-
r e t to re a m m i n i s t r a t i v o d c l -
l'L'iufà. 

Da l l ' u rna sono s ta t i e s t r a t ­
ti i nomi dei seguen t i a b ­
bonat i ai qua l i v a n n o i p r e ­
mi a fianco ind ica t i : 

Rirtr Tifo, via del Ge lso­
mino 10. Empol i ( F i r e n z e ! 
d i e v ince una < Fiat 600 >: 
secondo, t e rzo e q u a r t o , r i ­
s p e t t i v a m e n t e sono r i su l t a t i : 
Brandirl i . 4 / r a r o . via G u e r ­
razzi. S i n a l u n g a ( S i e n a ) : 
Gambcrucci Libero, via 24 
Apr i l e 2. P o m a r a n c e ( P i s a ) ; 
Campieri Aldo, p resso F e d e ­
razione Comun i s t a , S iena i 
qua l i v incono c iascuno un 
te lev i sore « I r r a d i o > da 21 

pollici con fonografo. 
I p r e m i de l l ' ed iz ione m i ­

lanese sono stat i sor teggia­
ti c o m e s e g u e : 

Zella Ad i r i l e . Monte San 
Michele . Abb ia t e Guazzone 
(Va re se ) che vince u n a « Fiat 
6 0 0 » ; secondo, te rzo e q u a r ­
to. r i s p e t t i v a m e n t e : Soncini 
Gino. Mele to le di C a s t e l n u o -
vo S. (Reggio E m i l i a ) ; Vet-
tico Vittorio, Gressan ( A o ­
s t a ) : Canctti Ivo, Antreo'a 
di Mozzano ( P a r m a ) i qua l i 
v incono c iascuno u n t e l ev i ­
sore da 21 pollici con fono­
grafo « I r r a d i o ». 

non col de l i t to e con la 
minaccia di una d i s t ruz io ­
ne to ta le . 

E' s v i l u p p a n d o ques t e 
iniziat ive pol i t iche che 
r iusc i re te a r e n d e r e più 
forte l 'o rganizzazione n e l ­
le fabbr iche . Q u a n d o ci 
g u a r d i a m o a t t o r n o nel le 
ci t tà i ta l iane , non solo nel 
Nord, ma anche ne l l ' I t a ­
lia mer id iona le , noi ved i a ­
mo nuovi cen t r i di l a v o ­
ro, med ie officine dove 
l avorano d ive r se dec ine e 
anche d ive r se cen t ina ia di 
operai . Quest i vo tano per 
la commiss ione in te rna , 
q u a n d o vi e, in m a g g i o ­
ranza pe r la C G I L ; s p e s ­
so, p r o b a b i l m e n t e , d a n n o 
il voto a pa r t i t i ui s in i ­
s t ra ne l le elezioni a m m i ­
n i s t r a t ive e pol i t iche. Ma 
non sono comunis t i . C r e ­
do che qui vi sia un c o m ­
pito che non spe t t a solo 
agli o rgan i d i r i gen t i de l le 
federazioni , e non solo 
al le sezioni, ma a l le ce l ­
lule s tesse. La cel lu la di 
una g r a n d e fabbr ica deve 
vedere che sono sor t i , li 
accanto , a l t r i nuc le i p r o ­
dut t iv i , dove l avo rano 
cent ina ia di opera i , e deve 
svo lge te u n ' a z i o n e di 
espans ione , di p e n e t r a z i o ­
ne. ne l le n u o v e f a b b i i -
che. Ques to d e v e essere 
fatto n a t u r a l m e n t e con il 
cont ro l lo degli o rgan i d i ­
r igenti del pa r t i t o . D o b ­
b iamo a r r i v a r e ne l le fab­
br iche d o v e non a b b i a m o 
ancora dei mi l i t an t i , e s u o -
s t a re e v e n t u a l m e n t e mi ­
l i tant i da a l t r e fabbr iche , 
pe r a v e r e un p r i m o p u n ­
to di appoggio , pe r in iz ia­
le un lavoro di p r o p a g a n ­
da. Dobbiamo svo lge t e una 
a t t iv i tà che ci consen ta 
di p e n e t r a r e s e m p r e più 
in seno al l r c lasse opera ia 
e dì farla a v a n z a l e nel 
senso del lo sv i luppo della 
democraz ia , verso il s o ­
cial ismo. 

Ques te sono le cose e s ­
senziali che volevo d i re 
sul le ques t ion i che sono 
s ta te so l l eva te nel d i b a t ­
t i to. 

Concludo, c o m p a g n i . 
Vedete , in ques t i g iorn i , in 
ques t ' anno , si ce l eb ra il 
cen tena r io del lo S t a t o u n i ­
tar io i ta l iano. Des idero af­
fe rmare qui che sbag l i ano 
p r o f o n d a m e n t e coloro che 
c redono che la c lasse o p e ­
raia si consider i e s t r anea 
a l le ce lebraz ioni di ques to 
cen tena r io . Non è vero . 
Non é ve ro che solo i b o r ­
ghesi m e t t a n o le b a n d i e r e 
a l le f inestre q u a n d o si 
t r a t t a di c e l e b r a r e ques t a 
r icorrenza . P r ima di tu t to , 
a l la classe opera ia spe t t a 
il mer i to di ave r e , a t t r a ­
verso l 'azione del fonda to re 
del nos t ro p a r ' i t o . An ton io 
Gramsci (applausi), svol ­
to la c i i t i ca più acu ta e 
in te l l igente del m o d o c o ­
m e si è compiu to il R i ­
so rg imen to i t a l i ano : e non 
una cri t ica p u r a m e n t e n e ­
gat iva . che non veda qual i 
sono s ta t i gli app ig l i p o ­
sit ivi verso lo sv i luppo di 
una nuova società naz io ­
na le un i t a r i a in I ta l ia . 

La democrazia al­
l'Italia è stata 
data dalla classe 
operaia 

Oggi, t u t t i coloro che 
vogl iono d i scu t e r e il p r o ­
b lema del la nos t ra s tor ia , 
devono rifarsi al g iudiz io 
che la c lasse ope ra i a ha 
da to , a t t r a v e r s o il fonda­
tore del suo pa r t i to d ' a v a n ­
guard ia . Ma in secondo 
luogo r icord iamoci q u a l e 
con t r i bu to ha offerto la 
c lasse opera ia , in cen to 
anni di s tor ia un i t a r i a , a l ­
lo sv i luppo civi le del n o ­
s t ro paese. Qua le c o n t r i ­
b u t o ha da to — v iceve r ­
sa — la g r a n d e borghes ia 
capi ta l i s t ica . i ndus t r i a l e , 
ag r a r i a ? La g r a n d e b o r ­
ghesia ha da to al popolo 
una s e n e di g u e r r e , d u e 
g u e r r e mondia l i , nel corso 
del le qual i l ' I ta l ia e s t a t a 
por t a t a su l l 'o r lo del la c a ­
tas t rofe : ha da to v e n t ' a n -
ni di t i r a n n i d e fascista . 
ed anche p r ima de l la t i ­
r ann ide fascista non e ra 
mai r iuscita a c r e a r e un 
reg ime di vera d e m o c r a ­
zia. che p e r m e t t e s s e agli 
opera i e ai con tad in i di 
p a r t e c i p a r e in q u a l c h e m o ­
do alla d i rez ione del la v i ta 
del paese. Ebbene , la d e ­
mocrazia a l l ' I ta l ia è s t a t a 
d a t a dal la c lasse o p e ­
raia (applausi i. Noi a b ­
b i a m o da to la democraz i a 
a l l ' I ta l ia , a t t r a v e r s o le n o ­
s t r e lot te pe r il soc ia l i ­
s m o . pe r u n a r ivo luz ione 
social ista, a t t r a v e r s o le n o ­
s t r e lot te pe r b u t t a r giù 
il fascismo, pe r c r e a r e un 
o r d i n a m e n t o d e m o c r a t i c o 
progress ivo , che a p r a a 
t u t t o il popolo la poss i ­
bi l i tà di a v a n z a r e , d i v e ­
n e n d o v e r a m e n t e cla>se 
d i r igen te del la vi ta n a z i o ­
na le . 

Anche noi . qu ind i , m e t ­
t i amo la b a n d i e r a a l la fi­
nes t r a q u a n d o s: c e l eb ra 
il c e n t e n a r i o ' Accan to . 
met t i amoci la b a n d i e r a 
rossa (applausi) vo l endo 
con ciò a f fe rmare che l i 
classe opera ia ha ciato il 
p ropr io c o n t r i b u t o dec i s . -
vo per c r e a r e un ' I t a l i a 
nuova . un ' I t a l i a che rmssa 
a v a n z a r e su l la via ilei so ­
cia l ismo. I«i class e o p e r i r a . 
e noi P a r t i t o c o m u n i - t a 
al la sua tes ta , d a r e m o t u t ­
to ciò che sta in no : p o i ­
ché ques ta avanza t a <=; 
compia sino al la vit tori". ». 
(Orazioni. Tutta l'assem­
blea, leratasi in piedi, ap­
plaude lunnamente). 

novità 

Editori 
Riuniti 

economia 

Karl Marx 

Teorie sul plusvalore 
Libro IV del " C a p i t a l e ' 
volume I 

Traduzione e prefazione 
tli G Gionj'-tti 
"l classici cicf maritsmo". 
mima serie rilegata 
C20 pagine. 2 S00 lire 

Con questo voltane si dà ini­
zio aliti traduzione — in tre 
volumi — del IV Libro del 
"Capitale", condotta per la 
prima volta sul testo auten­
tico e in'eyrale pubblicato di 
recente a Muica e a Berlino. 
L'amimi prefazione offre una 
penetrante umiliti della for­
mazione del pensiero econo-
n:i"o e del metodo storiogra­
fico di Marx 

Antonio Pcscnti 

Lezioni di scienza 
delle finanze e 
diritto finanziario 
"VmiersiUiria" 
310 pagine, 2 200 lire 
Frutto di una lunga esperien­
za didattica e di un'acuta ana­
lisi dell attività finanziaria 
dello .Stato italiano, queste le­
zioni tendono a ricondurre la 
scienza delle finanze ad una 
visione organica e unitaria. 

ideologia 
e politica 

Vladimir Ili e Lenin 

Opere complete. 
volume Vili 
(gennaio-luglio 1905) 

554 pagine. 2 VJO lire. 

Cìi scritti raccolti in questo 
volume — molti dei quali 
compaiono per la prima volta 
in c.ili.ir.o — mostrano il me­
todo IOTI (in Lenin affronta­
va. a!:.i v:,'ih.i ri<*i!.i rivoluzio­
ne cui itti"). i problemi della 
a?;o::e n-.ohi.-:onaria del par­
tii') protei.ii io 

narrativa 

A1. lì. Sally kov-Sicedrm 

Stona d'una città 
•/ \ :Tt-.'Ti sic! tealtino' 
2' I :,: i.'.V ~jl .Ve 

Un ini.Mrtzni.ih'.:» a.\\x* del­
la R-.^: i Z.IT.'-T.I e dei sujl 
siT.t rr.ar.n. vr..demente dise-
z: :!•. >. *to :i i t lo di un'im-
v. .->:.! .-.ria "cronaca ritrovata" 
col XVIII ieco:o 

Thcdor Fontane 

Età Briest 
"/ -ZTTc'.a—, Jel recamo" 
2:2 pc::-.c L'r) ::~c 

In capolavoro del r.aiurah-
5rr.o tedesco deti'ulumo H00 
:i raccordo limpido e insie­
me drammatico detla v-.ia di 
una g;o-.ane dor.r.a r.e'. pe­
sante clima delta Genr-ania 
b:srr.arckiar.a. 

;-i »r- • -i -;. : '. r-cr e e prato te 
i '. ' t t z :.--i S'»-i.:i Ro.-n*. ru da 
fr:-:j-! * - 7:1 -W 9JI - Nipoti. 
- J.-.-I F-.-;iic 56 - Tel 4M 951 
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Dall'assemblea un grande impulso alia lotta per la democrazia e il socialismo 

II vivace ed aperto dibattito 
e le conclusioni di Amendola 

11 valore nvoluzionario delta denuncia delta condizione operaia - Organizzare e for vwere ovunque il Partito 

nella fabhrica - Una nuova leva d; quadri operai - Gli interventi di Ahnovi, Bitossi, Marisa Rodano e Tortorella 

(Da uno del nos t r i i nv ia t i ) 

M I L A N O . T " — A l i a a s -
s e m b l e a d e i c o m u n i s t i d e l l e 
i a b b r i c h e n e l l a s e d u t a p o -
m e r i d i a n a d i s a b a t o si e r a i i o 
a v u t i — o l t r e a l s a l u t o r e c a -
to d a u n a f o l t a d e l e g a z i o n e 
di o p e r a i d e l l a B r e d a d i S e -
>to S a n G i o v a n n i —- q u a M o r . 
d i e i i n t e r v e n t i . P e r p r i m i 
I ' .anno p r e s o la p a r o l a il 
c o m p a g n o d e l e g a t o d e i c a n -
t i e d P i a g g i o d i P a l e r m o , e 
L u s i a r d i d e l l a U a d i a t o r i d i 
B r e s c i a , c h e h a n n o r i c o r d a -
u , il p r i m o , c o m e gl i o p e r a i 
s i a n o p a s s a t i a l i a o f f e n s i v a 
c o n t r o il g r u p p o P i u g m o . 
p u n t a n d o s u l l e r i v e n d i c a z i o -
ni r e l a t i v e a l c o t t i m o : i! s e -
r o n d o , c o m e g l i o p e r a i d e l l a 
K a d i a t o r i a b b i a n o , t r a l ' a l -
t r o , e s p r e s s o a p i u r i p i e s e 
la v o l o n t a d i c o n t m u a i e a 
l o t t a r e a n c h e q u a n d o si in-
t r a p r e n d o n o t r a t t a t i v e . 

Remorini 
E* q u i n d i s a l i t o a l i a t r i h u -

n a R e m o r i n i d e l l a P i a g g i o cii 
P o n t e d e r a , il q u a l e h a n l o -
v a t o c h e — n o n o s t a n t e la 
p o l i t i c a p a t e r n a l i s t i c a d e l l a 
a z i e n d a — v i e n e l l a f a b ­
h r i c a u n f o r t e m a l c o n t e n t o . 
M a e s s o n o n r i u s c i r a a d 
o s p r i m c r s i in t e r m i n i d i l o t ­
ta s e , o l t r e a l l ' a z i o n e d e l a i n -
d a c a t o , n o u s a r a s v i l u p p a t a 
la i n i z i a t i v a d e l p a r t i t o . p e r 
c o n q u i s t a r e a i n o s t r i i d e u l i 
n u o v i l a v o r a t o r i e p a r t i c o -
l a r m e n t e l e g i o v a n i l e v e . 

Bitossi 
L ' i n i p o r t a n z a d e l s a l a r i o 

c'.itTerito e q u i n d i d e l l a l o t t a 
p e r u n a n u o v a p o l i t i c a p r e -
v i d e n z i a l e s o n o s t a t i i t e n i i 
d e l l ' i n t e r v e n t o d i R e n a t o B i ­
to s s i . P e r q u e s t o p r o b l e m a 
— h a d e t t o B i t o s s i — no i 
c o m u n i s t i n o n d o b b i a m o sol_ 
t a n t o a p p o g g i a r e il p r o g e t t o 
p r c s e n t a t o d a l l a C G I L . m a 
d o b b i a m o i m p e g n a r e d i r e t t a -
m e n t e le n o s t r e f o r z e p e r 
p o r r e il p r o b l e m a d i g a r a n -
t i r e ( s e c o n d o il p r e c i s o d e t -
t a m e c o s t i t u z i o n a l e ) u n a a s -
s i s t e n z n s a n i t a r i a g r a t u i t a e 
c o m p l e t a a t u t t i i c i t t a d i n i . 
L ' o r a t o r e h a s o l l e v a t o q u e s t a 
e s i g e n z a d o p o a v e r p r e m e s s o 
a l c u n i r i l i e v i c r i t i c i r e l a t i v i 
a l fat to c h e . d o p o I ' e s a m e d e l 
p r o b l e m a s v o l t o d a l p a r t i t o 
e d o p o l a p r e s e n t a z i o n e d e i 
p r o g e t t i d i l e g g e d a p a r t e 
d e l l a C G I L e d e i p a r l a m e n -
t a r i c o m u n i s t i . n o n si 6 a v u -
ta l a s o l l e c i t a z i o n e a d u n a 
a z i o n e d a l b a s s o s e n z a la 
q u a l e le l e g g i r e s t e r a n n o n e i 
c a s s e t t i . 

Casagni 
S u i p r o b l e m i d e l l ' I R l , in 

r e l a z i o n e p a r t i c o l a r m e n t e a l ­
ia s i t u a ? . i o n c d e l g r u p p o A n -
s a l d o , h a p r e s o q u i n d i la p a ­
r o l a C a s a g n i d e l l ' A n - a l d o 
M e c c a n i c a d i G e n o v a . II q t n -
le h a r i l e v a t o c o m e la g r a v e 
c r i s i d e i c a n t i e r j n a v a l i e d e l 
s e t t o r e m e c c a n i c o d e l l ' I R l 
d e r i v i n o d a g l i i n d i r i ? 7 i d e l l a 
p o l i t i c a D C . c h e b i s o g n a d e . 
n u n c i a r e c o n v i g o r e c h i a -
m a n d o la c l a s s e o p e r a i a a 
b a t t e r s i p e r u n a a l t e r n a t i v a 
a q u e s t a p o l i t i c a . D e v e e s s c -
re i n d i e a t a u n a n u o v a p o l i ­
t i ca m a r i n a r a e un p r o ^ r a m -
m a d i i n v e s t i m e n t i n e l s e t -
t o r e m e c c a n i c o a p a r t e d p a -
v i o n e s t a t a l e . c h e c m = r : i ' a 
i! s u p e r a m e n t o d e l l ' a t t u n l e 
f a s e d i i n v n l u z i o n e . v o l u l a 
d a i m o n o p o l i c o m e la F I A T 

Tortorella 
II p r e s i d e n t e d i t u r n o . C o s -

s u t t a . d a q u i n d i la p a r o ' a E1 
c o m p a g n o A l d o T o r t o r e l l a . 

D o p o a v e r r i c o r d a t o il v a . 
l o r e p o s i t i v o d e l l a s o s t a n z a 
c n t i c a c d a u t o c r i t i c a p r e -
s e n t e n e l d i b a t t i t o . T o r t o ­
r e l l a h a s o t t o l i n e a t o c h e g l i 
i n t e r r o g a t i v i d i f o n d o p r o -
p o s t i d a l l ' a s s e m b l e a s o n o : 
c o m e g a r a n t i r e c h e la s p i n -
t a c o m b n t t i v a d e l l e m a s s e 
n o n s j I n f r a n g a c o n t r o il 
m u r o d e l l a r e n z i o n e e n o n 
v e n g a r i a s s o r b i t a d a l m o v i -
m e n t o r i v e n d i c a t i v o . m a 
v a l g a a c o n q u i s t a r e a t u t t a 
l a s o c i e t a u n m i o v o c o n i e -
n u t o d i u m a n i t a e d i l i h e i t a 

L ' a t t u a l e m o v i m e n : o d i 
l o t t a n a s c e i n t o r n o a l i a p i u 
i m m e d i a t a e d a v v e r t i b i l e 
d e l l e c o n t r a d d i z i o n i i n t e r n e 
a l i o s v i l u p p o <iel c a p i t a h -
s m o m o n o p o l i s t i c o . d o p o il 
f a l l i m e n t o d i m o l t e i d e o l o ­
g i c e p r a t i c h e n e o e a p i t a h -
s t e : n a s c e c i o e s u l t e r r e n o 
d e l l a c o n d i z i o n e e c o n o n u r a 
f a t t a a l l ' o p e r a i o . E ' p e r i co. 
m u n i s t i e s s e n z i a l e c o m p r e n -
d e r e c o m e la I i n e a d i p o l i t i ­
ca s i n d a c a l e . n e l m o m e n t o 
in c t i i p r o p e n e t e m i c h e t e n -
d o n o a d i n c i d e r e d i r e t i a -
m e n t e s u l l a l i n e a d i s v i l u p ­
p o d e l c a p i t a l i s m o m o n o r x v 
l i s i i c o e s u l s u o s t e s s o p o t e -
r e n e l l ' a z i e n d a . e g i a — in 
s e — a s p e t t o e s s e n z i a l e d e l ­
la l o t t a a n t i m o n o p c l i s t i c a e 
d e l l a g e n e r a l e b a t t a g l i a p e r 
il r i n n o v a m e n t o d e m o c r a ­
t i c . 

T a n t o p i u e s s e n z i a l e o po i 
il c o m p i t o d e i c o m u n i s t i s u l 
f r o n t e d e l l e l o t t e s i n d a c a h . 
q u a n d o s i p e n s i a l i a e s i g e n -
za d i p o r t a r e s e m p r e m n a n -
zi q u e s t a l i n e a . d i f r o n t e a l 
t e n t a t i v 0 p a d r o n a l e d i u t i -
h z z a r e i t e m i d e l c o n t r o l i o 
o p e r a i o a i fini d i u n a c o l l a ­
b o r a t i o n s d i c l a s s e . L ' a u t o -
n o m i a d i c l a s s e a n c h c d e l 

s i n d a c a t o si d i f e n d e c o n la 
p r o p o s i z i o n e di u n a l i n e a a l ­
t e r n a t i v a g l o b a l e a l m o n o p u -
l i o : e d e ' n que . s ta a / u m e 
c h e d e v o n o s o r g e r e le for­
m e d i u n a n u o v a e pn"i a : n -
pja u n i t a s : n d a c a l e . 

M a 1 ' es igenza di un p r e c i s o 
c o n t n h u t o s u l f r o n t e S'.r.aa-
c a l e n o n c o n t r a d d i c e a H ' . i i t r a 
s i g e n z a n o n m e n o i m m e d i a t a 

e d u r g e n t e : l ' e s i g e n / a d e l l a 
l o t t a p o l i t i c a d u e t ' a . N'on 
e ' e sc i s s iom*. n o n e'e s a l t o 
t i a q u e s t i d u o m o m e n t i . An-
zi vi e u n a c o n t m u a r e c i p r o -
ca r e l a z i c m e t i n di e-=si Kn ic i -
^e q u i . a n c o i a . la f u n z i o n e 
d e l p a r t i t o n e l l a f a b h r i c a : 
f u n z i o n e n o n m e n o u n i t a r i a e 
n o n m e n o c o n c r e t a ( | i q t i c l -
la c h e j c>>muni~ti s o n o v-a-
I)aci d i e s e r c i t a r c a U ' i n t e i n o 
d e l l a b a t t a g l i a s i n d a c a l e . Oo-
c o r r e u n i m p e g n o s e r i o e 
p r o f o n d o . p e r c o g l i e i e n o n 
n e H ' a s t r a t t o m a n e l c o n c i c -
to d e l l a c o n d i / i o n e o p e r a i a 
e d e l l a s o c i e t a t u t t o e io c h e 
i m p l i c a u n a p r e s a d i pos i -
z i o n e d i r e t t n m e n t e p o l i t i c a 
E cos i c o m e o c c o r r o n o u n a 
a g i t a z i o n e . u n a p r o p a g a n d a 
c o n c r e t a p e r s u s c i t a r e | a lot­
t a r i v e n d i c a t i v a . u g u a l m e n -
t e o c c o r r o n o u n a a g i t a / i o n e 
e u n a p r o p a g a n d a p o l i t i c a 
c o n c r e t a p e r s u s c i t a r e T a / i o -
n e d i r e t t n m e n t e u o l i t i c a 

A q u e s t o p u n t o T o r t i ) r o l l a 
h a e s p r e s s o in t e r m i n i a t i t o -
c r i t i c i la f u n z i o n e c h e d e ­
v o n o a s s o l v e r e i g i o r n a l i s t : 
c o m u n i s t i , s o t t o l i n e a n d o c o n -
t e m p o r a n e a n i e n t e l ' e r r o r e di 
u n a s o t t o v a l u t a z i o n e d e l l a -
v o r o d i p r o p a g a n d a . E* t u t t a -
v ia n a t u r a l e c h e la p r o p a ­
g a n d a s e g u e a l i a p r o p o s i z i o ­
n e d i o b b i e t t i v i p o l i t i c ! c o n -
c r e t i . Q u a n d o c i o a o b i a m o 
f a t t o n o n o s t a t o c e r t o i m -
p o s s i b i l e g i u n g e r e 3 q u e l l a 
f o r m a p i u e l e v a t a d i l o t t a 
c h e e lo s c i o p e r o p o l i t i c o 
T a l i o b b i e t t i v i p c a t u r i s c o n o 
d a l l a e s i g e n z a g e n e r a l e di ' i -
s p o n d e r e a l p i a n o m o n o p o -
l i s t i c o — f a t t o p r o p r i o d a l l a 
D C — d i n u l l i f i c a r e 1 'az ione 
p o l i t i c a in u n t e c n i c i s m o . 
d i e t r o ctii si n a s c o n d e ,1 « n n -
f e d i s m o . lo s v n o t a m e n t o d e -
e l i s t e s s i i s t i t u t i d e m o c r a ' i -
ci e o g n i p i u p e r i c o l o s a a v -
v e n t u r a . A c i o si r i s p o n d e 
c r e a n d o tin m o v i m e n t o u n i ­
ta r i o d a l b a s s o s u t u t t a la 
a r e a d e i p r o b l e m i d e l l a s o ­
c i e t a . s i c c h e n o n d o m a n i — 
c o m e p r o p o n g o n o c e r t e m i -
t o l o g i e — m a o c g i s i a p o s s i -
b i l e c r e a r e f o r m e n u o v e di 
u n i t a o p e r a i a e p o p o l a r e . cl'.e 
v a l c a n o a ^ a l v a c u a r d a r e la 
d e m o c r a z i a e a r i n n o v i r l n in 
r l i r e z i o n e d e l s o c i a l i s m o 

Costantelli 
D o p o u n i n t e r v e n t o d e l 

c o m p a g n o Q u e r c i o l i d e l l a 
G a l i l e o d i F i r e n z e . il q u a l e 
h a i n d i c a t o F u r g e n z a di in.i 
a z i o n e d e l p a r t i t o . t e^a a 
c o n q u i s t a r e a l i a t a t t i c a e a l ­
ia s t r a t e g i a d e l l a v i a i t a l i a -
n a a l s o c i a l i s m o i g i o v a n i 
o p e r a i c h e s ' a f f a c c i a n o osai 
rd la v i t a d i f a b h r i c a . h a p r e ­
so la p a r o l a la c o m p a g n a C o ­
s t a n t e l l i d e l l a P a n c a l d i d i 
B o l o g n a , u n a f a b h r i c a in 
s c i o p e r o d a 22 g i o r n i . c h e 
h a - f n e s s o in e v i d e n z a il r u o -
!o s v o l t o d a l s i n d a c a t o n e l l e 
l o t t e p a s s a t e e p r e ^ e n t i e la 
f u n z i o n e >\ -o!ta da!l.» F G C I 

Laureschi 
J - a u r e s r h i d e i c a n ' . i e n n a ­

v a l : d i M o n f a l c o n e ha a n a -
l i z z a t o n m p i a m e n t e le l o t t e 
i o n d o t t e d a i l a v o r a t o r i d e i 
C K D A . c o l l e g a n d o l e a l i a d e . 
n u n c i a d e l l a p o l i t i c a d c . c h e 
r n e t t e in c r i s i I ' i n r i i i i t r i a ca:i-

I ' . ie.- ist ica i t a l i a n a . Eg l i h a 
j . j u i n d i ~ o : ; n l : n e a : o l ' l n i p o r -

' . i n t e n i o l o s v o l t o d a l p a i t i -
t o n e l l e r e c e n t i I o ? t e e I'aii-
m ? n : i ) d e g l i i s c r : : : i c ' i e la 
' • r g a n . z z a z i o n e d i t a b b r . c n 
h a c o n s e g u i t o . 

Bocassi 
Il v a l o r e s indacc^ le e p i ! > 

: i c o d e l l a l . ' f .a C o i i . i . t t i o a 
. ;1: o p e . a : d e l l a C e p n e e s ' a -
' n d i u s t r a t o J a l t m n p i g n o 
iicr.T.-.-;: d : Ac>>:.i. cJ ie ' I .J n -
" o r o . i ' o c o m e il p o v e r r . o : e -
s i n n a l f . c e i dn v i t a an<i n i a g -
- I . o r a n z a d: s . n . s t r a n e ! ! a v a l . 
i e . a h b i a d r e ' . i d m e n ' e a:;i*.a-
t o l ' a z . o n c doi l a v o r a ' . o r i 
e s p r i m e n d o c > : :1 s u o c a -
r a t t e r e d ; g o v e r n o d t - m o r r a -
: . c o . p o p a l a r e P o n e n . l o :n r . -
s a l t o a n c h e e l : e l e m e n t ; n e -
g a t i v i . Boca>?i h a r . l e v a t o 
c h e la n . a n c a : a c a r a : t e r . / / . a -
z i o n e d e l l ' a z i o n e d e l p a r t i t o 
nel c o r s o d e l l a l o t t a . h a f v -
to >: c h e : r i s u l i a t i d e l l e f !e-
z : o n : p e r la c o m m i s s o n e n-
' c r n a r ,on a b b i a n o r e c s : r a -
;o p e r : c a n d . d a t i c - ' i n u n i s t i 
.:ii?l *urce**r> c'ric ci si a t -
t e n d e v a . I.a p r e m r a z i o n e 
! e i r a ~ s e r r . b ! e a n a / i . ^ n a l e d e : 

. •orr . i rvSt i d o i l e f a b b n c h e h a 
" i p p r r s e n t a t o u n a o c c a ^ i o n e 
p e r r m r c a n ; 7 z a r e il p a . t i t o 
n e l l a f a b h r i c a e p e r p o r r e !e 
h a s i p e r 1! y u o ^ r ^ T ' - u t o d e l ­
le l a c u n e r . s c o n t i a t e . 

s c i o p e r o in u n r e p a r t o a l l e 
f e r n e v e F I A T , d i m o s t r a i o a o 
la v o l o n t a n u o v a c h e e ' e n e l ­
la c l a s s e o p e r a i a t o r i n e s e d i 
m u t a r e n o u s o l o la l o r o c o n ­
d i z i o n e s a l a v i a l e . m a i r r .p-
p o r t i d i po t e r e a U ' i n t e i n o 
d e l i a f a b h r i c a . II m i t o a z ' e n -
d a l i s t i c o e c r o l l a t o a l i a F I A T 
Si a p r o n o a l i a n o s t r a az i n e 
p o > s i b i l i t a n u o v e di r i p r e s a 
e d i a v a n / a t a . C i o c h e c d e -
c i s i v o e 1 'estendei-si ili i n 
c o n t a t t o d i r e t t o t r a c o m u ­
n i s t i e o p e i a i e lo s t a b i l i i M 
di r a p p o r t : imii p a t e r n a l i s t ; -
ci t r a s i n d a c a l i s t i e l a v o r a ­
t o r i . 

Granziera 
11 c o m p a g n o G i . u i / i e . a d: 

V e n t ' / i a li.i d e n u n c i a : o :1 t a l -
to c h e , m e n t r e il p a r t i t o 1 e-
- c e a s v o l g e r e u n a i n x i a l i -
vii c o n c r e t a s u i p t o h l e m . 
o p e r a i a l l ' i n t e r n o d e l l a l . i b -
b i i c a . la s t e s s a i n i / i a t i v a n o n 
MI s v o l g e r e a l t ' e s t e r n o . d o v e 
p u r e s o n o i c e n t r i d e l p o t e -
re m o n o p t d i s t i c i ) . c h e ocet»r-
r e c o | p i ; e con a l ! r e t ' a n t a 
fo rza cl ie n e l l a f a b h r i c a . 

Cibatti 
11 c o m p a g n o C i b a t t i d e l l a 

M o n t e c a t i n i .li F e r r a r a h a :r.-
lu;it i< le i n g i o n i p e r le iiu il­
ia r e c e n t e p r o c l a m a / i o n e di 
M ' i o p c r o d a p a r t e de l , -nnl . i -

c a t o u n i t a r i o n o n h a o t t c n u -
to s u c c e s s o . T a l i r a g i o n i so ­
no e s s e n z i a l m e n t e d a r i c e r -
c a r e ne l n i a n c a t o d i b a t t i t o ila 
s v i l u p p a i c t r a i l a v o r a t o r i . 
pe i c r e a i e a l i a b a s e q u e l l a 
u n i t a d i e n o n s ' e r a r i u s c i t o 
a r e a l i / z a r e t r a i s i ' n l a c a t i a l 
\ e r t i c e 

A l t e m p o s t o s s o il p a r t i t o 
m>n ha g e t t a t o n e l l a l o t t a 
t u t t e le s u e e n e r g i e c o m e 
m v e c e h a f a t t o la M o n t e c a ­
t in i . Ma le p o s s i b i l i t y di m o ­
v i m e n t o n e l l a g r a n d e fa'o-
b i i c a de l m o n o p o l i o a F e i -
l a r a s o n o d a t e d a i r . s u l i a t s 
d e l l e e l e z i o n i p e r la C . M I I -
m i s s i o n e i n t e r n a c h e h.i,i;iii 
l e g i s t i a t o u n ' u l t o r i o r e a v . o i -
/ ; : t a de l s i n d a c a t o u u i t a i . o 

Alinovi 
I..i g i o r n a t a e s t a t u c n : u -

sa d a l l ' m t e r v e n t o p r o n u n c i a -
to d ; i | c o m p a g n o A h n o i 1 d e i -
la D i r e / i o n e d e l p a r t i t o . il 
q u a l e h a s o t t o l i n e a t o c>m fo i -
/ a il v a l o r e d e l l e l o t t ? c h e 
si sono s v i l u p p a t e e si s\ ' i -
l u p p a n o in t u t t i i c e n t r i . n -
d u s t r i a l i d e l Mezzog io rn i> Si 
t i a t t a di u n a s p i n t a c h e r n e t ­
t e in m o t o t u t t a la s o c i e t a 
m e n d i o n a l e . F-' u n f a t t o n n o . 
vo e l i n p o r t a n t e p o i c h e la 
l o t t a si e s t e n d e d a l l e f a b -
b n c h e d e l m o n o p o l i o a l l e 
m e d i e c p i c c o l e dove c p i a -

t i c a t o il s o t t o s a l a r i o c h e p e -
sa s u t u t t o U l t v e l l o d i v i t a 
d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i i t a -
l i a n e . F/ u n f a t t o c h e d e v e 
e s s e r e v a l u t a t o d a g l i o p e r a i 
d e i c e n t r i i n d u s t r i a l ! d e l 
n o r d . 

11 p e r i c o l o d e l q u a l e d o b ­
b i a m o a v e r e c o s c i e n / a 0 ° ° -
s t i t u i t o d a l t e n t a t i v o ill n i a -
n o v r a r i f o r m i s t a c h e la b o r -
g h e s i a e la D C p o n g o n o in 
a t t o . t a n t o a l s u d q u a n t o al 
n o r d . e c h e t e n d e a f a r r r c -
d e r e ( c o m e i n s e g n a il v i a g -
g io d i F a n f a n i in C a l a b r i a > 
d i e si v t io l e a c c o g l i e r o u n 
c e r t o * g r i d o di doli>re » e r i -
s p o t u l o r e a d e s s o con la d e -
m a g o g i c a p o l i t i c a i legl i m v e -
s t i m e n t i i n f r . i s t r u t t u r . i l i . l-;i 
r i s p o s t a a q i u M i t e n t a t i v i 
f a n f a i i i a n i d e v e e s s e i e d a t a 
t a n t o ne l s o d c h e ne l n o r d . 
s v i l n p p a n d o l ' a / i o n e pe i l a -
•e la t e r r a ai c o n t a d m i . p e r 
u . i ! . i n t : i e lo s \ ' i ! u p p o i u d u -
s t i i a l e de l M e z / o g i o r n o . e p e r 
a t t u a r e 1 ' i s t i tu to r e g i o n a l e 
o v u n q u e Al r i g u a r d o si 
o b i e t t a d a t a l n n i c l ie occorvr 
« q u a l c o s n d i n u o v o > e s; 
s t a b i l i s c o n o p r i o r i t a d e l l a 
l o t t a u e l l ' a z i e m l a a g r a r i a c a -
p i t a l i s t i c a r i s p e t t o a l i a l o t t a 
m e ? ? a i l r i l c e a q u e l l a p e r la 
t o t t u r a de l l a t i f o n d o . Al co: i -
t r a r i i i . non si d e \ - e d i n i e n -
t i c a r e c h e q u e s f n l t i n i a . la 
l i ' t t a a l i a r e n d i t a f o n d i a r i a . 

e e r e s t a u n p i l a s t r o d e l l a 
n o s t r a a z i o n e p e r le r t f o r m e . 

Di q u e s t i p r o b l e m ! o c c o r -
r e p r e n d e r e c o s c i e n / a s o t t o ­
l i n e a n d o le d e t l c i e n z e d e l 
m o m e n t o s o g g e t t i v o , c i o 6 le 
i l e l i c i e n z e de l p a r t i t o . p r i m a 
di t u t t o n e l s u d . C r e d o c h e 
u n o d e i c o m p i t i d e U ' a s s e i u -
b l e a s t i a u e i r i n d i c a r e la n e -
cess i t i i d i c o s t r n i r e n e l M e z -
/ o g i o r n o il p a r t i t o ed u n s i n ­
d a c a t o m o d e r n o : p e r q u e s t o 
o b i e t t i v o o c c o r r e s a l d a r e le 
t i le p r o l e t a r i e d e l n o r d e d e l 
s u d . in u n a r i n n o v a t a c o -
s c i e u z a i le l la f u n z i o n e n a z i o -
n a l e d e l l a c l a s s e o p e r a i a 
Q u e s t a l o t t a . c h e t o c c a 1110-
n i e n t i a n c h e a s p r i . p e r c o ­
s t r n i r e e r a l T o r z a r e i) p a r t i t o 
p u o e s s e r e s v i l u p p a t a con 
> u c c e s s o s e t u t t a la c l a s s e 

' o p e r a i a si m o b i l i t a p e r n -
s o K e r e la q u e s t i o n e Q i e n -
duMiale . c n i e s t i o n e c h e n o n 
p u o e s s e i e d e l e g a t a a l i a c l a s . 
s e o p e r a i a de l s u d m n e c o s a 
c h e d e v e e s s e i e p o s t a nl c e n -
t r o d e H ' a t t e n / i o n e d e l l a c l a s ­
se o p e r a i a ne l s u o i n s i e m e 
S e v o g l i a m o s p e z z a r e la m a -
n o v r a r i f o r m i s t a . la l o t t o p e r 
la q u e s t i o n e i n e r i d i o u a l e e 
d e c i s i v a . B i s o g n n . i n s o m n i a . 
a t t u a r e u n a n u o v a e p i u di f ­
fusa c o s c i e u z a m e r i d l o n a l i -
s t i c a . c h e s ign i f lca u n a p i u 
f o r t e c o s c i e u z a n a z i o n a l c e 
s o c i a l i s t a . 

La seduta conclusiva 
Dotta 

Gobbi 
U n a es te . -a a n a l i s i d e l ca-

j r a t t e r e e d e l i e f o r m e J o K a 
! < s p : r . t a o p e r a i a * a T o r . n o 

— e p a r t i c o l a r m e n t e n d l e 
f a b b r i c h e C V S e a l i a l ' !A I 
— e s t a t a q u i n d i f i j m p i u i a 
i l a l l o s t u d e n t e t o r i n e s e G o b ­
b i . T a n t o ;1 g r a n d e e l u n g o 
s c i o p e r o d e l C V S , q u a n d o l o 

I / u l t i m a s e d u t a d e l l a A s -
s e m b l e a d e i c o m u n i s t i d e l ­
le f a b b r i c h e si e a p e r t a i e r i 
m a t t i n a s o t t o la p r e s i d e n z a 
d e l c o m p a g n o I n g r a o . P r i ­
m o o t a t o r e e s t a t o il c o m ­
p a g n o D o t t a d e l l ' A C N A d i 
C e n g i o ( S a v o n a l c h e h a cie-
n u n c i a t o lo s f r u t t a m e n t o 
s e n z a l i m i t i a t t u a t o d a l l a 
M o n t e c a t i n i in va l B o r m i d a 
H a poi p a r l a t o M a r a n g o n i 
r a p p r e s c n t a n t e d e i c a l z a t u -
t i e r i d i F u s i g n a n o < R a v e n ­
n a ) in s c i o p e r o d a 3D g i o r ­
ni Si t r a t t a d i u n n u o v o 
n u c l e o di c l a s s e o p e r a i a la 
c u i e t a m e d i a e d i 18 a n n i 

Rocchi 
R o c c h i d e l l e F F . S S . d i 

I - i v o r n o h a i n d i c a t o la l i ­
n e a d i u n a n u o v a p o l i t i c a 
d e i t r a s p o i t i e d i u n a r i f o r -
m a d e l l ' a z i e n d a f e r r o v i a r i a 
11 p a r t i t o d e v e m o b i l i t a r e e 
o r i e n t a r e i f e r r o v i e r i c o m u ­
n i s t i in q u e s t a d i r e z i o n e s u -
p e r a n d o u n a c e r t a s t a s i c h e 
a n c o i a si ve r i f i ca . 

Rodano 
M a r i s a R o d a n o d e l C n n i i -

t a t o c e n t r a l e h a s o t t o l i n e a ­
to il g r a n d e v a l o r e d e l l e 
l o t t e d e l l e d o n n e l a v o r n t i i c ; 
n e H ' i i l t i n i o p e r i o d o . La b a t ­
t a g l i a p e r la p a r i t a s a l a n a l e 
t r a v a l i c a il s u o s i g n i t i c a t o 
p u r a m e u t e e c o n o m i c o m a 
i n d i c a u n a p r e s a d i c o s c i e u ­
za p i u a v a n z a t a p e r m i l i o n i 
d i d o n n e . a s s u m e u n r u o l o 
d i p r o g r e s s o d e m o c r a t i c o 
d e l l n s o c i e t a . s t i m o l a il m o ­
t o d i e m a n c i p a z i o n e Cos t 
d i c a s i d e l l a a z i o n e p e r n u o ­
v e q u a l i f i c h e p e r r o m p e r e le 
v e c c h i e g a b b i e c o n t r a t t u a l i 
p e r e l i m i n a r e le s p e r e q u a -
z i o n i n o r m a t i v e . Yn g r a n d e 
p e s o p o l i t i c o a s s u m e a n c h e 
la l o t t a p e r la s t a b i l i t a d e l 
p o s t o fii l a v o r o d e l l e d o n n e 
d o p n il m a t r i m o n i o Q u i si 
t o c c a n o i p r o b l e m : r le l la ' t i m i -
n u z i o n e d e l l ' o r a r i o d i l a v o ­
r o . d e l l a s c u o l a c h e i n t e g r : 
la f a m i g l i a e a s s i c u r i la v i t a 
d e i t a s a z / i . q u a n d o tc m a ir> 
l a v o r a n o . d e i n u o v i s e r v i / i 
s o c i a l i . d e i t r a s p o i t i p u b b l i -
c: . d e g l i e n t i l oca l i e c c . 

C h e co«a s ign i f l ca p o r r e 
vpies t i t e m i ?e n o n n f f r o n -
t a r e l ' o r i e n t a m e n t o d e g l i m . 
\ e s t i m e n t i : a s i l i n i d o . s c n o -
l e . p a ' e s t r e : o p p m e a u t o -

: - t r a d e " " E gli e s e m p i si p " S -
MIP.O n T o l t i p b r a r c . 

I-o a l l e a n / e p o I i t : d : e tr.-i 
la c l a s s e o p e r a i a e gli a ' . t n 
c t i p e r t r a s f o r m a r e la s c -
( i e t a r a n c i u n r o n o q u i n u n 
c o n c r e t e z z a p rec i<a e u n a 
n : o s p e t t : v a c h e h a p e r o b i e t -
t i v o la t r a s f o r m a z i o n e d e l l a 
s o r ; e t a . 

Basilico 
f la po i p r e s o la p a r o l a -I 

r o m p a g n o B a s i l i c o d e t i a P -
: e l ! ; B i c o c c a d: M i l a a o c h e 
ha l i l u s t r a t o 1 p r o b l c - . i ; , l e . 
te . ' r i i c : e d e g l : i m p i e c a t : s o t -
• . n l i n e a n d o la n e c e s s i t a rh.e 
es?i e l a b o r . n o a u t o n o m a m e n -
t e le l o r o r i v e n d i c a z i o n : e 
T o v i n n f o r m e s p e c i f i c h e d i 
o r g a m z z a z i o n e . E g l : h a poi 
i l l u s t r a t o i l e g a m ; t r a i a r t i p -
nj m o n o p o l i s t i c : e :1 P o l i -
t e c n i c o d; M i l a n o c h e c > s t i -
t u i s c e u n o d e g l ; e s e m p : n i u 
l a m p a n t : d e l c o n d i z i o m r r e n -
to d e l l a s c u o l a e d e l l a n c e r -
ca s c i e n t i f i c a ag l i m t e r e s s i 
. l e l l ' i n d u s t n a p r i v a t a 

P r i m a c h e p r e n d a la p a ­
r o l a il c o m p a g n o T o g l . a t t i 
v e n g o n o l e t t i u n t e l e g r a m -
m a d i s a l u t o de l s e g r e t o r i o 
d e l l a F e d e r a z i o n e m i l a n e s e 
de l P S l . G i o v a n n i M o s c a . u n 
m e s s a g p i o d i u n g r u p o o d: 
v e c c h i m i i i t a n t i i n s i g n i ! : a 
T o r i n o d e l l a s t e l l a a l m e r i t o 
d e l l a v o r o . g l i a n n u n c i d i 
n u n v j s u c c e s s i d e l l a C G I L 
n e l l e e l e z i o n i d i C o m m i s s i o n ! 

i n t e r n e a l i a Z a n u s s i e a l i a 
O M S A . 

S a l g o n o q u i n d i s u l p a l c o 
d e l l a p r e s i d e n z a d o p o il d i -
>co r so d e l c o m p a g n o T o g h a t -
ti i m e m b r i d i u n a d e ' . e g a -
z i o n e d e l l ' a z i e n d a t r a n v i a n a 
m u m c i p a l i z z a t a d i M i l i u m 
u n p e g n a t i n e l l a l o t t a p e r il 
c o n t r a l t o n a z i o n a l e . L ' a s s e m -
h l e a r i s p o n d e a l s a l u t o d e i 
t r a n v i e r i c o n u n c a l d o a p -
p l a u s o . 11 p r e s i d e n t e di t u r ­
n o . I n g r a o . i n f o r m a q u i n d i 
r a s s e m b l e a c l i e o l t r e ut 45 
c o m p a g n i i n t e r v e n u t i s o n o 
i s c n t t i a p a r l a r e a n c o i a 28 
o r a t o r i S u o r o p o s t a d e l l a 
p r e s i d e n z a . si c h i e d e di p o t e i 
e n t r a i e in p o s s e s s o d e g l i i n ­
t e r v e n t i s c r i t t i d i q u e s t ! c o m -
p a g n j a l Hue d i i n s e r i r e l e 
l o r o proDOSte n e g l i a t t i d e l -
r a s s e m b l e a c h e s a r a n n o p u b -
b l i c a t i q u a n t o p r i m a ; viei ' .e 
s t a b i l i t o a l l ' i i n a n i m i t a d a l l a 
a s s c m b l e a s t e s s a d i r i n u n -
c i a r e — p e t m o t i v i d i t e m p o 
— a l l e s v o l g i m e n t o u l t e r i o -
r e d e l d i b a t t i t o . 

Amendola 
S a l e q u i n d i a l i a t n b u n a . 

p e r l e c o n c l u s i o n i . il c o m p a ­
g n o G i o r g i o A m e n d o l a . P r i ­
m a d i t r a t t a r e a l c u n e y u e -
s t i o n i d i i a v o r o A m e n lo la 
f o r n i s c e i d a t i e s s e n z i a l i d e l -
I ' a s s e m h l e a : s o n o s t a t i d c i e -
»a t i 1119 c o m p a g n i de l q u a -
1: H44 u o n i i n i e 52 d o n n e ; 
110 c o m p a g n i f a n n " n > r l e d i 
• r a a n i z z a z i o n i d e l M e z z o -
g i n r n o . L ' i n s i e m e d e i d e l e -
g.iti s o n o r n p p r e s e n t a n t i d: 
407 f a b b r i c h e c h e o c c u p a n o 
(j»51 m i l a d i p e n d e n t i P e r 
o n e ) d i e n g u a n l a I ' e t a de i 
d e l e c a t i i d a t i s o n o i s e g u e n -
t r 313 di e s s i s o n o s u p e r m r i 
ai 30 a n n i e 331 s o n o f o t t o 
1 30 a n n i U n u c l e o c c n t m l r 
d e g l i a t t i v i s t i si s o n o : * c n t t ; 
al p a r t i t o d a l ' 46 al ' 5 6 ; 180 
d e l e g a t ; d o p o i | 1956 T u t t e 
!e s p e s e p e r 1 ' o r g a n i z z a z i o n e 
Ie l l"as«:emblea <;ono s t a t e p a -

r a t e d a l l e o r e a n i z z a z i o n i d i 
f a b h r i c a e a t t « - a v e r s o 918 

• p i r t i e Ha l i r e 100 v e r s a t e da i 
d e ' e g a t : G i a q u e f t i d a t t — 
r i l e v a A m e n d o l a — rnppro-
<=entano ii s e g n o d e l s u c c e s ­
so f lel la n o s t r a a s s e m b l e a . S : 

t r a t t a o r a di a s s u m e r e q u i 
u n p r e c i s o e s o l e n n e i m p e -
c n o p e r a n d a r e a v a n t i n e l 
n o s t r o l a v o r o . C h e cosa v u o l 
l i r e q u e s t o i m p e g n o ? 

In p r i m o l u o g o . e s s o r i -
^ I I . I K I I lo s t u d i o c o l l e t t i v o 
d e l l e c e n d i z i o n i di v i t a e d; 
h .v . - ro <lella c l a s s e o p e r a i a 
Q-.testo s t u d i o d e v e e s s e r e 
n r o s r g m t o a t u t t i i l i v e l l i p . - ' 
frr s i c h e la r o n o . v e n / a d: 
r m e s t e c o n d i z i o n : d i v e n g a 
n a t ' i m o n i f d i t u t t i E ' n e -
- e f . - a r i o r h e l e m ^ d i f i c a z i o m 
: m u t r - m e n t i n e l l a f a b h r i c a 
e n e l l a c o m p o s i z i o n e s o c i a l e 
d e l l a cl.-is<;e o p e r a i a s i a n o s e -
g u i t i a t t e n t n m e n t e c o n t r o l -
l a n d o p.-i^^o a p a s s o l ' i n i z i a 
•IV.T p i d ' o n a l e A l c u n i t e m i 
r i r h i e d o r . o c h e s i a s v o l t a 
u n a u l t r r i o r e op*--ra d i a p -
o r o f t i n d i m c n t o T r a q u e s t i 
t e m i s o n o la s t r u t t u r a s a l a ­
n a l e . l e s u e c o m p o n e n t ) : !e 
q i iahf ich .e e le m a n s i o n i : il 
rnor io c e m e v«-ngono s t a b i l i t i 
gli o r g a n i c ; S u n u e s t i t e m i 
— nfTerma A m e n d o l a — n o i 
i n l l p i - i t i a m o la v o s t r a c o l l a -
b o r a z i o n e a l l e n o s t r e r i v i s t e . 
d a < P m a s c i t a * a « P o l i t i c a 
e e c o n o m i a »: si t r a t t a d i d a r 
l u o g o a d u n a t r a t t a z i o n e 
s r i r n t i f l c a c o n t i n u a fli o u e s l i 
n r o b l e m i D o b b i a m o f a r si 
d i e la r o n o s c e n z a d i q u e s t i 
n r o b l e m i d i v e n g a p a t r i m o n i o 
di t u t t o il p a r t i t o e l i m i n a n d n 
'-osi l ' a r t i f i c i o sa d i v i s i o n e d e l 
l a v o r o in q u e s t o r a m p o t r a 

* s p e c i a l i s t ! d i p r o b l e m i o p e ­
r a ; * e * p o l i t i r i g e n e r i c i > 
\ o . q u r s t e q u e s t i o n ! d e v o n o 
e s s e r e p a t r i m o n i o d j t u t t o il 
q t i a d r o d e l p a r t i t o . P e r c o n -

t n b u i r e a fa i si d i e q u e s t a 
c o n o s c e i i z a si e s t e n d a r a p i -
d a n i e n t e no i ci u i i p e g n a i n o 
a p u b b l i c a r e g h a t t i d i q u e ­
s t a 11 A s s e m b l e ; ! . 

II s e c o n d o u n p e g n o d i e no i 
d o b b i a m o a s s u i n e i e n g u a r d a 
la n e c e s s i t a d i s v i l u p p a r e u n a 
c o n t i n u a d e n u n c i a d e l l a c o n -
i h z i o n e o p e r a i a D o b b i a m o 
fai c o n o s c e r e a t u t t o il p o -
|)oh> le c o n d i z i o n i c h e il c a ­
p i t a l i s m o fa a l i a c l a s s e o p e ­
r a i a m u n m o m e n t o d i 
g r a n d e e s p a n s i o n e . Que .s ta 
d e n u n c i a d e v e d i v e n t a r e u n 
e l e m e n t o p e r m a n e n t e d e l l a 
n o s t r a a z i o n e d i p r o p a g a n d a 
T u t t i d e v o n o a v e r c h i a r o il 
v a l o r e d e l f a t t o c h e i 13 501) 
i m h a r d i c h e s o n o a n d a t i c o ­
m e p ro f i t t i . d i v i d e n d i e n z a m i 
g r a t u i t e a p o c l u r i s t r e t t i 
g r u p p i di p r i v i l e g i a t i . c o -
s t i t u i s c o n o la s t e s s a s o m -
m a a s s e g n a t a c o m e s a -
l a i i a 4 m i l i o n i d i o p e ­
ra i Q u e s t a c i f r a d e v e s u o -
n o r e c o m e u n a t t o d i accusa 
c o n t r o il c a p i t a l i s m o m o n o -
p o l i t i s t i c o s f r u t t a t o r e . n v e n -
d o c o s c i e n z a c h e la d e n u n c i a 
r u n ' n r m a r i v o l u z i o n a r i a . E 
i n s i e m e a q u e s t o o c c o r r e d e -
n u n c i a r e — c o m e f o r s e l ' a s -
s e m h l e a n o n h a f a t t o a suf-
f ic ienza — gl i e s t e n u a n t i 
o r a r i d i l a v o r o c u i gli o p e r a i 
s o n o s o g g e t t i E A m e n d o l a 
h a s o t t o l i n e a t o il v a l o r e de l ­
la d e n u n c i a f o r m u l a t a d a l l a 
c o m p a g n a d e l e g a t a d e l l e g i o ­
v a n i l a v o r a t r i c i d e l l ' A P E M 
c h e t a n t a c o m m o z i o n e h a 
s u s c i t a t o n e U ' n s s e m b l e a . 

In t e r z o l u o g o . d o b b i a m o 
i m p e g n a r e ! in u n o s f o r z o s e ­
r in d i p r o p a g a n d a , a n n a i n -
d i s p e n s a h i l e d e l l a l o t t a r i ­
v o l u z i o n a r i a C h i s i a r i m ? C h e 
c o s a v o g l i a r n o ? E q-.iale s t r a -
d a i n d i c h i a i n o ? Nr>n d n ' o b i a -
m n m a i s t . u i c a r c i d i r i s p o n -
dc:o a q u e s t e t l o m a n d e n e i 
n o s t r i r a p p n r t i coj^ t u t t i i 
l a v o r a t o r : 

Un q u a : t o c o m p i t o s u l 
q u a l e o c c o r r e a s s u m e r e u n 
n r e c i s o i m p e g n o c q u e l l o d i 
f a r e u n o s f o r z o s e n z a s o l u -
z i o n e d i c o i i t i n u i t u p e r p o r ­
ta re a v a n t i l ' o r g a n i z z a z a o n e 
d e l p a r t i t o n e l l e f a b b r i c h e . 
I^e f o r m e d. q u e s t a o r g a n i z -
z a z i o n e P '^ssono e s s e r e vari*'-
M a cib ch,- d e v e e s s e r e a s s : -
c u r a t o s e n . p r e e la p r e s e r z a 
f i - ica e p - l i t ica d e l p a r t i t o 
n e l l a f a b h r i c a . A b h i a m o 7 0 0 
m i l a o p e r a i s a l a n a t i n e l p a r ­
t i t o m a d i ess j so lo 100 m i l a 
f i g u i a n o n r g a n i z z a t i s u i l u o -
d i i d: l a v o r o e in 216^1 il p a r ­
t i t o e s i s t e . M a n e l l e a l t r e . 
o v e p u r e i l a v o r a t o r i v o t a n o 

I per la ('('Al.'* O c c o r r e w-ci-
r e d i q u i — h a i l e t t o A m e n ­
d o l a — con 1 ' i m p e g n o d i <lar 
vi ' .a a n u o v e a « s e m b l e e <ii 
f a b b n e a p e r r e n d e r c o n t o 
d e i l a v o r i c h e a b b i a m o s v o l ­
t o e p e r c o m i n c i a r e a r i s o l ­
v e r e le a u e s t i o n i c h e q u i s o ­
n o e m e r g e E" u n ' a t t i v i t a n e -
cc^sari .o n e l c o r s o d e l l a q u a l e 
p o r t a r e a v a n t i 1 'opera d i t e s -
s e r a m e n t o e d i p r o > e ! i t i s m o 
O g n i f e d e r a z i o n e . o g n i «ez:>-
n e s e g n ; c o n un c e r c h i e t t o s u 
u n a c a r t a t o p o g r a f i c a il p u n -
•o o v e s i a m o a s s e n t ! c o m e o r -
g a n i z . ' a z i o t t o . s i i m p e g n i a 
m e t t e r e — q u a l e t e s t i m o -
n i a n z a d e l l a c r e a z i o n e d e l 
p a r t i t o — u n a b a n d i e n n a 
r o s s a su o g n u n o d i q u e i c e r -
c h i e t t i . 

U n a l t r o c o m p i t o — 51 
q u i n t o — c o n s i s t e n e l l o s f o r ­
zo d i e d u c a r e e f o r m a r e n u o ­
vi q u a d r i o p e r a i . F l i m i m a m o 
il e u m u ' i i s m o d e l l e c a r i c h e 
p e r i n o s t r i a t t i v i s t i n e l l e 
f a b b r i c h e d a n d o co r r .g f f io sa . 
m e n t c e s e n z a d i f f i d e n z a la 
r e s p o n s i b i l i t y a n u o v i q u a ­
d r i A b b i a m o b i s o p n o — 
i n o l t r v — d i u n a ' o v a n u o v a 
d i f u n z i o n a r i e d o b b i a m o s a -
o c r r i s o l v e r e il p r o b l e m a f«-
n a n z i a r i o c h e q u e s t a e s i g e n ­

za p o n e . 
I n l i n e . 

s v o l g e r e — 
i n d i c a z i o n i 
h a f o r n i t o 

i m p c g n a i n o e i a 
s u l l a b a s e d e l l e 

c h e T o g l i a t t i ci 
— t u t t a 1 ' a t t i v i t a 

n e c e s s a r i a p e r r e a l i z z a r e la 
u n i t a d e l l a c l a s s e o p e r a i a . 
p e r raff o r / a r e , in p r i m o l u o ­
go . r u n i t f t t r a c o m u n i s t i e 
s o c . i h s t i n e l l a f a b b r i c a . I 
c o m p a g n i d e l l V l y n n f i / — ha 
d e t t o A m e n d o l a n q u e s t o 
p r o p o s i t o — h a n n o v o l u t o 
s o t t o l i n e a r e le m i e c i i t i c l i e 
p e r la t r e g u a c o n c e s s a d o p o 
il l u g l i o a l i a D C . E* s t r a n a 
( p i e s t a s u s c e t t i b i l i t a . S i af-
f c r i n a la n e c e s s i t a d e l l ' a u t o -
n o m i a e p e r H n o d e l l a c o n -
c o r r e n / a , e p o i ? E ' e v i i l e n t e 
c h e la d i s c u s s i o n e <Ieve e s -
s e i c i p o i c h e 1 'unitu n o n e 
d a t a u n a v o l t a p e r s e m p r e . 
e s s a d e v e e s s e r e c o n q u i s t a t a 
a v e u d o p r e s e n t e c h e r a p p r e -
s e n t a la c o m l i z i o n e p e r d u -
la c l a s s e o p e r a i a p o s s a s v o l ­
g e r e la s u a f u n z i o n e n a z i o ­
n a l e . 

Q u e s t i c o m p i t i d e v o n o e s ­
s e r e a f f r o n t a t i e s v o l t i c o n 
i d o v n t i n t m i . P o i c h e il t e m ­
p o n o n l a v o r n p e r n o i s e n o : 
s t e s s i n o n a g i a m o . A n d i a m o 
i i c o n t r o a d u n a e s t a t e r n o l -

to c a l d a . II i n o t o r i v e n d i c a ­
t i v o e in p i e n o s v i l u p p o . La 
s t u a z i o n e o f f r e g r a n d i p o s -
< . b d i t a a l i a n o s t r a a z i o n e 
Ma la c l a s s e o p e r a i a d e v e 
p o r s i in g r a d o di d a r e il s u o 
l o i i t r i b u t o a l i a b a t t a g l i a per 
la r i f o r m a a g r a r i a c h e si s v i -
l u p p a in c o n c o m i t a n z a con 
la c o n f e r e n z a a g r a r i a c h e 
a v r a l u o g o in g i u g n o e i n ­
s i e m e a q u e s t a b a t t a g l i a d c -
v e s v i l u p p a r s i la l o t t a p e r 
la r i f o r m a d e l l a s c u o l a . p e r 
l ' a t t a c c o ai m o n o p o l i c h e 
l i o v r a n n o e s s e r e m e s s i s o t t o 
a c c u s a n e l c o r s o «lella i n -
t h i e s t a d e c i s a d a l P a r l a -
m e n t o . 

I ' n m o m e n t o d i q u e s t a 
« e s t a t e c a l d a » s a r a n n o U 
e l e z i o n i r e g i o n a l ; in S a r d e -
c n a . V a d a u n s a l u t o — h a 
d e t t o A m e n d o l a — a i m i n a -
t o r i s a r d i i n s i e m e a u n a u -
g u r i o d i v i t t o r i a . 

C i o d i e o c c o r r e e c h e si 
s v d i i p p i ini v a s t o m o v i m e n t o 
p e r u n a sved ta d e m o i r a t i c a 
d i e f acc i a s a l t a r e q u e s t o 
t r a b a l l a n t e g o v r n o . A l z i a -
m o il t i r o e m i r i a m o b e n e . 
F ' a r ta d a q u e s t a a s s e m b l e a 
u n i m p u l s o v i g o r o s o a l i a l o t ­
ta d e l p a r t i t o c d e l p o p o l o 
p e r l o s v i l u p p o d e l l a d e m n -
c i . i z i a v | H T il s o c i a l i s m o 

I d e l e g a t i s a l u t a n o l e u l -
t . m e p . i r o l e d i A m e n d o l a a l -
z a n d o s i in p i e d i e a p p l a u -
l e n d o a l u n g o . t n c i i t r " n e l l a 

>al.i d e l t e a t r o s: l e v a :! 
c a n t o d e l l ' I n t e r n a z i o n a l e 

M A R I O P I R A M 

Previste grandi accoglienze a Washington 

Oggi Shepard 
slnconira con Kennedy 
II pilota spaziale arrivera in aereo alia base di An­
drews e di qui raggiungera in elicottero la Casa Bianca 

W A S H I N G T O N — l.;i 
111111:1 n<l.ml<- Sli i 'pard. In : 

i l i i rantr II 

NASA )).i r i l . i s r la to i r r t ijui-ill ilite i lor imir i i t l fo to i ra l i c l su l volo de l 
Ito un li i l i igraninia tli-l lllm a culur l d i e m u s t r j Alan ShrpArd 
volo. In l ) i v o la T r i r a l i i t oc r a l a t a da l la (-apstil.i 

Conclusa 
la conferenza 

della FGCI siciliana 
P A L E R M O . 7 — Con n n di-

j f o r i o del c o m p s c n o Eni '«r .ue> 
Macaluso . st aono o^s i concilia. 
.1 P a l e r m o i lavor i del.'a pr::u;. 
conferenz3 r«-^.onalc de l t a Fe ­
de raz ione s .ov?n i ie comunist.-i 
che e r a n o s ta t i mperti nella 
s:orr.ata dl ier; d i l l s r e l az ione 
del c o m p a g n o G i u s e p p e M e v 
s.na. tcs.Tf.HTio r eg iona le uscen . 
tc della FGCI 

A cor.clusione dei lavor i i d c -
tegs t : al ia coa fe r caza h a n n o 
e ie t to 11 n u o v o C o m i t a t o r e^ .o -
n^le de l la FGCI c h e risult.n 
cosi composto- Ca lca ra ( P a l e r ­
mo*. G u i i i H m i n n Y. (Ca tan ia* . 
Minmt i ' M e j s i n a ) . Tusa (S : r a -
c-.isa). S p a z n o l o ( A n r : ? c n t o » . 
Co i t an t in i ( T r a p a n t ) . L o Btan-
co (Cal tani 'S^t t f lL (Clula 
' F n n a » . I.a T o r r e Ciovanr . i 
• S Agrtt.i Milite;lo>. Fel ice 
i T e r m i n i Imerejse). C a t a n z a r o 
M ( S c i a c a i . Rosct ta Sal a ( P a 
l e r m o ) . A r e n a ( C a t a n i a ) . S;l 
ves t ro (Me .v ina ) e dal «ez re 
t a r lo r e sponsab t l e de l Ci rco lo 
u n i v e r s i t a r o comun i s t a d l Pa­
l e r m o . 

W A S H I N G T O N . 7. — A l b -
ore 10.30 di oj7(/r (on- IC.'.'.O 
italmtw) 1/ uilntu s/Kicrn'e 
(iriM'rii'iiiio AI nil .S'liepnrd u r -
r'tt'rfi ni tivn'n ditUr liuiiu-
nms tilln basf avmuautica <li 
Andmi's jirfssu hi runttti'f 
ttnivriciitui. Dit q u i . iusiriiir 
'iffn Miophe f.oiif.Ne e i.i (>«'-
H/forr. Shr))(iril /Hirltri'l per 
1/ e e n f r o dflln cupittilc nnic-
r'cntin in I'hmttiTn jir.-i.-o'<-n-
iht terra th-'t (I'urd'nii </« /•'*: 
C'fUij H I I I I H I I . i l ' i r r surr'l <id ' 
'jffeinlVrfo rf itrr.snh'iitc f\r:i-\ 
unlit con rf (}tmli- — fiih't') 
d o p o — ,; ;) ' /or , i tptic'ui'r 
llrrii mi roJIojpjTO. 

Surcctttrami'titr. Sht-jxmf 
pcrrorrrrti !<' "trade delhi 
rajvtidr pi'r rirrrrrr ri 50-
fnfo drlla pxpnUiz'nrtr th 
Wiifhitifitnti c (juituii ^rird r--
r e r n f . t id D ' p n r f m . - e u f o di 
Statu DnUa <sdr del D>pnr-
timcntn ih SUit'} .Man She-
n'ird pnr'ert'r dnrant: o'Ut r<:-

[dm r >n ' e f e c h i - r r r r . criiii-
n'u-nnd't Fe sr /e '»»ipre.««Tofi» 

(irumh li-sti-fjqmrru-iil' ern-
»jo prrf>amt< pfr .Sln\)<ird 
iinr'ii- ^rt altrr r'tta air.cr--
rnne chr ; r r o m o o f o x o p ' l o -
f(r ,irrrht>r dorutn r''s,'ari'. 
Prima d' fr/ffo rah ('o>-.--
\-(i rt-mr<j a \ e> / - ^"or l ; . 
rrnnn innitre ?ir.»i--*fe 7- '< ; ' r 
a Chirann. San fV»Jririsr-> r 
Lo? Avqrlrt 

Wflf l s emfr j d> " T / i " c -
1*0 rf portaror,* drlla Ca-t; 
li'anca. P'rrrr Sali'inrr, ha 
annunciatrt rhr * il cap'Tan" 
di o i r r r f f n .-IM'i Shrjinrl. 
nr'-mo Ii'lnta ,«pr7~'/7lr ' • " i i V -
'"orjo. for i ic r i i a Cane Catw-
cerfi ' per riprenrierr, »l '11-
r o r o r o n i SHIV enmpaani .<'<-
b i fo d o p o l<* Cerirriorii,* c'l'* 
d e r o n o n r - r r hmrjn in <no 
o n o r e n \V*o«hfnofon *. Snhn-
ncr ha no/7Mii7fo q'rndr rhr 
'17 .VA5»A r rnatraria id oqn* 
alfrn rnani1e<ta;'nnr \* o»pi-
rf (Irll'asrmnauta: alcune 
arandi cittn nmrriranr, tra 
cui .Yen- Vorfc in nnrt'cdare. 
a r c i - o n o d e s ' d e r a f o f r i b u r a -
rc n Shmard UH'arconlit'n-
za. c h e avrehbr rnramrntatn 
rjiirll/i rnvecssa n L i n d b r r p 
nel 1927 dnnn In prima tra-
ivnlnta d r U ' A f f o n f i r o . 

.S 'nccess i rdr i ie i i Je M e i p -
orc.vo che la c\r.\ii liiaitcu r » -
fei rde aceelrrarc I V i p p r o n r -
n o n e d o p a r f e del . s 'emito 
d e ' / o sf(i i ir i<irnenfo di nnori 
fwidi per I'ititrnsifirazione 
tiei pmrp-ainmi spu^ndi iiid 
' e r r . r i f e r e r r d o de r r o r r m i e n -
rr di sfrirnini r i inerrc i rn i M(P-
l'utipre.<a d' Alan Shrpard. 
'leeeainn > r r r l f o ehc »i<-! c o r o 
-oiripiiri-ir/fo tlclle fodi per 
'a c>nipiista spa^iali' !'S.\. • 
It'll d ' l f o r c r o j j (nmtiiluui, >l: 

Veil- V o r k si e m t i o d i a t t n t i 
nlt'cando che uli Stati Unitl 
r'nianuimn * troppo pauro~ 
>ainente r i i d r e t r o r i s p c t f o al-
ri'iiunic Sncicucii >. Lo stan-
ziiimcnto tit iiiutri fondl c 
I'annuncio che Shepard dit-
r r i i rr i i i i i ic ' i j r . - a< fcstcggla-
mt'iitx dt Xcc York. Cttica~ 
(/o. T.os Aniicle< smin la f e s t i . 
IIIOIIHIIICI: d i e W a s h i n g t o n si 
reiidi* i-onfo del rilardo del­
le conti'iiste spti-iah l.'SA ri~ 
spcr to a Huclle S'irictiche. 

N uovo scacco per Sal azar 

Centr i del V Angola 
accerchiati dai patriot! 
Misurc di emcrgenza anche nel Mazambico 

I . l ' A N i a . 7 — I ; l . 1 : : . . . -
c o e s t a t u l a n c i a t o ;-*rj d.i 
p a t r i o t ; a n g o l e s i c o n t r o I t 
mi . i : : i :g ;o : i e e I ' a e r o p o i t t > <u 
S.io S a l v a d o r d o C o n g o . .1 
GO k m . d a l l a f r o n t i e r . ! >•-•*•-
t e n t r i o n . i l e S e c o n d o j c«>l.>-
n i a l i s t ; i p . i t r i o t i s a r e h h e r o 
s t . i t ; r e . -p .n t i uirf ]«• p c r . l i t c 
s a r » - b b e : o g t a v ; d j l l o d u e . 
par t i . 

IV ' a p r i m a v o l t a d i e S a o 
S a l v a d o r d o C o n g o , u n a c i t -
t.a f o n d a t a n e l H 9 0 . v i e n e 
a t t a c c . i t a d a i c o m b . i t t e n t i a-
f r i c a n : 

A 150 k m . p : u a s u d . N r v a 
C a i p e n d a e s t a t a a n c h ' e s s a 
a t t a c c a t a e la s i t u a z i o n e c 
g r a v e . L a c i t t a . c i r c o n d a t . i . 
\ i c n e r i f o r n i t a da a e r C i . 

A u m e n t a i n t a n t o la p r e s -
s i o n e d e l l a p o p o l a z i o n e ' j o r -
t o g h e s e d e l l e r e g i o n i m e n -
d i o n a l i c h e c h i e d o n o d i l a -
s c i a r e il p a e s e . L e a u t o r i t a 
c o l o n i a l i s t e h a n n o d i s t r i b u i t o 
m a n i f e s t i n i c h e i n v i t a n o g l : 
a b i t a n t i d e l p o r t o m i n e r a r i o 
d j I - o b i t o a r e s t a r e n e l l ' A n -
g o l a . I m a n i f e s t i n i a l T c r m a -
n o c h e « l a s c i a r e I ' A n g o l a in 
q u e s t o m o m e n t o . s ign iMca a t -
t e n t a r o a l i a s o v r a n i t a n a z i o -

!'..!.C >. 
I n f o r m a / . o n - filtrate d a v a -

r i e fon t ; d i c o n o c h e a n c h e 
nel l . t c o l o n i a d : M . > z a m b i c o 
^i c o m i n c i a n o a d a v e r e s i n -
t . u n i c h e f a n n o p r c v e d e r e 
: r .o \ .m.ent i d : r i v o l t a s i m i l i 
a q u e l l ; in c o r s o n e l l ' A n g o I a . 

S a l a z a r h a i n t a n t o n o m i -
n a t o a l i a c a r i c a d i g o v e r n a -
t o i e g e n e r a l e d e l M o z a m b i -
c o l ' a m m i r a g h o S a r m e n t o 
K o i l n g u e s . n o t o p e r l e s a n -
g u i n o s e r e p r e s s i o n i d a l u : 
o r d i n a t e n e l p a s s a t o . 

T r a i p r o v v e d ' . m e n t i p r e s i 
d a l l ' a u t o r i t a c o l o n i a l i s t a d e l 
M o z a m b i c o t t g u r a la f o r m a -
z i o n e d i m i l i z i e v o l o n t a r i e 
d j c u i e g i a in c o r s o il r e -
c l u t a n i e n t o . P e r t a l e r e c l u t a -
m e n t o si v a s v o l g e n d o u n a 
a t t i v a p r o p a g a n d a e ne l3e 
v i e d i L o r e n z o M a r q u e s , c a -
p i t a l e d e l p o s s e d i m e - . i t o . e 
s t a t o af l i sso un m a n i f e s t o c h e 
r e c a l ' i m m a g i n e d i d u e m a n i , 
u n a b i a n c a e d a l t r a n e r a . 
c h e i m p u g n a n o u n f u c i l e c o n 
l ' i n d i c e s u l g r i l l e t t o . I l m a ­
n i f e s t o . d i ci i j l a c i t t a p a r e 
s ia s t a t a i n o n d a t a . r e c a p o i 
1 ' invito d i * a r m o l a t « v l • n e l 
« c o r p o d o i v o l o n t a r l * . 
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Nelle strade di Algeri 

Soldati di leva francesi 
prendono a pugni i «paras» 

Oggi De Gaulle parla ai francesi — Notificato al 
generale Zeller alla Sante il mandato di arresto 

P A R I G I , 7. — Domani se­
ra alle 20 il presidente De 
Gauììe pronuncerà alla radio 
un discorso per fare il minta 
sulla situazione determinata 
dal recente pu t sch in Arte­
ria e, probabilmente, per in­
dicare le sue i n t e n z i o n i per 
il prossimo avvenire, sia in 
relazione alla crescente ten­
sione fra gli europei resi­
denti in Algeria sia in rela­
zione ai negoziati franco-
algerini di Evian. 

Intanto varie unità della 
squadra francese del Medi­
terraneo sono partite oggi in 
direzione dell'Algeria, ma la 
loro esatta destinazione non 
è stata precisata. Fra le na­
vi / ( f i l t rano In p o r t a e r e i l;.\-
f a y e t t e . l'incrociatore' legge­
ro D o Grassi* e (piatirò nari-
scorta. 

Queste notizie confermano 
che la situazione in Alaerin 
è tntt'nltro che normilizza-
ta e che anzi una agitazione 
crescente reami fra i rir/'jip» 
oltranzisti. Sj parla anche di 
tensione che oppone i sol­
dati del contingente di leva 
ai fascisti e ai reparti sjie 
ciati che appoggiarono il 
p u t s c h . In alcune zone di Al­
geri soldati di leva hanno 
preso a puani paracadutisti 
e ciuffi fascisti. 

Oggi grupoi di soldati di 
leva, a b o r d o di automezzi 
dell'esercito, hanno percorro 
per lutino e per lardo 'e vie 
di Alacri lanciando mialiuiu 
di coiiie ''< uno stamoato in 
cui si diffidano oh abitanti 
europei dell''Alaerin a cesso-
re la litro azione HIT 1'* A1-
geria -francete > urinili che 
€ tocchi a imi di castrinncri'i 
a furia finita ». I.a starnutito 
— che è indirizzato all'* es"r. 
cito clandestino » ed è fir­
mato l s o l d a t i d i l e v a — di­
ce fra l'altro: « A'o/' »'i rim­
proveriamo di tutte le c-tse 
shuntiate che avete commes­
so in danno del nostro pae­
se... Arrendetevi prima che 
tocchi a noi di costringervi 
a farla finta ». 

Intanto, una grossa opera-
tione di rastrellamento di 
tuttras» compromessi con 
il p u t s c h fascista del mese 
s c o r s o è alata (tiimuiL'iribi ori-
gi dalle autorità di Alacri 
L'operazione viene condotta 
nella Mitidia, una delle più 
fertili regioni (dnerine dorè 
si trovano numerosi r ricchi 
coloni, tutti più o meno le­
gati all'attivismo oltranzista. 
Per questi rastrellamenti so­
no spostati reparti militar'' 
anche da Algeri, dove tir» 
giorni scorsi i soldati golii -
sti .tono stati imnennuti nel­
la repressione del frastuono 
notturno (fischietti e cobi?" 
di casseruola al ritmo di A l ­
g e r i e francni.se*>. ultima tro­
vata dei fascisti. 

Secondo (punito si uQermu 
ad Algeri nei comandi mili­
tari fjoflisfi, j rastrellamenti 
condotti da gendarmi, pali-
ziottie militari ha tre s c o p i : 
ziotti e militari ha tre scopi: 
coinvolti nel c o l p o (fi A l a c r i 
o in diversi movimenti di 
attivisti: 2) smantellamento 
della « OAS >. Jn lamosn 
« armée secréti ». che si cre­
de abbia complici nella re­
gione. 3) recupero di armi 
non dichiarate. 

Gli agricoltori della Miti-
dja hanno il p e r n i e r ò dei 
militari di tenere urini per 
difendersi da eventuali at­
tacchi del t'I.X. pero d e b ­
b o n o forno d e n u n c i o l.e per­
quisizioni tendono perciò iti­
la verifica delle denunce di 
armi, oltre che alla ricerca 
di quelle nascoste o di even­
tuali fuggiaseh'. Cintpir co­
loni sono stati intatti denun­
ciati per detenzione alni-ini 
di armi, fra le quali diverrà 
mitra. S'ella Mitnlut. a dif­
ferenza di Algeri, nli oltran-
zisti francesi hanno accolto 
i poliziotti con un silenzio 
ostile Per evitare incutenti 
gli < inquirenti » fin ri no delle 
consentir speciali. 

A Pariqi il vice decano ilei 
n'indici istruttori della Sen­
na. Henri Theret. si è recato 
ogn~i al carcere della Sante 
ove ha notificato all'ex Gene­

rale André Zeller le accuse 
di assunzione di comando 
senza legittimi motivi e di 
organizzazione di un movi­
mento insurrezionale, oltre 
che il mandalo di carcera­
zione. 

L'ex generale Z e l l e r , c l ic 
sj era costituito ieri, era in­
fatti stato portato immedia­
tamente in aereo u Parigi, 
dall'Algeria. 

Oggi la giornata 
delia Croce Rossa 

La - g io rna ta in te rnaz iona le 
della Croce r o s s a - v e n a ce­
lebra ta oggi in tu t to il mondo 
Ormai da ann i , por t r a d ì / i o n e 
tut t i gli l'itti radiofonici del 
m o n d o in ques ta g iornata vi 
col legano por un p r e g i a n i m a 
c o m u n e des t ina to a sot tol inea­
re ai radioascol ta tor i di ogni 
paese il significato de l l ' avveni -
men to . 

Q u e s t ' a n n o è il Belgio clic 
of l ie la t rasmiss ione tadiofo 

nica. ed alle o r e 21 di oggi su! 
prngtamii ia naz ionale a n d r à in 
onda , il co l legamento d u e t t o 
con 70 paesi, un poema sinfo 
nico sui donator i di s angue 
• Voici moti sang •- mus ica to da 
Luis De Mcester . su una l ir i­
ca di Karel J o n c k h e c r e 

In agosto a Roma 
conferenza dell'ONU 
sulle fonti dì energia 
N A Z I O N I H N ' T K . 7 - Da. 

21 al 31 a g o s t o si s v o l / e i a a 
Homa. con la p a r t e c i p a / i o n e 
d e l l e d e l e g a / i o n i di 57 p ie-1 in • 
c o n f e r e n z a i n t e r n a / i o i n i o . or-
Uani/ . /ata d . i i r O N U s u l . e m i o 
ve fonti di e n e r g i a 

I.a c o n f e r e n z a , c h e t e n a le 
•ine r iun ion nel pa lazzo t o m i 
no d e l l a F A O s: ne . ' i tpe ia 
p a i t i c o l i i i i i i e n ' e di l l ' cner^ia *•') 
L u e . di q u e l l a g c o t e n n a l c e dei 
l ' energ ia del v e n t o , s o p r a t t u t ­
to s o t t o il pro f i l o d e l l o s frut 
l a m e n t o d e l l e n u o v e fonti ri i 
t ' i iergia a b e n e f i c i o dei pae . ì 
-a i thisv i luppat i 

Lanciato dalla clandestinità nella quale Adenauer li costringe 

II programma dei comunisti tedeschi 
per le elezioni politiche in Germania Ovest 

l n drammatico licitiamo agli elettori ponilo prendano coscienza ilei peritoli insiti nella politica militarista del gruppo diri-

genie ili Itomi • He e socialdemocratici sono sostanzialmente sulle stesse posizioni • I programmi dei parlili di Adenauer e lirandt 

( D a l nostro corr ispondente) 

H K R l . l N O . 7 — U P a - l i -
to c o m u n i s t a t e d e s c o h a 
p u b b l i c a t o il s u o p i o t i a m ­
ola e l e t t o r a l e p e r le e l e z i o ­
ni p o l i t i c h e di s e t t o t i - b i e 
n e l l a R e p u b b l i c a f e d e i a l e 
t e d e s c a . A d o t t a t o n e l l a d i ­
c i o t t e s i m a .sess ione del f,'<>-
m i t n t o c e n t r a l e , il p m g i n m -

a v v e n i i e s o l t a n t o c o m e S t a ­
to pac i f ico e d e i n o c i a t i c o ». 
a f f e r m a il d o c u m e n t o , ne l 
( p i a l e si r i c o r d a c h e p e r lo 
o b i e t t i v o di u n a G e r m a n i a 
pacif ica e d e m o c r a t i c a , il 
P a r t i t o h a l o t t a t o fin il a Un 
s u a f o n d a / i o n e ; m e n t r e H i ­
t ler si a p p i e s t a v n a i m p a ­
d r o n i r s i d e l p o t e i e. il P C 
a m m o n i v a a n c o r a u n a v o l t a 
il p o p o l o : « Chi v o t a pe i m a c h e il l ' a d i t o l a n c i a ai 

t e d e s c h i , d a l l a c l a n d e s t i n i t à i l i t f e r v o t a pe i la « n e r i a ». 
n e l l a q u a l e ó c o s t r e t t o d a l - 1 O g g i j j>M ippi d i r i g e n t i di 
la f n i n i g o i a t a s e n t e n z a di j •*,„„„ r ( . I t ; , n o di s p i n g e r e 

' l a G e r m a n i a su l l a ti a t t ica 
s t i a d a c h e h a già p e r c o i s o 

s e n t e n z a 
K a r l s r u h e . e un a l t : , a p p e l ­
lo. un d i a m m a t k o r i c h i a m o 
ag l i e l e t t o r i a f f inchè pi e l i ­
d a n o c o s c i e n z a de i p e n c o l i 
c h e gì a v a n o s u l l a G e r m a ­
n i a . s u U ' K u i o p a e su l m o n ­
do in s e g u i t o a l l a p o l i t i c a 
m i l i t a r i s t a de l g i u p p o d i ­
l i g e n t e di Monti. 

' I | m i l i t a r i s m o e il n n -
un» h a n n o g e t t a t o la G e r ­
m a n i a in d u e g l i e n e m o n ­
d i a l i . in d u e t e n i b i l i c n t a -
-Miofi: la G e i n i a n i a ha u n 

d u e v o l t e : < s o n o ogg i in 

due c o n g r e s s i c h e h a n n o a -
v u t o s o p r a t t u t t o il c a i a t t e i e 
J i c e i i m o n i e : i d e l e g a t i a v e ­
v a n o il c o m p i t o s o l t a n t o ili 
a p p l a u d i r e (il c o n g r e s s o s o -
c i a l d e m o c i a t i c o è d u r a t o a d ­
d i i iUvu a p o c h e o i e ; in q u e l ­
lo d e l l a C D U u n a s e d u t a e 
s t a t a i n t e r r o t t a p e r m a n d a r e 
i d e l e g a t i a l l a p a r t i t a ) 

Il d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
da l c o n v e g n o s o c i a l d e m o c i a -
t u o corifei m a u n a v o l t a di 
p iù n o n so lo c h e il p a i t i t o 
s o c i a l d e m o c r a t i c o di O l l e n -
h a u e r e d i B r a n d t ha r i n n e ­
g a t o il s u o p a t i i m o n i o i d e o ­
logico e la s u a t r a d i z i o n e . 

g ioco le q u e s t i o n i v i t a l i d e l - J e d ha r i n u n c i a t o c o m p l e t a 
la n a z i o n e : g u e r i a o p a c e , n i e n t e a i m p o s t a r e u n a q u n l -
i i a l i n o a t o m i c o o d t s a i m o ) s ias i f o r m a di l o t t a pe i t e a 
g e n e r a l e , l i b e r t a o d i t t a t i ! -

Oggi il consiglio atlantico 
nella capitale norvegese 

O S L O — Il scorc ia r lo di xtatu itiiu-rlcuitii llcnit Kttsk (a s i n i s t r a i i icioltn Ieri netta cu|iUutc 
del l» Norvegia dal min is t ro des ì i es te r i norvegese Huedrr . A Oslo si a p r e ni: ci In conferenza 
del min i s t r i deull ester i del la N A T » . P e r l ' I ta l ia è p resen te — in assenza del min is t ro Sveni 

indisposto — Il min is t ro del la difesa. Androo t t l 

Lo annuncia un capo dei mercenari USA 

« I n v a d e r e m o Cuba 
nei prossimi 6 mesi» 

La nuora invasione « sarà preparala meglio » - 'MÌO proli e inoiiaclie falan­

gisti saranno evacuali fiali .Ivana nei prossimi giorni per la Spagna 

L ' A V A N A . 7. — Il u m i ­
l i a le d e l l a s c i a ("omlni fc in­
f o r m a c h e 300 p r e t i e mo­
n a c h e s t r a n i c i i. pa i t i r a n n o 
p e r la S p a g n a a b o r d o d e l ­
la • n a v e s p a g n o l a « C o v n -
d o t i g a ». 

I.a n a v e è a t t e s a a g i o r n i 
a l l ' A v a n a 

* I.a S p a g n a e la d e s t i n a 
z to i ic d i p r e t i e m o n a c h e fa 
l a n g i s t i e s p u N j d a l g o v e r n o 
i i v o l u / i n n a r i o n e r le l o r o a l 
t i v i t à c o n t i o - r i v o l u / i o n a r i e » 
: | g i o r n a l e r i l e v a c h e i re l i ­
g ios i e s p u l s i s o n o c o m p l i c i 
d e g l i i m p e r i a l i s t i n o r d a m e ­
r i c a n i e d e i n i e i c e n a i i s b a r ­
ca t i a P i a v a G i r m i . 

L a t a d i o c u b a n a h a i n t a n ­
to i n f o r m a t o c h e u n i " v e 
n o r v e g e s e e a r n v a t a i e r i a l ­
l ' A v a n a c o n u n carici» li 107 
t i a t t o n e fifl a u t o m o b i l i di 
f a b b r i c a / i o n e s o v i e t i c a 

Il s e g r e t a r i o p e r le in-

Revolverate in un paese lucano 

Mortale duello 
f ra due amant i 

Ferito, si trascina per terra, ostine una pi­
stola, uccide la donna e sviene sul cadavere 

I 

P O T E N Z A . 7 — Due R o v a ­
ni sono s t a : ppv.-.gon.s*. ogg 
a To lve di un t r»g.co f..tto d. 
s a n g u e conclusos i con Ir» mor ­
te de l la d o n n a e con il g rave 
f e r i m e n t o de l l ' uomo Pro tago-
r..sti de l t r a g . c o «p . :od .o .sono 
stat i la 27enn«_- M-.r... M.mc.n 
e r a g r . c o l t o r o <» u*eppe St , -
g l :an: d: 2H a n n : S t a m a n e la 
Mancir . : . a l la qun le lo S t .R l i .n . 
a v e v a • fa t to s a p e r e di e$<cre 
«tanco de l la re laz .one che s. 
trascm-'.va da ann . . ha j.tte.-o 
l ' aman te :n c o r i o t ' n i b e r t o e. 
a p p o n i ! r t ba v.fTo. gì. e p .onv 

• ba ta al le spa l le e lo ha colp. to 
con duo co lp . d. p.f tol* cal,-
b r o K.Ur>. d. cu . « ra a r m a t a 
RapR:un:.) al la s c a p i l a r d a un 
braccio dai p rò u t . l i . lo St.-
jflian; si è accasc ia to d a p p r i m a 
sul p a r a p e t t o d: un mur ice .o !o 
che costeggia la s t r a d a e. .n un 
«econdo m o m r n t o m e n t r e un 
s inico che si t rovava in sua 
compagn ia t en t ava d: d i s a rma­
re la Manc in i , ba fatto appcl -

.11 ,, " u v e le <iu- liir7e e. t 
ta d. ta-c.i una S n n t h :. 
f ioro c h e av«-va c o n si 
•rji.o^o vMiitro i't f e r i t r . e e 

tra*. 
t.,ni-
. ha 
i l » : -

b r u c i p e l o . due colp . . Hiv.-
.M-i'.doì.i ()»,fiil . p r . \ o d: s< n>-. 
* e. .doto p i ' . in ' . i j i i i i i ' i ' addosso 
-.;"., rn.in*« «d e pri C p t.i'ii con 
Li ,n una buca sc.tv.ii.i ne 
press . . 

I r appo r t : t r a ', d u e j-iovan 
: nn e r a n o stat «enipre buoni 
N*«l ll'.ST lo St c l .an . . accusa to 
dalla donna . <-r.i compar so d.-
nanzi ••: p .ud . c . del t r ;bun. i!e 
A; Po tenza sot to l ' iniputaz.oni 
,i. v .o lenza c a r n a i c Nel cor.-o 
nei proi-(*d-.mento pena le non si 
po tè s ' ab . l . r c la cer tezza del 
r r a t o e S'anricoltorc fu assolto 
pe r .nsurtìc.eii /a d. p r o \ e I.a 
u l r . z o n e r .pre*e ma negli ul t i-
m- temp- lo Stinv.pi.an:. che a 
:pi;.nto pa re s r n anche fidan­
zato con u n * ragazza, aveva 
«pes co m a n . f e g a t o 1' u tenzione 
d. l a sc .a re la Mane .n i . 

f o r m a z i o n i d e l c o s i d d e t t o 
* Fi o n t e i i v o l u / i o n a r i o cu­
l l ano ». J o s e I - inac io H a s c o 
h a d i c h i a r a t o ier i ne l c o r s o 
d i u n a c o n f e r e n z a s t a m p a a 
C'hicajiiJ c h e vi s a i a u n a n u o ­
va i n v a s i o n e di T u b a d a 
p a r t e d i b u z e c o n t r o r i v o l n 
/ . in tuir t i ' p i o b a b i b n e n t e e n ­
t r o | p r o s s i m i se i m e s i 

K a s c o h a a n i t i u n t o c h e d o 
v i a n t i n p r i m a e s s e i e r i s o l t e 
le «I ivei i te i ize t r a i v a r i g r u p ­
pi d i n i e i c e n a r i 

La n u o v a i n v a s i o n e — h a 
d e t t o — s a i a m e g l i o [1117:1-
. a t a d e l l a p i n n a e d o v r à a v e r 
l u o g o al olii p i e s t o p o s s i b i l e 
p e i c h e e 111 p e i i c . d e la 
s i c i u e / z . i d e g l i S t a t i l ' n i t i 
e d e l l ' A m e r i c a L a t i n a 

S e c o n d o N a s c o il f a l l i m e n ­
to d e l l o .scorso m e s e - . 1 -
i c b b e d a i m p u t a r e 111 p a r ­
te a d i n a d e g u a t e c o m u n i c a ­
z ion i c h e h a n n o i m p e d i t o a i 
m e r c e n a r i di t e n e r e i n f o r ­
m a t i i g ' .upi i t d i t e r r ò ; :<ti 
c h e a g i s c o n o a l l ' i n t e r n o d i 
C u b a 

Il A ' r t r York Times i n f o r ­
m a d a M i a m i c h e il v o l o n t a ­
r io a n t i c a s t r i s t a l i o d o l f o N.»-
<la| T a r a fa h a d i c h i a r a t o c h e 
il « C e n t r a l i n t e l l i g e n c e 
. i g e n c v » ha t e n u t o lui e d a l ­
t r i 16 p r i g i o n i e r i r i n c h i u s i 
p e r 11 s e t t i m a n e pi i m a d e l 
t en t a t i v i» di > b a i c o T a r a l a 
a l l e n i l a d i e s s e i e stat»» t r a t ­
t e n u t o con g h a l t i i in un 
t e m o l o c a m p o n e l l a g i u n g l a 
d i P e t e n ne l G u a t e m a l a se t ­
t e n t r i o n a l e . fino a l 28 a p r i l e 

di un in i i imo d di - ' . . - / a tr.t un 
e s e i c i / 1 0 e i ' .dtro 

1 Vari i r i t o r : : , t ervenut i nel 
d .b . i t t i to n a n n e a n c h e f i t t o ! n o n n a 
c e n n o n|!>' p i r e ir .e co i id i z ion: 
dei farin.1."--ti non pri ipriet . irt . 
p e r (p ie! ••he e«. | i .-erne l',ittu.i!e 
-mpii^sib lit.i <lei l.iiire.itì in t.tr­
i l larla d: p o t - r . i - jnrare ad ot­
t e n e r e u;> p r < i | i i o e - e r c . z o 
l l i o l t l e . I ie- .no i . i n i e n t . l o - pò-
-Ì'ZIO'I; di nri \ - 'e iz .O - e l le 1̂ s i 
re l i l iero de ' -Ttni t ' . i te nel . -ettore 
m c o n s e g u e n z a de l la ! e i : ^ l a z i o 
n e m \ I - o r e la «piali» non r.-
<pondi' p iù .1 qi «•!!•• c h e ^otio !e 
'.e.il. e-.i^"iize Fra i . i l l i o . ri-
t i . ldentlo .1 o r i'r't.1 de l l i o|>-
portuiu'.'i di a b o l i t e ;1 n i n n e r ò 
eh.U-i i o v v e ; o -1 MS'i'in.i del 
' m u t e tra p o p e . z c e e tarili i-
c e b . i v o e l i a n t o ! ; el miti -
z:o:ie da lr , - ' t i ;a l i .e , - ^laz.on»'. di 
i p i e l l e n o r m e e l le f a v o r i - c o n o 
c o n t r o - l - -:'teie---- d e i f i r -
m. ic i - t i MO:I : ' 'opr ie ! . i r : . i la-
m 1 i.iri d(> -'i . l ' tn , , ' , t i ' o lar . 

ra , s i c u r e z z a s o c i a l e o a u -
m e u t o d e i p n v z i c h e le m a s ­
se d e b b o n o s o p p o i t a i c ». 
Deu ioe i i s t i a m e s o c i a l d e r n o -
c i a t i c i si .sono pos t i in g a u i 
p e r le p r o s s i m i ' e l e z i o n i con 
i d e n t i c o a t t e g g i a m e n t o su 
q u e s t e q u e s t i o n i v i t a l i p e i 
la G e r m a n i a . 

D o p o a v e r r i c o n t a t o t e c e n -
ti p i e s e di p o s i z i o n e di A d e . 
uj iuei <* d i S t i a i K s a p r o p o ­
s i to de l r i a r m o a t o m i c o , de l 
p o t e n z i a m e n t o ilei b l o c c o 
a t l a n t i c o , d e l « p e r i c o l o 
o r i e n t a l e » e così viti, il d o ­
c u m e n t o a m m o n i s c e : « Ch i 
p e n s a p a r l a e a g i s c e cos i , e 
a n c h e c a p a c e di s p a r a t e 
D ' a l t i a p a r t e , d o p o la c a p i ­
t o l a z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i c a . 
ogg i l ' e l e t t o r e t e d e s c o d e v e 
r i c o n o s c e t e c h e un v o t o pe i 
l ' c r /n ipc di B r a n d t non e u n 
v o t o c o n t r o A d e n a u e r e 
S t i a n s s . n o n è n n v o t o c o n ­
t r o la p o l i t i c a di g u e r r a a t o ­
m i c a *. 

(I P a r t i t o c o m u n i s t a t e ­
d e s c o p o n e e n e i g i c a n i e n t e la 
l i c h i e s t a f o n d a m e n t a l e de l 
r il i t o d e l l a s e n t e n z a fasc i ­
s ta d i K a r l s r u h e e i n c i t a gli 
e l e t t o l i a p o r t a t e al lìnnde<-
tag q u e g l i u o m i n i c h e s: 
i n o n i m c i a n o c o n t i o la p o l i ­
t ica m i l i t a r i s t a e di r i m i n o 
a t o m i c o p e i s e g u i t a d a g l i a t ­
t u a l i g o v e r n a n t i d e m o c r i ­
s t i a n i , p o l i t i c a c h e Hrai i . l t 
e il g r u p p o d i d e s t r a s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o pi o m e t t o n o di 
c o n t i n u a r e ( B r a n d t Ila d e t ­
t o : « Pa r e i im le s t e s s e c o s e . 
m a m e g l i o » ) Di c a n d i d a t i 
c o n t r a i i a l l a p o l i t i c a di A d e -
n a n e ! , di S t i a u s s e ili 
B r a n d t , a l l e n i l a il d o c u m e n ­
to, n e e s i s t o n o . A d e s e m p i o ' 
I t a i s i n d a c a l i s t i de l p a r t i t o 
s o c i a l d e m o c r a t i c o , e d a n c h e 
in c e r t i g r u p p i l i b e r a l i . 

C o s a v o g l i o n o i c o m u n i ­
s t i ? Kcco in s i n t e s i il p r o -
g i u m u i a . 

P e r la s icure / . / . a n a z i o n a ­
l e : a r r e s t o d e l r i m i n o a t o ­
m i c o di B o n n , a c c o r d o p e i 
il d i s i . r m o ne i due S t a t i t e ­
d e s c h i . ti a t t a t o d i p a c e t r a 
la R e p u b b l i c a f e d e r a l e e la 
R e p u b b l i c a d e m o c i a t i c a : s o ­
l u z i o n e pacif ica d e l l a q u e ­
s t i o n e di B e i h n o . p a c e e s i ­
c u r e z z a a t t r a v e r s o un d i s a r ­
m o g e n e r a l e e c o n t r o l l a t o . 
P e r la p o l i t i c i i n t e r n a : d i -
i t t t o de l p o p o l o a p r o t i u n -
c i a i s i s u l l e q u e s t i o n i de l 
r i a r m o a t o m i c o ; d i v i e t o ili 
o g n i l e g g e e c c e z i o n a l e : a! -
l o i i t n i i a m e r i t o di t u t t i i c o m ­
pl ic i di H i t l e i d a i p o s t i d i ­
r i g e n t i : m a g g i o r i d i r i t t i a l ­
la c l a s s e l a v o i a t r i c e e a l l e 
s u e o r g a n i z z a z i o n i t a n t o 
n e l l o S t a t o q u a n t o n e l l ' e c o -

l i z / a t e le a s p i r a z i o n i d e l l e 
m a s s e p o p o l a l i a l l a p a c e e 
a l l a l i b e i t a : t r a s f o i m; , t a . lo l ­
la s u a d e s t t a in p a t t i l o b o i -
idiese , la s o c i a l d e m o c r a z i a 
non e p iù in g i a d o di o r g a ­
n i z z a t e e d i l i g e t e le f o t / e 
c h e p o t r e b b e r o i m p o n e u n a 
po l i t i c a di p a c e e di d e m o ­

c r a z i a n e l l a R e p u b b l i c a l e ­
d e r à le . 

Nel p r o g r a m m a , a c c a n t o 
ad \m t o s t i n o di p r o m e s s e 
s p i c c i o l e — ce n e è p e r t u t ­
ti i g u s t i e p e r t u t t e le e t à 
(si pi o m e t t e l ino di « far r i ­
t o r n a t e a z z i m o il c i e lo d e i 
d i s t r e t t i i n d u s t r i a l i e m i n e -
u n i d e l l a R u b i » ) — s t a n n o 
le e n u n c i a z i o n i d i p t e t t a 
m a r c a a d e n a u e i i a n a sul i af­
f o g a m e n t o de l b locco a t l a n ­
t ico, s u l l a f e d e l t à d e l l a 
G c i m a n i a di B o n n a l i u c c i ­
d e n t e , s u l l a c o n t i n u a z i o n e 
d e l l ' a t t u a l e p o l i t i c a m i l i t i n e 
t e d e s c a « n e l q u a d m d e l l a 
N A T O ». 

S e n u l l a di n u o v o ba d e t ­
to il c o n m e s s o s o c i a l d e t u o -
c i a t i c o . a n c o r m e n o ha elet­
to q u e l l o d e l l a C U I ' . , la 
q u a l e si p i o p o n c di poi t a t e 
a v a n t i la p o l i t i c a s e g u i t a fi­
no ad ol i i . L ' i n t e r e s s e in . ig -
e i o i e e s t a t o p e t a l t t o f o r n i ­
to da l d i s c o i s o ilei c n n c o l -
l i e t e A d e n a u e r il q u a l e , p i o -
fess i indos i c e r t i s s i m o di u n a 

Dichiarazioni del premier Amini 

«L'Iran è sull'orlo 
della bancarotta » 
Le manifestazioni dei giorni scorsi hanno gettato 
nel terrore gli esponenti del regime dello Scià 

P e r la po l i t i c a e s t e t a : fine 
d e l l a g u e r r a f r e d d a c o n t i o 
hi R D T . i n s t a u r a z i o n e d i 
i n u m a l i i . appor t i e po i c o n -
f e d o i a z i o n e fi a i d u e S t a t i 
t e d e s c h i , c o m e p a s s o pe r 
m u n g e t e a l l a ì i u n i i ì c a z n m o 

P e r la p o l i t i c i e c o n o m i c a 
e s o c i a l e , i m p i e g o p e r la s i -
c u i e / / i i s o c i a l e , in u n a e c o ­
n o m i a .sana, de i f ond i d e ­
s t i n a t i a l r i a i m o : a z i o n e c o n ­
t r o la c o n c e n t r a / i t i n e e c o n o ­
m i c a e l ' o n n i p o t e n z a i le : 
m o n o p o l i e p e r u n ' e q u a r i ­
p a r l i / i o n e d e l p r o d o t t o -so­
c i a l e . 

In q u e s t i g i o r n i a n c h e i 
d e m o c r i s t i a n i e d i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i h a n n o v a r a t o i 
l o r o p r o g r a m m i e l e t t o r a l i in 

T L H K R A N . 1 — Il p r u n o 
m i n i s t r o d e s i g n a t o d e l l ' I r a n , 
Ali A n i m i , ha a m m o n i ! . , q u e ­
s ta s e r a il p a e s e r h e e s s o e 
.sul l 'or lo d e l l a l i ane u n i t a 
Muli ha d e t t o « \"ot ^ ' i n n i o 
a f f m n t a n d o u i a \ i d>Mìco|tà 
e c o n o m i c h e e finanziare 
G r a n i l i i i s o r s e a m o s t a t e 
s p e r p e r a t e e le b ' g g i finan­
z i a r io s o n o s t a t o i g u o i a t e -N 

Ta l i d i c h i a r a z i o n , s o n o s t a t e 
b i t t e d a A n i i n i in u n b - ' d r -
sii p e r r a d i o a lb i n a z ' i ' u e 

A m m o n e n d o il p a e s e c h e 
il c o s t o d e l l a v i t a e m a u ­
m e n t o <• i| t e s o r o e p r i v o di 
fond i . A m i n i h a s o t t o l u n a t o 
c h e la s t r u t t u r a finanziari! 
d e l l a n a z i o n e e al s u o < u l t i ­
m o r e s p i r o ». Figli h a a c c u ­
s a t o f u n z i o n a r i « i n c o m p e ­
t e n t i e t r a d i t o r i », d i m a l ­
v e r s a z i o n e : ed ha i n v i t a t o 
gli i r a n i a n i a f a r » de l l o r o 
m e g l i o p e i s a l v a t e la ' i t a 
e c o n o m i c a de l p a e s e e m a n ­
t e n e r e l ' o r d i n e ed e v i t i n e il 
caos p e r c h é s o l o con u n a 
u n i o n e d e l l e f o r z e d i t u t t a la 
n a z i o n e s a r à p o s s i b i l e s u p e ­
r i n e i n u m e r o s i o s t a c o l i ­

li d i s c o r s o di A m i t i : e s i n ­
t o m a t i c o : e s so v i e n e d o p o le 
co lossa l i m a n i f e s t a / i o n i di 
p i o t e s t a d e g l i s t u d e n t i d i 
Te l i c i ; i n c h e . h a n n o g e t t a t o 
il r e m i n e d e l l o s c i à ne l p a n ; -
. o . l j p r i m o m i n i s t r o c c i c a 
o i a di p l a c a r e le i i e de l p o ­
po lo g e t t a n d o la colpi i s u 
f u n z i o n a r i « i i i c o m p c i e u t i e 
t r a d i t o r i ». n e | t e n t a t i v o di 
s a l v i n e il c o n o t t o l e g n i l e im­
p e r i a l e . 

Conclusa la vìsita 
del ministro Trabucchi 

in Jugoslavia 

Protesta d i Sofia 
a Washington 

per l'aggressione 
a due diplomatici 

bulgari 
S O F I A . 7 — 1 . s;overn > h il-

^.iro ha e n e r ^ i c . i t i u ' i r e pro'---
st . i to p r e s s o ( p i e . l o ane-r i e n ' 
per un e p i s o d i o c h e v e ; i f ica-
to.<i :1 Hi* a p r i l e a W n s h . n J t >a 
i d a n n o di d u e dtploni' .*' .-

bu l j . i r i 
li c o n i g l i e r e Khr . - t o t " , t i \ 

.teli , ii'i: . / .Olle hl l .Cir . i ì 
W.i- lr .n^ton e il V- a i o ,-e^re-
t i r . i de'.'.., d e . e . ; i / . or .e tv il - .-
ra pre>-o le N". z i o a : l*r.:V S e ­
rafini S e r . f n i . i v s o n o *"~:: 
b r u * . d o l e n t e .i.: predit i e per ­
coss i :n u m -"rada c e e ' r - l e .1 
Wa-dl.natoti da d u e «corto- ""i" 
a l l e 11 d: - e n d< 1 2.1 r-p-.le 

P.K.I.C.RAIK). T - Il m i n -
•-tio l'ai: ino d e l l e F i n a n z e , o n o ­
re*, oh ' T i a b i i c c h i . h i l a sc ia to 
l l c l m a d o d o p o tre itiorui di 
pert i i i inet iza in J l i u o s l a v i a . d u -
r m ' e -, «piali h i v i s i t a t o , n e l l a 
-Ha v e s t e di p r e s i d e n t e del l i 
fiera di V e i o t i a . la fiera auri ­
c o l a di N o v i - S a d e d ha a v u ­
to un a m p i o s e n n i n o di \ e d u t e 
con il iu.!ii<*:o pei ìe f . u a n / c 
j u g o s l i i v o . N i k o l a M u i c e v . stil-
r.'Uid.'iniento d e l l e re laz ion i e c o . 
t i o n u c h e Millo j u g o s l a v e D u -
t a n t e ì c o l l o q u i , i d u e m i n i s t r i 
h a n n o c o n s t a t a t o l ' e s i s t enza 
d e l l e condiz .aui i n e c e s s a r i e per 
g i u n g e r e ad un a l l a r g a m e n t o 
d e l l o s c a m b i o m e r c i tra i d u e 
paes i X e l c o r s o d e l l a Mia v i s i ta 
d ia F i e n i di X o v i - S a d . il n n -

n i s t i o T r a b u c c h i ha a v u t o m o d o 
in p a r t i c o l a r e , di r e n d e r s i c o n ­
to dei risult Mi rauuiunt i d a l -
l'agri col tura iugosl- iv:i 

n u o v a v i t t o r i a d e m o c r i s t i a ­
n a h a t e s p i l i l o c o n a c r i s a r ­
c a s m i la p i o p o s t a s o c i a l d e ­
m o c r a t i c a di u n i m p e g n o «a 
f o r m i n e in a u t u n n o u n g o ­
v e r n o b i p a r t i t o : s i a m o b e n 
deci.si a n o n c e d e t e liti b n -
c io lo d i p o t e t e , q u e s t o e 
s t a t o il s u c c o d e l l ' a t t a c c o de l 
c a n c e l l i c i e, e «.upi a t u t t o ti in 
s i a m o d i s p o s t i a p i e n d e i e 
.; b o t i l o € g e n t e c h e c a m b i a 
c o n ' i n i i i i i n e n t e p i o g r a i n i i i a » 
so lo pe i c h e a d e s s o a d o t t a hi 
n o s t t i i p o l i t i c a ; o l i i < f a c c i a ­
n o p e n i t e n z a d e i l o t o e i -
ro t i » . 

C 'e t to , I J i a n d t p u ò a n c o r a 
s p e r i n e d i r a c c o g l i e r e t a n t i 
vo t i d a r o v e s c i a r e le p o s i ­
z ion i e d e s s e i e lu i a s e t t e i n -
b i e a d e c i d e r e se a c c e t t i n e 
o m e n o la c o l l a b o r a / i o n e de i 
d e n i o c t i h t i i i n i . Ma l ' o l l e ! ta 
tla lu i a v a n z a t a ne i u i e s : 
pi i m a d e l l e e l e z i o n i n o n e 
i e t t o u n a p i o f e s s i o n e di fi­
d u c i a n e l l e p t o p t i e f u . / e . 
q u e l c h e e c e i t o e c h e le 
- p e i i i n z e d e i s o c i i i l d e n i o c i i i -
t ì f i di p o t e i l o m p e i e o di 
c o n d i z i o n i n e hi d i t t a t u i a i n -
s t a n c a t a a B o n n d a A d e ­
n a u e r . s o n o i r r i m e d i a b i l ­
m e n t e d i s t r u t t e . K in q u e s t o 
m o m e n t o a p p a r e in t u t t a Iti 
ani g r a v i t à il p t o f o t u l o c o n ­
ti a s t o c h e s e p a r a In s o c i a l ­
d e m o c r a z i a d a l p o p o l o , d a i 
s u o i i n t e t e s s i v i t a l i , d o p o 
c h e e s s a lui « m a n d a t o M a i x 
in soff i t ta » e d h a c o m i n c i a ­
to a f a r l ' a p o l o g i a d e l r e g i ­
m e d e l l a b o r g h e s i a m o n o ­
p o l i s t i c a . N e l l o s t e s s o m o ­
m e n t o a p p a i e n e l s u o p r o ­
f o n d o s i g n i f i c a t o l ' a p p e l l o 
p r o g r a m m a t i c o c h e d a l l a 
c l a n d e s t i n i t à h a l a n c i a t o il 
P .C. t e d e s c o , l ' a p p e l l o a l l a 
i / i o n e u n i t a r i a d e l l e m a s s e 
l a v o r a t i ici e di t u t t o il p o ­
po lo p e r l i q u i d a r e la p o l i ­
tici) d i a v v e n t u r a e ili g u e r -
!.i f t e d d a d i A d e n a u e r e di 
S t i a u s s . p e r f a r e fina I n t e n t e 
i m b o c c a r e a l l a C e r t n a n i a 
o c c i d e n t a l e , d o p o le t e r r i b i ­
li e s p e r i e n z e d e l p a s s a l o . 
u n a s t r a d a pacif ica e d e m o ­
c r a t i c a . 

G I I ' S E P P E C O N A T O 

Ieri a Roma 
Hamed Yazid 

li in in i - t ro del le Infornia/aoii; 
del gove rno p rovv isor io albe­
r ino Hained Y: z.id è s;.ti:ito «' 
•4iunto nel poinoriti^io di ieri 
i l l ' aeropor to di F iumicino, p ro­

venien te da! Ca ro a bordo d: 
un .aereo di l inea 

Hamed Ya/ id r i pa r t i r à nella 
4 .ornata d: OLtui pe r Tunisi 
Ad a t t ender lo a l l ' a e ropor to era 
/ e s p o n e n t e del KLN". Hiil.iruf 

Quindici morti accertati 

Villaggi dell'Oklahoma 
devastati da un ciclone 

La furia distruttrice della tromba 
d'aria è durata appena 10 secondi 

O K L A H O M A C I T Y . 7 — In 
d iec i s e c o n d i a p p e n a u n o s p .-
v e n t o - o c i c l o n e ha qua-d ••om-
p l e i a n i e n t e d i s t r l l t ' o d u e \ i l -
1 i c : i d e l l ' O k l a h o m a o r . e n t i l e 
u c c i d e n d o — s e c o n d o 1 prun i 
d.iti fori iti d .d le a u t o r i t à — 
q u i n d : c i p e r s o n e e f e r e n d o n e 
a l t re s e s s a n t a 

l . e l o c a l i t à inve. - t i te d ili , 
t r o m b a d'aria s o n o Hovve « 
Ke-chert p r e s s o P o t e a u I. i 
u e n t e non ha fatto iti t e m , - o 
n e p p u r e a m e t t e r s i ,11 ripari In 
•ai r o v i n . o di tetioli c h e p r e -
cij'it.iv ino .'..ai "•tl i . d. a l b e r . 
d i e s, . . bb . . : t e \ :u o a terr i e 
à fili del l . , c o r r e n t e e ' . e ' T c . 
•he :-: <te-.,lev a n o - u . m a r c i i-

p •-.!: •:.>:! n . e n o d: 11 p e r - o n e 
-ori» m o r t e ad H o w e nel b i e v e 
\ ( l ibere rie; tr . iS.c ri.ee: M T f i ­
li l e v i r a n e re . : . - Ir . . 'e .i Ke , -

c h e ; t s o n o i|ii t tro I m n - e d . iti 

ne i -
i l e 

O'p 

m e r o del le v i t t ime possa sal i re 
u l t e r i o r m e n t e nel corso del le 
o r e r à / i o n i <h r ecupe ro de | l« 
s.iìnie fra le mace r i e dei nu­
meros i edifici crol lat i 

•ors s,i; o ; t a t i 
due lo.- «Ir.i -
ahon. i C.ty 

:nv 
n -t 

pur •opp i c h e 

Sukarno 
colpito éa malore 

in Bolivia 
I.A I \ \ Z . 7 — II pre-Sdente 

mdone-ir .no S u k i r n o . che •=. 
t rova a t t u ' d m e n t e in Rol v i" . 
hi snt);to ieri un . e^^e ro ma-
.e-sere di o r ig ine e -rd aca 1-1" 
s'.ito nece.v.-:.no l ' impiego ri; 
i l " U l ' t l i ) 

Il ma lesse re ha impedi to al 
pres . lente S u k a r n o d; cont i ­
n u a r e -, colloqu con il p re - i -
l e i f e P.,7 Ksten.ssoro d. Boltv.a . 

-:;; p roh l em: comuni rel.it;". i 
d l i n r o d u z a m o de . f i -!.un.> 

Da un'improvvisa irruzione della polizia 

Scoperto un «ba l le t to verde» 
in un appartamento d i Mi lano 

Un commercialista di 57 anni organizzava i convegni - Coinvolti una ventina di 
ragazze e giovani dagli 11 ai 20 anni - Sequestrate cineprese e fotografie oscene 

^ . ' l l . W ' n . 7 - A 
luimht- ;*iif,:irm. 

r r n i i . i i ' . i i n r 
li: Sq'uitlrr. 

i * . 

Convegno farmacist i 
non proprietari 

rror».;«* hu .irr.-»f..ro ;' co'»!»i;c.--
cuiìisri: >~I'H'ÌC. K'CCI.TIIO / ) c 
}'.:. ;o . FI«:ÌH <: Tr-csie e m.tìcn-
!•• i: .M.li.no. :! o i o i ' c ib ' rc ri 
«•ponderi- ,1. i-.y «P '.ib.iiir.t~. co-
- i : ; (ii"' ifi im- i i i - r i in i , c«»ncor<o 

I farni..."isti no-; p r o p r i e t a r i 
r : t e n ; o - - o c h e il d « e j n o di l e ^ . 
^e c l i c r'd e*e il r.ipi>orto l o l i ­
te t r i p o p ò : , . / o n e e t a m i a ' : e . 
r e c e ' l e n i e n t e .i\ ; r o \ a t o .n ci-ni-
m.Sc.vii-e at S« : a t o s u a n c o r a 
n - i i t T c ì c i t " 

II Convegno d categor ia svol 
tosi .eri .t l 'oin. e s ta to p re s ­
soché u: ' .m ine i.el uuidiz.o cri-
t .co del prò* \ rd in ien to Da 
p a r t e de : ia:ii".i cisti non pro­
pr ie ta r i s- sost iene che è ne­
cessar io • j ' i r i - e ie o rma i a l l ' eser­
cizio della 1-bera professione e 
cioè al c r . t e r io della l ibera 
.-.pertura de^li esercizi f.trtna-
ceut ici con la sola hnu ' .azlonc 

n i 
p r . he :P.-c te 

O l l l i ' O ' d l 

u r e e : frequeiit rappor'i cen 
un o n i p o o <': r.:iti:**i e riiOi:"-
;, . :-i!r: o u n o - e n n i Incitrtcìi*.: 
a"' s r o ' o c r c ^n'inchiC'iti:. ì<: 
•Ci/'ii.- Jr.: mob le .-coprì che n 
un s r m i n ' C T . i t o ad b r o d.iì I>e 
F'iaro i.- <:».ì.-o c o inni e re e.'r <: 
f'i.ronri'J»'. irr.r.onf d" Ro'Jiir-". 

e «un 
m' i i l i 

o. ' i ' i ' . I ci*T r ( ; n : i : o «P •"O con f <r f < 

. o r s e 
rc (:fi. i:d csrl 'KKiM' .fcìi'c prc.'-. 
>h»" l ì i cc ire . s o n o st.:T> :;rr«'«!c 
•i anche :\ ? ( V n i c FFII-ÒO Riir 
b e r e . Ili torcile. PI.-O'I.- di -•* «ni­
ni «iti Milt ino. ROS.II'FU: P <I d: 
1S IIFIFI: àe I>OF»io.to««oIii. IFI'**< 
P F I/I I" unni «b: .Suronno. 
Mati'cnii T di ?.ì ormi de. Mi-
Inno. 'M.ir-a \ di l» «nini, .fi 
o r . a i n c sc:**iT(t . S c i d r o P i M 
«fi /<> «ìFini. F i sa R d. J.i. o lrrc 
il.' -Menile <ìiM«cppc R r n n . Ctì 
a.' -J7cnnc K i n d i o .^fiiliiftio. tuf­
fi rc.<tdcrifi <i S f i lano . ijiiCsf'id-
f n n o propr ic t i j r io d i u n o s t u d i o 
fofoornf ìco 

/ . e i n d u c i l i ! e b b e r o m i c i o c l -
CMFII m e o f(;. o m n d o fu po. ' inn 
r e n n e «n/oriiiiitti c h e il lì e Hcuy 

OHI]rd.-nITO n:olf: o'Ofijnctri I 

f.;f:o imiz.onc ne ; .oc.:.".. >ni-
I»"CFI«}O :i lì e f / .aaj e i i ' imr-rn 
•::«i."i:i: di . :nibo i <.-<•; :»i ,:;. 
:«"Oii:i:nicnT; eq;ueoc: \cl c o ' s o 
.fi urir. p c r i j n t - - . o i e sor.o »•,;:.•• 
r o l f i " <«"i7:i»*<*r ::•• .l'i".t)>" C r.e-

, .TC<C. .zlbiir". il: 'otoa r . .";e e 
I fj'.'-ì o-.-.-ri]! 

j .*iniii<i-hi-fi;:ii ..' o -«•» 1- e-.- «•> 
I n<- r.<.,':.:: r o n r o l r : c o i :'.' P c 

<;'.<:Ii / u r o n o in- i / f i aa j i.»;,: r .-niini: FUTI:.Tini. .: 
;.-re,<.<,:Jj anche i carabi»: cr i de i 
n u c l e o di Poh fruì atud::icriiì. .< 
.,77«:r«Ti:ro»io «.-!"•.' cerchili d.-t'c 
o i n i K i Y n . v de l Tic llr.e.p fu 
co<i «ipp'«rafo che l ' u o m o . '1 
rri/clc e .«po.««:fo con prole, d a 
IT u n n . c e r e : n n t rc! (: .*:orc 
coi le. Oberine P,:olci R . i r b c o 
I n o l t r e r i s u l t ò c h e Coli (ii'ciM 
.ttjrìrrino 1: .U.l<;no un oppcrr . : . 
r^cnto :n ria Cestire di: Sesto. 
con duplice inarcsso. e che ce-
quituiftì spt\><o «fri jTiijreruiV 
'o foor i i f ì fo 

.- l lcuni p iorni fa .approrìttc.n-
d o <<cl fc.tro che u n o s t u d e n t e s -
<ii era entrata ncir<:ppi:rri:»iicii-
to milanese, gli agenti h«:nno 

OJ , 
• ( ' l imbo i sfs<, ir,: 17" - , e d - c •" ' 
1 fri;: ann\ .:'' i i ( " i " . ' ' i i ' b u i ­
n e IITC.<:C!II .jFicbc un m c d . e e . 
,1 dn:r ( ì jNsenn,- C-.rubb a d; 
"••> i inni. da Mr<< n.:. con <:a-
d i o in pi«j*rc Cia iorn . : . n IH. 
•.' r/i.-ijr«" itrr.-fibc «icccffcro ri; 
dett-iare delle pratiche -Ile. 
e.te sa )ii».i raita-za d: 1*» e.nr.. 

4 mila anni 
d'architettura 

messicana 
GENOVA^ 7 - " " - 4 0M ;.nri. 

d. a r c h . t e t t a r i mcss .c . ìn i » 0 
il t i tolo della mos t ra , .nuvigu-

."1 o^; ; . al p i laz. 'o de l . " 
* i d . ( ì cn . i v . i . conces» i 
ì . lec 0 n .7 or... le d r-.rch 
. ', M o d i c o 

I. 'e*pos 1 OTIC con o . ' re 
l ' . is;* i f le '."..i-*ri l i ~v .-. 

la c a l ' u r 1 de. l ;:ch *e -

1- - - CU". , d i l -l>Hl ;, C a- 4 
. n o - " : . 

t i -
d ,1 
t * " t . 

•JoO 

e: 1 > 

:: . 
1 - -

Oggetto luminoso 
vola su Viareggio 

VIAREGGIO. 7 — Ieri 
ne. cielo di V..-irc^;:o e %t. te. 
r.ot..to un ecce t to lurn.nos 1 
che s: spostava .1 grande ,-.>.o-
c. 'à pe r pai s c o m p . r . r e d «.-tro 
1 una stel la dopo u n . traiet­
tor ia di var i ch i lometr i m di­
rezione nor.i-ovest-siid-c.st I . ì 
presenz.i dello s t r ano o m e t t o 
e st. ' ta notat.t alle o re 1.H0 c r ­
e i . Era coloro che a - -e r : rcono 
d aver lo nota to sono i r .chc 
d.;e v i^di urb . .m. 

ALFREDO RF.ICULIS 
Dirf-ttore 

Mlchr lr Mell ito 
Diret tore re<p"n«.ibile 

Iscritto at n . 5797 de l R e ­
gistro S tampa del T n b u -
m ! o .-!« R'-ma - L'UNITA* 
=utor'77-"«iii ve a Riorn-ile 

mura le n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Vi.» dei Taurini . 19. 
Telefoni" O n t r . i l i n o n u m e ­
ri 450 351. 450 352. 450 35A. 
450 355. 151 251. 451.252, 
451 ;.v;. 451 254. 451 255. A B -
n O N \ M E N T I UNITA* ( v e r ­
s a m e n t o «ut Cento corrente 
postale n. 1 2<i7v»51 6 n u m e ­
ri annuo IP eoo. s emes tra l e 
5 2TO. tr imestrale 2 750 - 7 
numer i t ren il l u n e d i ) : a n ­
nuo i l foO. semestrale fi 000. 
tnme-str.ilt» 3 170 - 5 numer i 
(«enza ti lunedi e «enz.i la 
d o i r r m c i l . annue 8-*50. s e ­
mestrale 4 400. trina 2 ."."0 
RINXSCIT-X: annue ?'<.<*, 
«.>mt strale 1 100 VIE N U O ­
VE- annue. .1 5f0. S"mestr.i!e 
1 S00 P U R m . I C I T A - : C o n ­
cess ionaria esc lus iva S P I . 
(SocietA per la Puhhl ic i tà 
in Hait i» R*ma. Via del 
Parl . imento a. e sue s u c ­
cursal i m Italia - Telefoni 
fiSSMI. <*- <3- 44. 4J TV-
RIFFE: millinn-tro c o l o n ­
na - Commercia l?: Cine­
m a U 150. Oomentca'.e 
L rCO: Echt spettacol i 
L. 150. Cronaca L IfO; 
N'ecroleeia L 1.10. F inan­
ziaria Banche L 4C0. L e -

•zali L 350 

Stahlllrr.ento TtpoRrufico 
GATE - Via dei Taurini 19 

R O M A 

Dalla prima 
LAOS 

ne l L a o s è a r r i v a t a a S a i g o n 
p r o v e n i e n t e d a N u o v a D e l h i . 

I.a c o m m i s s i o n e <-' accor r . -
p a g l i a t a iiii 200 .soldat i p o ­
l a c c h i . c a n a d e s i e d i n d i a n i 
e d è p r o n t a a i c c a i s i in a e ­
r e o n e l L a o s o v e d o v i e b b e 
g i m i f ' e r e d o m a n i . 

A s u a v o l t a il p i i n c i p e S u -
v a n n a F u m a pi i m o i n i i i i s t i o 
de l L a o s , e a r r i v a t o a H a ­
noi , n e l V i e t n a m s e U c i -
t r i o n a l e . p i o v e n i e n t e d;i 
P i lon i P e n a . A l l ' a i r i v o , S u -
v a n n a F u m a e stato" s a l u t a ­
to d a l p n n i o t u r n i s t i o d e l l a 
I e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a eie! 
V i e t n a m P l i a m V a n Doni*. 

S e c o n d o n o t i / i e p r o v e ­
n i e n t i d a l vilL-m.uio l a o t i a n o 
di l l in i* H e u p . i r i b e l l i 
a v r e b b e ! o a c c e t t a t o la p i o -
p o s t a d e i d e l e g a t i d e l g o ­
v e r n o l e d a l e e d e l P a t h e t 
Liio di t e n e t e 1 i ie i*o/ ia t i m i ­
litili 1 pe i l ' a i m i s t u i o e le 
d i s c u s s i o n i d i c a t a t t e r e p o ­
l i t i co n e l l a c i t t a d i n a d i N.i 
Mut i , d i s t a n t e d a U n i H c u n 
u n a c i n q u a n t i n a d i c h i l u -
m e t t i 

l n e g o / i a t i p e r l 'a i m i s t i / i o 
n e l I.iH's — e s t i i to r i b a t t u ­
to d a p;it t e d e l P . i t l ie t L a o 
— n o n d e b b o n o l i m i t a r s i a l ­
bi s o s p e n s i o n e de l l u o c o m a 
c o n t i i l l u n e a n c h e a c t o n i e 
1111 e n v e i ' i o d i e o a l i / i o n e e 
s c e t t l i e t e 1 d e l e g a t i p e r r a p ­
p r e s e n t a t o il L a o s a l l a c o n -
i 'e i i 'n / i i d i ( ì i i i e v i a -Solo il 
o o v e i n o t i eu t i ali.stii «lei 
p i i n c i p e S m a n i l a F u m a h.i 
il di 1 i t t o di c o n v o c a l e le p . i ' -
ti p e r e s a m i n a i e q u e s t e q u e ­
s t i o n i . ' l ' a le p i e c i s a / . m n e e 
s t a t a p i o v u c a t a d a l l ' a n n u n ­
cio c h e t e S u v . u i » V a t t h a n a 
h a d e c i s o di c o n v o c a r e p e i 
1*11 nui>*.ui(> il p a r l a m e n t o 
n a / i o i i i i l e p o r la f o n i i a 7 Ì o n e 
di un -« g o v e r n o di e o n l i / i o -
n e ». T a l e p r o g e t t o — h a 
l i v e l a t o la H a d i o d e l P a t h e t 
L a o — f a c i l i t a il c o m p l o t t o 
defil i S t a t i l ' n i t i c h e h a pt-t 
o b i e t t i v o d i m a n d i n e e l -
l ' i ir ia la c o n f e i e n / a di <>i-
n e v i i i f i a c c h e il p i e t e s o e.o-
v o r n o di e o a l i / i o n e v e r i e b ­
b e e v i d e n t e m e n t e f o r m a t o 
s o t t o la p t e s s i o n e a n i e i l e n ­
tia e d i u.1.1 C l i cca dì t r a d i ­
t o l i c o m e F u m i N o v a s a n e 
H1111 I n i . 

« Chi t i iHi t te n o n s ia a l l e t ­
to d a m i o p i a — h a a g g i u n ­
to la V o c e del Laos — si 
r e n d e c o n t o p e r f e t t a m e n t e 
c h e n o n e q u e s t a la i n t e n ­
z i o n e d e l r e . m a c h e il r e 
e s t a t o c o s t r e t t o d a l l o i m p e ­
r i a l i s m o t u n o r i c a n o a s a b o ­
t a r e u n a pac i f i ca s o l u z i o n e 
d e l l a q u e s t i o n e d e l L a o s . 

A n c h e K a d i o M o s c a , i n u n 
n o t i z i a r i o d a l L a o s , h a af­
f e r m a t o c h e la d e c i s i o n e d e l 
r e d i c o n v o c a l o il p a r l a m e n ­
to e s t a t a p r o s a a c a u s a d e l ­
le p r e s s i o n i a m e r i c a n e e d i 
c o n s e g u e n z a n o n ò v a l i d a 
ed e a . i t i c o s t i t u z i o n a l e . 

C o m m e n t a n d o la v i s i t a ef­
f e t t u a t a n e l L a o s d a l l ' i n ­
v i a t o i lei p r e s i d e n t e a r r a n ­
c a n o A v c v e l l r i a n i m a l i . R a ­
d i o P a t h e t L a o h a d i c h i a ­
r a t o c h e a d H a i r i m a t i è s t a ­
to a f f i d a t o il c o m p i t o d i i r ­
r i g i d i r ò il c o n t r o l l o a m e r i ­
c a n o s u l g r u p p o r ibe l l e^ di 
F u m i X o s a v a n e R u m L'in 
e d i i s t i g a r e il r e d e l L a o s 
a d o p p o r s i a l l a c o n v o c a z i o ­
n e d e l l a c o n f e r e n z a i n t e r n a ­
z i o n a l e p e r t i s o l v e r e il p r o ­
b l e m a l a o t i a n o . 

U n p o r t a v o c e d e l g o v e r n o 
d i H a n o i h a p r o t e s t a t o o g c i 
c o n t r o u n a v i o l a z i o n e d e l l o 
s p a z i o a e r e o d e l V i e t n a m 
. s e t t e n t r i o n a l e d a p a r t e di 
a p p a r e c c h i a m e r i c a n i , n e l ­
la g i o r n a t a ili i e r i . N e d a 
n o t i z i a l ' a g e n z i a -Vuoivi Cfnu . 
II p o r t a v o c e h a i n f o r m a t o 
c h e g l i a p p a r e c c h i h a n n o 
s o r v o l a t o a q u a t t r o r i p rc . - e . 
n e l l a m a t t i n a t a d i i e r i , a l ­
c u n e l o c a l i t à d e l t e r r i t o r i o 
de l N o r d - V i e t n . l m . 

Radio Mosca denuncia 
le manovre americane 
nel Vietnam del Sud 
MOSCA. 7 Rad io Mosca h . 

d i ch ia ra to «me: che RI: Sta*. 
F iu t i sono p ron t i ad a d o t t a r e 
m i su re e s t r e m e p u r di m a n " . -
ne re so t 'n il p r o p r i o con t ro l ! • 
-.1 Vieti! «ni Mer .d . t ina ie 

- 1 fatti - - h 1 i i tTermi ' > 
l ' emi t ten te moscov. ' . i — d.ri'.o-
str .oio che :1 ' e r r o r e fa-H-i-' . 
p rovocò 1 ì reaz.iotie del tu>-
v .ritento d. hber.iz.-,one r i ' .non 1-
!.- del V ie tnam del S u l Mi-
1;: . .( di :ib.».>n*. s r i l u c a n o 
nella giungi « e si a r m a n o . I» 
c.asvllo d: ca r t a del r ed ime d :-
ta tor . .le di Xco H.n Diem ni . -
nacc. ' i di c r o l l a r e Washington 
e p r o n ' a ad a d o t t a r e m i s u r e 
« s t r eme p u r di c o n s e r v a r e .1 
Vie tnam del sud c o m e p r o p r . • 
b ise n i d i t a r e e c o m e t r a m p o l -
no di lancio p e r n u o v e p rovo­
cazioni c o n t r o 1 m o v i m e n t i a 
lib>*r.'i7.ono naz iona l e d«*irA<: 1 
sud- t i r .e r . ' a le -. 

FANFANI 
ch ica e m i » i n a . P e r que.- to . 
i d i r i g e n t i d e l l ' l ' S C S p o n g o n o 
il p r o b l e m a d i u n a d i r e t t a par­
t e c i p a z i o n e c r i s t i a n o - s o c i a l e 
a l l a g i u n t a r e g i o n a l e . In que­
s t o s e n s o p a r e c h e si m u o v e ­
rà P i g n a t o n e n e l l e t r a t t a t i v e 
c h e eg l i c o n d u r r à a P a l e r m o 
e a R o m a , d o \ e è a t t e s o an­
cora u n a \ o I t a in q u e s t i gior­
ni . Ne l l a c a p i t a l e , si r e c h e ­
r a n n o a n c h e il s c a r d a n o r e ­
g i o n a l e de l l a DC. on . D 'Ance -
Io e il c a p o g r u p p o d e l l ' A R S . 
on . Di Napo l i . 

MINISTRI IN VIAGGIO n •.,«* 
p r e s i d e n t e de l COII .MCIIO, se­
n a t o r e P i cc ion i , è p a r t i t o ier i 
p e r Z u r i g o , d o v e >i t r a t t e r r à 
tino a m e r c o l e d ì p e r p a r t e c i ­
p a r e ai l avor i d e l l ' a s s e m b l e i 
p a r l a m e n t a r e e u r o p e a . An-
d r e o t t i è p a r t i t o p e r Oslo, d o \ e 
in l u o s o d i S e g n i , c h e h a ac­
c u s a l o u n n u o v o a t t a c c o di fa­
r i n g i t e . r a p p r e s e n t e r à l ' I ta l ia 
a l la c o n f e r e n z a d e i m i n i s t r i 
deg l i E s t e r i de i paes i de l l a 
Al leanza a t l a n t i c a . T a v i a n i si 
è r e c a t o a B r u x e l l e s p e r par ­
t e c i p a r e a l la p e r i o d i c a r i u n i o ­
ne de i g o v e r n a t o r i d e l l a Ban-
ca e u r o p e a d e ^ l i i n v e s t i m e n t i . 

http://francni.se*
http://feritr.ee
http://peiic.de
http://Hraii.lt
file:///edute
http://ri.ee
http://rel.it
http://li.no
http://'.ib.iiir.t~
http://mcd.ee
file:///oIta

